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Confrontati con le sue caratteristiche, guarda i filmati esplicativi, leggi il manuale, 
provalo e testalo nei casi che ritieni più interessanti. Potrai verificare come 
Sismicad, con il suo solutore FEM integrato, il facile input 3D (anche in Autocad), 
le funzionalità BIM, le verifiche per edifici esistenti, i rinforzi, la geotecnica, le 
murature, l’acciaio, le pareti in legno con giunzioni e molto altro, sia da tempo 
un software di riferimento seguito da molti professionisti per la sua adattabilità a 
tutte le esigenze di calcolo strutturale. Provalo, è più versatile di quanto pensi! 
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Inarcassa On line offre agli associati servizi interattivi, negli anni  sempre più numerosi e sofisticati.  
Presto metterà in linea una nuova interfaccia con funzioni implementate e innovative.

Il sistema di accesso a Inarcassa On line verifica l’identità degli utenti attraverso la PEC, che - per garantire 
i principi di integrità, riservatezza ed esattezza codificati dalla nuova normativa europea sulla privacy 
nell’utilizzo del servizio – deve essere nominativa (contenere nome e cognome) e univoca, così come  
il numero di cellulare di riferimento non può essere condiviso con altri utenti.

Non hai ancora trasmesso a Inarcassa il tuo indirizzo PEC, 
o ne hai indicato uno non nominativo?  

Aggiorna i tuoi dati!
Se vuoi accedere ai nuovi servizi web, fallo subito tramite l’apposita funzione 

predisposta su Inarcassa On line.

Ancora con il postino?
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P er comprendere quel che accade nel governo non serve 
essere fini analisti o accaniti lettori di lunghe articolesse 
politiche. Basta la filastrocca del gamberetto Pietro. “Il 

gamberetto Pietro più va avanti più va indietro. Studia le cor-
renti e dopo tanti conti si dirige a nord. Ma quando poi di not-
te si inverte la corrente, non ci capisce niente. Gira verso sud 
e non arriva mai”. Dalle storielle ad un’amara realtà, il passo 
è breve.
Prendiamo la pace fiscale, che prevede una serie di azioni vol-
te ad estinguere le posizioni debitorie dei contribuenti nei con-
fronti dell’erario e di altri enti pubblici. È il famoso “saldo e 

stralcio”. Da un lato il governo vieta a Inarcassa di sostenere i propri iscritti riducendo il peso delle 
sanzioni, accusandola di favorire l’evasione e danneggiare la finanza pubblica. Dall’altro, non solo 
rottama i suoi stessi contributi previdenziali ma anche quelli degli altri, ovvero quelli dei liberi pro-
fessionisti. Da un lato, si spende e si prodiga per l’educazione fiscale e previdenziale, portando nel-
le scuole il rispetto delle regole e della lealtà contributiva. Dall’altro, legittima processi di rottama-
zione del risparmio obbligatorio, sapendo che gli effetti saranno ben più gravosi dei benefici, quan-
do la prestazione previdenziale ne risulterà ridotta. Così, con la speranza di sanare le indecisioni del 
gamberetto Pietro, il prossimo 18 giugno il Tar del Lazio discuterà il nostro ricorso contro la boccia-
tura, da parte dei ministeri vigilanti, della delibera sulla riduzione delle sanzioni.
Mentre il resto del mondo si mobilita in favore della qualità degli spazi e delle opere pubbliche, con 
processi partecipativi e meritocratici, il nostro gamberetto cambia strada e con la Legge di bilancio 
2019, introduce la “Centrale Unica per la progettazione di beni ed edifici pubblici”. Una struttura a 
cui – alla faccia di trasparenza e concorrenza – le amministrazioni potranno affidare tutti i servizi 
di ingegneria e architettura per la realizzazione delle opere. Senza contare che agire in modo cen-
tralizzato attraverso modelli ripetitivi mina la conservazione e lo sviluppo dei nostri territori, garan-
zia dell’identità storica e della cultura collettiva. Chissà poi se Centrale Unica, Invitalia, Investita-
lia, Strategia Italia e Codice Appalti riusciranno mai ad andare tutti nella stessa direzione. Con buo-
na pace dell’agognata semplificazione. 
Le discrasie sono sotto gli occhi di tutti, anche guardando agli altri fatti recenti. Da quei cinquan-
tasette chilometri del tunnel della Tav, ancora oggi, il prode gamberetto non riesce ad uscire. Per 
non parlare della Tap, avallata con una clamorosa marcia indietro dopo averne sbandierato il bloc-
co totale. 
Continuiamo ad assistere ad iniziative scollegate, settoriali e spesso incoerenti con le regole euro-
pee e le politiche di livello internazionale. La verità è che al nostro Paese manca una strategia con 
principi chiari, unitari e soprattutto interdisciplinari, che indirizzi e promuova interventi strutturali 
e non più straordinari. Siamo architetti e ingegneri liberi professionisti e come tali vogliamo che il 
nostro Paese recuperi competitività e si riappropri del sistema insediativo e territoriale quale ele-
mento centrale per migliorare la qualità della vita. Non vogliamo più assistere ad un inutile quan-
to dannoso ritorno al passato. Perché, a dirla con un calzante proverbio spagnolo, “camarón que se 
duerme se lo lleva la corriente”. <

editoriale
Giuseppe Santoro

Il gamberetto 
Pietro
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in questo numeroPaolo Ribichini

Supporto alla genitorialità 
La sfida di Inarcassa 
in un periodo di incertezza

I n un quadro economico incerto e di fronte 
a scommesse in campo previdenziale e as-
sistenziale, questo nuovo numero di Inar-

cassa welfare e professione offre agli iscrit-
ti una panoramica completa sia in merito alle 
novità introdotte dall’ultima Legge di bilancio, 
sia sui servizi offerti agli iscritti.
In questo numero, nella rubrica Previdenza, 
Flavio Mangione illustra le modalità per richie-
dere la deroga al contributo minimo e spiega i 
vantaggi e le limitazioni del meccanismo che 
consente ai professionisti in difficoltà di rin-
viare parte del pagamento dei contributi. Ugo 
Inzerillo e Francesca Corezzi, invece, spiega-
no – in un ampio articolo – il tema delle pen-
sioni di reversibilità. Come i paesi europei han-
no immaginato il sussidio al coniuge supersti-
te e come questo sistema evolverà in futuro 
per garantire equità. Riccardo Betti e Stefano 
Sapienza affrontano invece l’annoso proble-
ma dei contributi nel momento in cui un archi-
tetto o un ingegnere libero professionista sia 
chiamato a svolgere una docenza scolastica o 
universitaria.
La rubrica Assistenza di questo numero è in-
teramente dedicata all’indennità di materni-
tà/paternità. Sergio Ricci illustra le opportu-
nità di supporto economico che Inarcassa of-
fre ai neo genitori, o ai genitori con figli disa-
bili.
Il Focus di questo numero è dedicato al-
la Legge di Stabilità ed è curato integral-
mente da Ugo Inzerillo e Francesca Corez-

zi. La Legge 2019 viene analizzata attraver-
so un inquadramento generale che consen-
ta di analizzare le tensioni economiche sca-
turite dalla scelta politica di ridurre gli inve-
stimenti e incrementare i sussidi verso le fa-
sce più povere della popolazione. Vengono, 
poi, affrontati dagli autori anche tutti que-
gli elementi che interessano direttamente o 
indirettamente gli iscritti a Inarcassa: Quota 
100, l’indicizzazione delle pensioni e il red-
dito di cittadinanza. Senza però dimentica-
re anche le novità che investono gli aspet-
ti professionali.
Nella rubrica Professione segnaliamo l’ar-
ticolo di Gerardo Antonio Leon ed Emanue-
la Coppola sull’importanza delle infrastruttu-
re verdi nei contesti urbani per ridurre gli ef-
fetti dei cambiamenti climatici.
In Terza pagina non poteva mancare un ar-
ticolo di presentazione di Matera Capitale 
europea della Cultura 2019 a cui dedichere-
mo altro spazio nei prossimi numeri. A que-
sti articoli si aggiunge quello a firma di Mari-
na Martinotti e Beniamino Visone sulle Cera-
miche di Vietri alle quali è dedicato il fil rouge 
di questo numero. Infine, segnaliamo in Spa-
zio alle idee un articolo sul nuovo termova-
lorizzatore di Copenaghen, sul quale è stata 
creata anche una pista da sci.
Allegato a questo numero, troverete anche 
un supplemento di quattro pagine sulle novi-
tà dei piani sanitari RBM in merito alla tutela 
sanitaria dei figli degli iscritti. <
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le foto del fil rouge

Le ceramiche 
di Vietri

Le ceramiche di Vietri sono una delle più 
famose eccellenze del made in Italy in tut-
to il mondo. Piastrelle e maioliche per l’ar-
redo degli appartamenti e talvolta anche 
di facciate di chiese ed edifici sono il frut-
to del sapiente lavoro di artigiani della cit-
tadina sorrentina, che tramandano le tec-
niche realizzative di generazione in gene-
razione.
Alle ceramiche di Vietri abbiamo dedica-
to la copertina e il fil rouge fotografico di 
questo numero della rivista. Le ceramiche 
racchiudono tutti i colori della Costiera 
amalfitana: l’azzurro del cielo, il blu inten-
so del mare, il bianco delle onde, il giallo 
del sole e dei limoni, il verde smeraldo del-
la vegetazione mediterranea. Questi co-
lori si accostano per contrasto e non van-
no a sfumarsi l’un l’altro, dando immedia-
tezza alle immagini, sintetizzate creativa-
mente.
Notizie di una fiorente attività produtti-
va di ceramiche risalgono al Trecento. Nel 
Cinquecento, invece, la produzione si è 

orientata principalmente verso utensili da 
cucina o comunque prodotti di uso dome-
stico, come scodelle e vasetti.
Nel Seicento, una semplice produzione ar-
tigianale si è trasformata in vera e propria 
arte, con ceramiche decorate e legate al 
culto religioso: acquasantiere domestiche, 
maioliche con soggetti religiosi ed edico-
le votive.
Intorno al 1920, anche grazie alla diffusio-
ne internazionale della produzione vietre-
se, nella cittadina iniziarono a giungere ar-
tisti e artigiani di fama mondiale per scopri-
re i segreti di questa produzione e contri-
buendo anche a dare a Vietri una proiezione 
internazionale. I ceramisti tedeschi, piutto-
sto abili con la produzione chimica, inven-
tarono il “Giallo di Vietri” e i famosi “cucci”.
Le botteghe dove vengono prodotte le ce-
ramiche sono oggi uno spettacolo nel-
lo spettacolo da ammirare immergendosi 
nelle strette vie cittadine. Qui stili e conta-
minazioni da tutto il mondo continuano a 
dare forma a questa incredibile arte.

Una composizione grafica dell’immagine di “Maria Teresa”, 
una delle classiche ceramiche di Vietri

Le ceramiche di Vietri impreziosiscono una 
moderna cucina. Foto: Giovanni De Maio srl
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previdenza

Pensioni ai superstiti 
tendenze e prospettive 
Le proposte dell’Ocse
In Europa il supporto al coniuge del pensionato defunto 
viene fornito non sempre attraverso il sistema previdenziale

T utti i paesi avanzati prevedono l’ero-
gazione di prestazioni economiche a 
favore del coniuge superstite. Gli as-

setti normativi, tuttavia, evidenziano una si-
tuazione piuttosto variegata. È possibile in-
fatti classificare i paesi in due grandi grup-
pi, in base al tipo di “copertura” prevista: di 
natura previdenziale oppure di natura assi-
stenziale.
La maggior parte dei paesi europei adotta il 
“modello classico”, cioè la copertura previden-
ziale: si tratta di prestazioni che rientrano nel-

le cosiddette Pensioni IVS 
(Invalidità, Vecchiaia, Super-
stiti), generalmente deter-
minate in percentuale del-
la pensione spettante al co-
niuge defunto. La fonte di fi-

nanziamento è data dai contributi sociali sui 
redditi da lavoro.
In altri paesi (Regno Unito, Olanda, Danimar-
ca e Svezia), la copertura è assicurata da pre-
stazioni assistenziali, garantite a tutti i citta-
dini in base alle loro condizioni socio-econo-
miche e/o familiari. In questi casi, il finanzia-
mento avviene tramite la fiscalità generale.

Questa distinzione segna anche uno spar-
tiacque nella dimensione del fenomeno.
La copertura di natura assistenziale compor-
ta oneri molto contenuti, intorno all’1% del Pil. 
Le “classiche” pensioni ai superstiti presenta-
no invece livelli di spesa più elevati: in Francia 
e Germania la spesa è pari a poco meno del 
2% del Pil; si arriva al 2,3% in Spagna e al 2,6% 
in Italia che, unitamente alla Grecia (2,7%), 
presenta i livelli più elevati.
Le dinamiche di spesa riflettono anche il nu-
mero di beneficiari, piuttosto alto in Italia, 
Germania e Spagna e con-
tenuto in Regno Unito, Sve-
zia e Olanda, dove ci sono 
meno di 20 pensionati su-
perstiti ogni 100 pensionati 
di vecchiaia. Questo dipen-
de da una disciplina meno favorevole e da più 
elevati tassi di attività femminili; dipende an-
che dal fatto che, soprattutto in Olanda, i su-
perstiti sono destinatari di sussidi assisten-
ziali che non vengono quindi classificati come 
pensioni.
Tra i beneficiari delle pensioni ai superstiti, la 
maggior parte, come noto, sono donne, con 

Copertura
di natura previdenziale

Copertura
di natura assistenziale

Paesi Francia, Germania, Italia, Spagna Regno Unito, Olanda, Danimarca, Svezia

•	 Prestazione erogata Previdenziale
in % della pensione
del coniuge defunto

Assistenziale
sussidi flat rate soggetti alla prova
dei mezzi e in genere temporanei

•	 Finanziamento Contributi previdenziali Fiscalità generale

Tipologia di copertura della prestazione ai superstiti

La maggior parte dei 
paesi europei adotta il 
“modello classico”, cioè la 
copertura previdenziale

In Italia la pensione di 
reversibilità è pari al 60%
della prestazione diretta

del coniuge deceduto

Ugo Inzerillo
e Francesca Corezzi
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percentuali superiori all’85%. Le donne pre-
sentano infatti una speranza di vita più lunga 
degli uomini, hanno in genere un’età più bas-
sa del coniuge e, in alcuni casi, non percepi-
scono alcuna pensione diretta.
I requisiti di accesso delle prestazioni ai su-

perstiti richiedono generalmente un’anzia-
nità minima del coniuge deceduto. Francia e 
Germania hanno introdotto anche un’età mi-
nima per il coniuge superstite rispettivamen-
te di 55 e 47 anni.
In sostanza, la maggior parte dei paesi ricono-

Fonte: Eurostat (2019)
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sce al coniuge superstite pensioni permanen-
ti, garantite cioè a vita, a partire da età anche 
molto basse, ossia quando si è ancora in età 
da lavoro. Questa previsione normativa, argo-
menta l’OCSE nel suo recente Rapporto (Pen-
sion Outlook 2018), può costituire un disincen-
tivo per la ricerca di un’occupazione e potreb-
be dar luogo a comportamenti “opportunisti-
ci”, con effetti distorsivi sul mercato del lavoro.

Ammontare della pensione ai superstiti. In 
Italia la prestazione è pari al 60% della pen-
sione diretta del coniuge deceduto; in Germa-

nia, in seguito alla riforma delle pensioni del 
2001, è stata ridotta dal 60% al 55%. In Fran-
cia e Spagna la quota è pari, rispettivamen-
te, al 54% e al 52%, ma arriva al 60% o oltre al 
raggiungimento dell’età pensionabile ordina-
ria da parte del coniuge superstite.
Per il figlio superstite, Spagna e Italia preve-
dono il 20% della pensione del coniuge dece-
duto, mentre la Germania il 10%.

Riforme dei sistemi previdenziali. Le rifor-
me che hanno interessato negli ultimi decen-
ni tutte le maggiori economie sono interve-
nute anche sulla disciplina delle pensioni di 
reversibilità in un’ottica più restrittiva. Molti 
paesi, tra cui l’Italia, hanno introdotto la pro-
va dei mezzi (means-tested), subordinando il 
riconoscimento e l’importo della pensione al-
la verifica della condizione economica del co-
niuge superstite. Nel nostro Paese, la pro-
va dei mezzi è stata introdotta nel corso del 
processo di riforma degli anni ’90, mentre in 
Francia e Germania è intervenuta agli inizi del 
2000.
In Italia, ad esempio, la pensione viene ricono-
sciuta in misura piena (ossia al 60%) per red-
diti del coniuge superstite fino a 20.000 euro 
lordi annui. La pensione si riduce poi gradual-
mente; per redditi superiori ai 33.346 euro è 

Requisiti di accesso (anni) Ammontare della pensione Prova
dei

mezzi
Coniuge

superstite
Coniuge

deceduto
Coniuge

superstite
Figlio

Superstite

Età minima Anzianità minima in % della pensione del coniuge deceduto

Francia 55 (1) -
54%
+11,1% all’età pensionabile 
ordinaria

no pensione,
ma prestaz. assistenziale
(allocation de soutien familial)

SI

Germania 47 5 55% 10% - 45% max SI

Italia -
5, di cui 3 negli ultimi 5
oppure
15 anni

60% 20% - 40% max SI

Spagna -
iscritti attivi: 500 gg negli
ultimi 5 anni
iscritti non attivi: 15 anni

52% se età<65 anni
60% se età>65 anni 20% - 40% max NO

47

40

35

24

17

10

2

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0

Spagna

Germania

Italia

Francia

R.Unito

Svezia

Olanda

Beneficiari delle pensioni ai superstiti (per ogni 100 Pensionati di Vecchiaia)

Fonte: OCSE Pensioni Outlook (2018)

(1) 60 anni nei piani di previdenza complementare di natura obbligatoria.

Pensioni ai superstiti: requisiti e calcolo della pensione
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prevista una riduzione massima del 50%, con 
una pensione pari al 30% di quella del dante 
causa.
L’introduzione della prova dei mezzi avvicina, 
anche se solo in parte, questi paesi al “mo-
dello assistenziale”, in quanto la prestazio-
ne, pur fondandosi su un diritto pensionisti-
co, viene concessa in base a una situazione di 
effettivo bisogno.

I mutamenti socio-economici in atto: ruolo e 
prospettive delle pensioni ai superstiti
I significativi mutamenti socio-economici in-
tervenuti negli ultimi decenni hanno portato 
a un “ripensamento” del ruolo delle presta-
zioni ai superstiti.

Presenza delle donne nel mercato del lavo-
ro. I tassi femminili di partecipazione al mer-
cato del lavoro, pur con rilevanti differenze 
tra paesi, sono aumentati in tutte le maggiori 
economie europee. Alcuni paesi, come Svezia, 
Danimarca e Finlandia, registrano da sem-
pre tassi di attività per le donne molto eleva-
ti, dell’ordine del 75-80%. Negli ultimi 30 an-
ni, Olanda, Germania e, soprattutto, Spagna 
hanno registrato un consistente aumento fi-
no ad arrivare a livelli del 70%. In Italia il tasso 
di attività femminile è aumentato dal 2000 
di 10 punti percentuali, portandosi nel 2017 
al 57%, ma rimane ancora su valori relativa-
mente bassi.

Il diverso ruolo della donna nella società è 
stato accompagnato anche da profondi cam-
biamenti nella struttura familiare, con l’au-
mento delle unioni di fatto e dei nuclei fami-
liari composti da una sola persona. Nel perio-
do 2010-2016, nella media dei paesi OCSE, il 
38% delle donne in età compresa tra 30 e 34 
anni non vive in coppia (unioni legali o unioni 
di fatto), a fronte del 19% nel periodo 1990-
1996 e del 12% nei primi anni ’60. In Francia e 
Svezia questa percentuale supera il 50%, ma 
anche nelle altre principali economie europee 
si colloca su livelli piuttosto elevati, di poco in-
feriori al 50%.
Si è registrata una progressiva diminuzio-
ne della quota di coniugi superstiti, cioè della 
platea potenziale degli aventi diritto alla pen-
sione di reversibilità. Tra la popolazione com-
presa tra 65 e 69 anni questa quota rappre-
senta circa il 20% in Germania, Italia e Spa-
gna, a fronte di livelli sopra il 30% nella media 
del periodo 1990-1996. In Olanda, Francia e 
Regno Unito è pari a circa il 15% e si riduce ad 
appena il 10% in Svezia.

Sviluppo delle prestazioni assistenziali. Ne-
gli ultimi decenni, diversi paesi hanno svilup-
pato una serie di prestazioni assistenziali di 
contrasto a fenomeni di povertà e di biso-
gno economico. Si tratta di prestazioni di ti-
po universale, non legate a un evento speci-
fico (come appunto la morte del coniuge) che 

PENSIONI AI SUPERSTITI E METODO CONTRIBUTIVO

I paesi con sistemi previdenziali passati al metodo di calcolo 
contributivo in forma pro rata hanno effettuato scelte tra loro 
diverse rispetto all’istituto della pensione ai superstiti.
Svezia e Lettonia hanno abolito le pensioni ai superstiti, che 
sono state sostituite con prestazioni di tipo assistenziale. La 
Lettonia le ha abolite nel 1996, in occasione del passaggio al 
contributivo, mentre la Svezia nel 1990, ossia quasi dieci anni 
prima l’adozione del contributivo.
Italia e Polonia hanno invece mantenuto le pensioni ai su-
perstiti: l’Italia ha però tenuto conto della speranza di vita 
aggiuntiva del coniuge superstite e ha così “corretto” (al 
ribasso) il Coefficiente per la trasformazione del montante 
contributivo individuale in rendita pensionistica; la Polonia, 
al contrario, non ha considerato, nel calcolo della pensione 

diretta, la più elevata speranza di vita derivante dal coniuge 
superstite.

Paesi europei con metodo contributivo:

Svezia
Lettonia Italia Polonia

  
abolite le pensioni

ai superstiti 
mantenute le pensioni

ai superstiti

CT con
reversibilità

CT senza
reversibilità
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sono rivolte a tutti i cittadini in situazioni di 
disagio economico. Per le madri lavoratrici si 
è anche diffusa una serie di servizi socio-as-
sistenziali ed educativi per l’infanzia, pur con 
significative differenze tra i vari paesi. Que-
sti cambiamenti sociali, secondo l’OCSE, ridi-
segnano lo scenario di riferimento e le finalità 
che dovrebbero perseguire le pensioni ai su-
perstiti; richiedono dunque una revisione del-
la disciplina di questo istituto per poter me-
glio rispondere alle nuove esigenze e per evi-
tare effetti distorsivi sul mercato del lavoro e 
iniquità.
In questo nuovo quadro ha perso importan-
za una delle principali finalità per le quali le 
pensioni ai superstiti sono state istituite, os-
sia quella di fornire un sostegno in situazioni 
di disagio economico. Le pensioni ai supersti-
ti non si configurano più come uno strumen-
to adatto a questo scopo e finiscono per so-
vrapporsi, come prima illustrato, ad altre pre-
stazioni assistenziali che si sono sviluppate 
negli ultimi decenni.
La principale finalità delle pensioni ai super-
stiti rimarrebbe quella di ridurre i divari di ge-

nere che si riflettono sugli importi di pensio-
ne (gender pension gap). Sarebbe cioè quel-
la di “integrare” il reddito disponibile del co-
niuge superstite solo nella fase di quiescen-
za. Le donne, infatti, presentano general-
mente pensioni inferiori agli uomini (in media, 
20-30% in meno), a causa sostanzialmente 
della loro situazione “più debole” sul merca-
to del lavoro. Le donne sono quindi maggior-
mente esposte a problemi di adeguatezza e 
al rischio di povertà, anche per la loro più ele-
vata longevità.

La “ricetta” OCSE per una riforma delle pen-
sioni ai superstiti
L’Ocse argomenta che la disciplina delle pre-
stazioni ai superstiti necessiterebbe di una 
revisione per due motivi: per i possibili ef-
fetti distorsivi sul mercato del lavoro e per 
le iniquità a sfavore dei single, in quanto le 
pensioni ai superstiti vengono erogate solo 
nell’ambito di unioni legalmente riconosciute. 
La prima delle due motivazioni andrebbe in re-
altà approfondita meglio, andrebbe cioè ben 
argomentato perché le prestazioni ai supersti-
ti possono costituire un disincentivo alla ricer-
ca di occupazione. Si può in ogni caso osserva-
re che gli effetti dipenderanno, in concreto, da-
gli assetti normativi e dal funzionamento del 

Fonte: OCSE Pensioni Outlook (2018)

Tasso femminile di partecipazione al mercato del lavoro 
(valori %)

Fonte: OCSE Pensioni Outlook (2018)
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mercato del lavoro nei vari paesi, per esempio 
dal cd. “salario di riserva” nelle differenti real-
tà territoriali, e ovviamente dalla natura della 
prestazione ai superstiti. Le proposte dell’OC-
SE per attenuare questi effetti negativi si arti-
colano in tre punti.

1)	 Riconoscere le pensioni ai superstiti non 
prima dell’età pensionabile del superstite

Tra i requisiti di accesso alle pensioni ai su-
perstiti andrebbe introdotta un’età minima 
per il superstite, uguale o prossima all’ordi-
naria età pensionabile, così da garantire que-
sto istituto solamente nella fase di quiescen-
za del superstite. Nella fase attiva, le pensio-
ni di reversibilità andrebbero “sostituite” con 
prestazioni di natura assistenziale tempora-
nee, ossia di durata limitata, e soggette alla 
prova dei mezzi, ossia riconosciute in base al-
la condizione economica e alla composizione 
del nucleo familiare in relazione alla presenza 
di figli a carico. 
2)	 Pensioni dei single più alte di quelle delle 

persone che vivono in coppia
L’onere delle pensioni ai superstiti dovrebbe 
essere sostenuto dagli individui che vivono in 
coppia e non anche dai single; al riguardo, le 
proposte dell’OCSE sono due:
•	 “internalizzazione” tra le coppie dell’one-

re delle pensioni ai superstiti, con pensioni 
di vecchiaia, a parità di tutte le altre con-
dizioni, più elevate per i single e meno ele-
vate per gli individui che vivono in cop-
pia. Sulla base dei tassi di mortalità e della 
speranza di vita media, l’Ocse stima que-
sto fattore di correzione, ossia il gap tra le 
due pensioni, in circa il 9%;

•	 “internalizzazione” nell’ambito di ciascuna 
coppia dell’onere delle pensioni ai supersti-
ti, attraverso lo splitting dei diritti pensio-
nistici.

Si tratterebbe di “unire” i diritti previdenzia-
li dei due coniugi e poi al momento del pen-
sionamento “ridividerli” in parti uguali o in al-
tre proporzioni.
Questo meccanismo sarebbe più facilmente 

applicabile ai sistemi previdenziali basati sul 
metodo di calcolo contributivo, mentre risul-
terebbe di difficile implementazione nei si-
stemi con metodo retributivo.
Nel metodo contributivo, almeno in linea te-
orica questo meccanismo si sostanzierebbe 
nell’“unire” i contributi previdenziali dei due co-
niugi in un unico montante contributivo. Il pri-
mo dei due che raggiunge l’età di pensione de-
cide quanto montante convertire in pensione e 
quanto lasciare in eredità al coniuge più giova-
ne, che, a sua volta, può trasformarlo in rendi-
ta una volta raggiunta l’età di pensione o dopo 
la morte del coniuge.
In questo caso, i coefficienti di trasformazio-
ne del montante individuale in rendita pen-
sionistica sarebbero senza la componente di 
reversibilità e i single beneficerebbero per in-
tero del loro montante contributivo accumu-
lato. Si tratta di un sistema non adottato, al 
momento, in alcun paese europeo; un mec-
canismo simile è previsto in Svizzera.
In concreto, il ricorso allo splitting porrebbe una 
serie di problemi di ordine diverso: sul piano 
applicativo, come evidenziato poco sopra, la 
sua adozione risulterebbe difficilmente prati-
cabile nel metodo retributivo e anche in quel-
lo contributivo pro rata; sul piano della sosteni-
bilità finanziaria andrebbero valutati gli effetti 
sugli andamenti di medio-lungo periodo del si-
stema previdenziale, in modo da garantire “in-
varianza” di saldi e onere pensionistico. 
L’Ocse osserva inoltre che lo splitting può so-
stituire le pensioni ai superstiti in caso di cop-
pie separate o divorziate; in presenza di coppie 
non separate si potrebbe ricorrere ad una com-
binazione tra splitting e pensioni ai superstiti.
3)	 Sviluppo di forme di previdenza comple-

mentare che riconoscono pensioni al su-
perstite

Secondo l’OCSE, andrebbero sviluppate co-
perture con forme di assicurazione private 
o fondi pensione, che prevedono prestazio-
ni per il superstite a fronte di premi aggiunti-
vi, visto che le coperture per il coniuge super-
stite sono in genere ancora poco diffuse. <
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IL COMMENTO
“Anche l’Italia dovrebbe introdurre un sistema temporaneo di protezione dei coniugi superstiti”

Il lavoro di Francesca Corezzi e 
Ugo Inzerillo costituisce un otti-
mo esempio dell’importanza dei 
dati, sia storici sia comparativi, 
per la comprensione di un tema di 
protezione sociale complesso sul 
quale si impone una riflessione. Il 
problema riguarda le pensioni di 
reversibilità e indirette che, come 
gli autori ricordano, sono in molti 
paesi finanziate dalla previden-
za sotto forma di assicurazione 
obbligatoria, al pari, si può os-
servare, di quelle di invalidità e 
vecchiaia. 

Tra la fine del XIX e l’inizio del 
XX secolo, in un contesto storico 
sociale in cui la famiglia mono-
reddito era la norma, la pensio-
ne ai familiari superstiti, sia di 
lavoratore sia di pensionato, 
emerse come un pilastro fonda-
mentale del nascente stato so-
ciale. Un’importante eccezione 
è costituita dal famoso Rapporto 
redatto nel 1942 per il Governo 
Britannico dall’economista e 
funzionario ministeriale William 
Beveridge, nel quale si trova un 
esplicito rifiuto dell’idea di ga-
rantire una pensione ‘a vita’ ai 

superstiti in età di lavoro e senza 
figli minori. Secondo Beveridge, 
un sussidio temporaneo seguito 
da un percorso di inserimento 
era da preferire ad un vitalizio 
per ragioni del tutto analoghe a 
quelle sollevate dall’OCSE.

Come sottolinea l’OCSE, a distan-
za di circa un secolo, la struttura 
sociale che aveva in qualche 
modo ispirato la previdenza ob-
bligatoria contro il rischio di la-
sciare superstiti privi di reddito 
è radicalmente mutata. Non è un 
caso che, in Svezia, siano state 
soprattutto le donne a richiedere 
e ad ottenere l’abolizione della 
pensione al superstite che fino al 
1990 la normativa svedese preve-
deva unicamente a loro favore. 

Il problema è di particolare rile-
vanza in Italia dove sia la spesa 
per le pensioni ai superstiti (cir-
ca 40 miliardi di euro all’anno) 

sia gli oneri previdenziali sono 
particolarmente elevati. Con l’in-
troduzione della prova dei mezzi 
l’Italia ha di fatto già intrapreso 
il cammino verso un modello di 
tutela che è poco compatibile 
con la corrispettività tra con-
tributi e prestazioni introdotta 
con la riforma del 1995. Sembra 
quindi ragionevole che anche l’I-
talia esplori la possibilità di fare 
un ulteriore passo, seppur gra-
dualmente e con le necessarie 
tutele dei diritti acquisiti, verso 
un modello temporaneo e assi-
stenziale a carico esclusivo della 
fiscalità generale. Pur continuan-
do ad ‘assistere’ i superstiti in 
difficoltà, si ridurrebbero in via 
strutturale gli oneri previdenziali 
che gravano sul lavoro e potreb-
be derivarne un incentivo ulterio-
re alla partecipazione femminile 
al mercato del lavoro. 

Salvatore Nisticò
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LA CERTIFICAZIONE DEI CREDITI VERSO LA P.A.
VANTAGGI PER IL PROFESSIONISTA

COS’E’
LA CERTIFICAZIONE DEL CREDITO

I professionisti e le società di ingegneria che vantano crediti verso la P.A. 
possono trarre benefici dalla certificazione di questi crediti sul sistema 
PCC (Piattaforma dei Crediti Commerciali) del Ministero dell’Economia, 
raggiungibile all’indirizzo: 
http://crediticommerciali.mef.gov.it 
Il sistema PCC acquisisce automaticamente tutte le fatture elettroniche 
verso le Pubbliche Amministrazioni che sono tenute a registrare dati e 
indicare tempi di pagamento.

QUALI VANTAGGI
La certificazione sul sistema PCC ne offre due in particolare:

1)  Si può verificare on line che il credito verso ogni P.A. debitrice sia stato 
regolarmente inserito e si può monitorarne in modo continuativo lo stato di 
avanzamento ed i relativi tempi di pagamento.

2) Diventa più facile rendere liquido il credito certificato, cedendolo a 
Banche o intermediari finanziari abilitati, oppure compensandolo 
con somme dovute all’amministrazione finanziaria.

COME OTTENERE L’ATTO
DI CERTIFICAZIONE

Una volta accreditati sul sistema PCC, è possibile accedere alla piattafor-
ma. Si potrà così visionare lo stato di gestione delle proprie fatture ed 
inoltrare istanza di certificazione per una o più di esse, al fine di ottenere il 
rilascio dell’atto. Da quel momento, la P.A. ha 30 giorni di tempo per emet-
tere il documento ed è quindi molto importante richiederlo il prima possi-
bile.

COSA FARE SUBITO
Prima di tutto bisogna effettuare la richiesta di accreditamento sul sistema 
PCC.
Il libero professionista deve recarsi – munito di documento di riconoscimen-
to e di una email PEC – presso la Pubblica Amministrazione verso cui vanta 
il credito o, in alternativa, presso la competente Ragioneria Territoriale dello 
Stato (scelta consigliata) o il competente Ufficio Centrale del Bilancio, 
preferibilmente avendo in precedenza contattato la struttura per fissare un 
appuntamento. Una volta ottenute le credenziali, potrà completare on line 
l’accreditamento al sistema PCC. Invece le imprese possono effettuare 
l’intera operazione on line sul portale della PCC.

VITRUVIO: UN’OPPORTUNITA’ 
DI INCASSO IMMEDIATO
Certificare i propri crediti con la P.A. significa anche poter accedere a 
VITRUVIO, il nuovo progetto operativo avviato da Inarcassa, con due 
partners qualificati, per offrire alle società, agli architetti e agli ingegneri liberi 
professionisti la possibilità di facilitarne l’incasso immediato a condizioni 
molto competitive.
E’ la prima volta che i liberi professionisti possono avvalersi della cessione del 
credito pro soluto – trasferendo all’acquirente l’onere ed il rischio dell’incasso – 
un’opportunità fino ad ora disponibile solo per le imprese.
VITRUVIO è una soluzione innovativa realizzata anche per favorire gli associati 
ad Inarcassa che hanno necessità di sanare eventuali morosità, offrendo loro la 
possibilità di ottenere un certificato di regolarità contributiva.
Gli iscritti che sceglieranno VITRUVIO saranno accompagnati da un servizio di 
assistenza in ogni fase e durante tutto l’iter dell’operazione, dalla certificazione 
sul sistema PCC fino allo smobilizzo del credito.
Per accedere a VITRUVIO è però indispensabile essere già in possesso 
dell’atto di certificazione rilasciato dalla PCC, da presentare al gestore del 
nuovo veicolo finanziario cui comunque si può richiedere un preventivo di 
fattibilità e costo della cessione.
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LA CERTIFICAZIONE DEI CREDITI VERSO LA P.A.
VANTAGGI PER IL PROFESSIONISTA

COS’E’
LA CERTIFICAZIONE DEL CREDITO

I professionisti e le società di ingegneria che vantano crediti verso la P.A. 
possono trarre benefici dalla certificazione di questi crediti sul sistema 
PCC (Piattaforma dei Crediti Commerciali) del Ministero dell’Economia, 
raggiungibile all’indirizzo: 
http://crediticommerciali.mef.gov.it 
Il sistema PCC acquisisce automaticamente tutte le fatture elettroniche 
verso le Pubbliche Amministrazioni che sono tenute a registrare dati e 
indicare tempi di pagamento.

QUALI VANTAGGI
La certificazione sul sistema PCC ne offre due in particolare:

1)  Si può verificare on line che il credito verso ogni P.A. debitrice sia stato 
regolarmente inserito e si può monitorarne in modo continuativo lo stato di 
avanzamento ed i relativi tempi di pagamento.

2) Diventa più facile rendere liquido il credito certificato, cedendolo a 
Banche o intermediari finanziari abilitati, oppure compensandolo 
con somme dovute all’amministrazione finanziaria.

COME OTTENERE L’ATTO
DI CERTIFICAZIONE

Una volta accreditati sul sistema PCC, è possibile accedere alla piattafor-
ma. Si potrà così visionare lo stato di gestione delle proprie fatture ed 
inoltrare istanza di certificazione per una o più di esse, al fine di ottenere il 
rilascio dell’atto. Da quel momento, la P.A. ha 30 giorni di tempo per emet-
tere il documento ed è quindi molto importante richiederlo il prima possi-
bile.

COSA FARE SUBITO
Prima di tutto bisogna effettuare la richiesta di accreditamento sul sistema 
PCC.
Il libero professionista deve recarsi – munito di documento di riconoscimen-
to e di una email PEC – presso la Pubblica Amministrazione verso cui vanta 
il credito o, in alternativa, presso la competente Ragioneria Territoriale dello 
Stato (scelta consigliata) o il competente Ufficio Centrale del Bilancio, 
preferibilmente avendo in precedenza contattato la struttura per fissare un 
appuntamento. Una volta ottenute le credenziali, potrà completare on line 
l’accreditamento al sistema PCC. Invece le imprese possono effettuare 
l’intera operazione on line sul portale della PCC.

VITRUVIO: UN’OPPORTUNITA’ 
DI INCASSO IMMEDIATO
Certificare i propri crediti con la P.A. significa anche poter accedere a 
VITRUVIO, il nuovo progetto operativo avviato da Inarcassa, con due 
partners qualificati, per offrire alle società, agli architetti e agli ingegneri liberi 
professionisti la possibilità di facilitarne l’incasso immediato a condizioni 
molto competitive.
E’ la prima volta che i liberi professionisti possono avvalersi della cessione del 
credito pro soluto – trasferendo all’acquirente l’onere ed il rischio dell’incasso – 
un’opportunità fino ad ora disponibile solo per le imprese.
VITRUVIO è una soluzione innovativa realizzata anche per favorire gli associati 
ad Inarcassa che hanno necessità di sanare eventuali morosità, offrendo loro la 
possibilità di ottenere un certificato di regolarità contributiva.
Gli iscritti che sceglieranno VITRUVIO saranno accompagnati da un servizio di 
assistenza in ogni fase e durante tutto l’iter dell’operazione, dalla certificazione 
sul sistema PCC fino allo smobilizzo del credito.
Per accedere a VITRUVIO è però indispensabile essere già in possesso 
dell’atto di certificazione rilasciato dalla PCC, da presentare al gestore del 
nuovo veicolo finanziario cui comunque si può richiedere un preventivo di 
fattibilità e costo della cessione.
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Professionisti e professori 
Quando c’è incompatibilità 
con l’iscrizione a Inarcassa

N el periodo della dichiarazione annua-
le diversi colleghi chiedono chiarimen-
ti per la loro posizione di professioni-

sti e contemporaneamente insegnanti occa-
sionali per supplenze più o meno lunghe nel 
corso dell’anno. 
Per essere iscritti a Inarcassa è necessa-
rio che non si sia assoggettati ad altra forma 
di previdenza obbligatoria, che si sia iscritti 
a uno dei due albi professionali e che si pos-

segga la partita Iva. 
È chiaro che la qua-
lifica di insegnan-
te, anche se solo 
temporaneamen-
te soggetto a con-
tributi Inps, fa ve-
nir meno la prima di 

queste condizioni e da qui la decadenza dell’i-
scrizione. 
Il professionista si trova quindi automatica-
mente in una diversa posizione: diviene lavo-
ratore dipendente che esercita anche un la-
voro professionale. Per questa categoria di 
lavoratori gli obblighi previdenziali del lavoro 
dipendente vengono assolti dal datore di la-
voro con versamenti all’Inps e trattenute sul-
la busta paga, mentre gli obblighi previden-
ziali per il lavoro professionale vengono as-
solti dallo stesso professionista con l’iscrizio-

ne alla Gestione separata Inps con 
il versamento dei relativi contribu-
ti. La variazione di stato compor-
ta anche la comunicazione a Inar-
cassa della cancellazione, salvo poi 
riattivare l’iscrizione una volta ter-
minata la supplenza.
In caso di più incarichi, può essere 

sufficiente una sola comunicazione al termi-
ne dei periodi di supplenza, in quanto l’impor-
tante è informare la Cassa al fine di non usu-
fruire di prestazioni previdenziali non dovute, 
con l’onere di doverle restituire. La comunica-
zione alla Cassa consente di tenere aggior-
nata correttamente l’anzianità contributiva, 
evitando spiacevoli sorprese al momento del 
pensionamento. L’iscrizione alla Gestione se-
parata Inps con i versamenti dovuti evita in-
vece la possibilità di una sovrapposizione di 
contributi previdenziali.
Il versamento dei contributi alla Gestione se-
parata Inps è dovuto dal 1996 per coloro che 
svolgono attività di lavoro autonomo senza 
iscrizione a specifiche Casse professionali. Si 
tratta di un versamento che, dopo vari ricor-
si e sentenze, è un obbligo oramai chiarito e 
confermato. L’aliquota sul reddito per il 2018 
è del 24% e deve essere versata con model-
lo F24 alle scadenze fiscali previste per le im-
poste sui redditi. Nel caso in cui nello stesso 
anno solare sia stata svolta attività profes-
sionale e attività di insegnamento, il reddito 
professionale prodotto va frazionato in pro-
porzione ai periodi di iscrizione alla Cassa e 
all’Inps. Se, per esempio, si è prodotto un red-
dito professionale di 60 mila euro nell’anno 
in cui ci sono stati quattro mesi di insegna-
mento anche non continuativi, il reddito su 
cui calcolare il contributo soggettivo Inarcas-
sa del 14,5% è di euro 60.000X8/12=40.000, 
mentre il reddito soggetto a Gestione se-
parata Inps con aliquota del 24%, è di euro 
60.000x4/12=20.000. La facoltà di conside-
rare il reddito frazionato è possibile soltan-
to se sono stati comunicati i periodi di cancel-
lazione e se questi risultino noti alla Cassa al 

I requisiti di iscrizione 
a Inarcassa

La qualifica di insegnante, anche 
se solo temporaneamente, fa 
venir meno una delle condizioni 
che consentono agli iscritti la 
permanenza nella Cassa

Riccardo Betti 
e Stefano Sapienza

https://www.inarcassa.it/site/home/iscrizione.html
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momento della denuncia. Si ricorda che l’Inps 
può richiedere il pagamento dei contribu-
ti non versati, oltre alla relative sanzioni, en-
tro i termini della prescrizione di cinque anni. 
Ovviamente poi, oltre al contributo soggetti-
vo sul reddito frazionato per i periodi di iscri-
zione, rimane dovuto il contributo integrativo 
del 4% da versare alla Cassa sull’intero fattu-
rato annuo.
I periodi relativi all’insegnamento possono es-
sere oggetto di ricongiunzione a Inarcassa, ri-
componendo quindi l’anzianità contributiva, la 
ricongiunzione però interessa solo i contribu-
ti come lavoratore dipendente ma non quel-
li versati alla Gestione separata che, nel ca-
so più frequente di insegnanti pro tempore, ma 
liberi professionisti come attività prevalen-
te, possono essere recuperati, oltre che con il 

cumulo o la totalizzazione, accedendo a una 
pensione supplementare a carico dell’Inps un 
volta raggiunta l’età pensionabile, a condizio-
ne però di essere già titolari di un trattamento 
pensionistico obbliga-
torio per liberi profes-
sionisti (in questo ca-
so Inarcassa).
Quello delle supplen-
ze scolastiche non è il 
solo caso in cui per il proseguimento dell’atti-
vità professionale in parallelo con altre attivi-
tà, i professionisti perdono i requisiti di iscri-
zione alla Cassa ma, come detto in premessa, 
è un caso tra i più frequenti e che quindi richie-
de la dovuta attenzione. <

Ha collaborato all’articolo Sergio Ricci.

L’iscrizione alla Gestione
separata Inps con i versamenti 

dovuti evita una sovrapposizione
di contributi previdenziali dovuti
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Opportunità e svantaggi 
della deroga 
al contributo minimo
Si tratta di un’opzione per i professionisti in difficoltà 
fino a un massimo di cinque anni anche non consecutivi

D al 2014 Inarcassa offre la possibilità ai 
propri iscritti, che prevedono di conse-
guire nell’anno in corso un reddito pro-

fessionale inferiore a 15.931 euro1, di non ver-
sare il contributo soggettivo minimo e paga-
re il 14,5% del solo reddito effettivamente pro-
dotto entro dicembre dell’anno successivo, 
dopo la presentazione della dichiarazione on 
line. Sul sito di Inarcassa sono spiegati nel det-
taglio i termini dell’opportunità con l’ausilio di 
esempi che permettono di comprenderne sia 
i vantaggi sia la limitazione nella maturazione 
dell’anzianità contributiva ai fini pensionistici.
Nel caso in cui un iscritto si dovesse trova-
re ad avere un reddito particolarmente bas-
so, e quindi impossibilitato a sostenere il pa-
gamento del contributo minimo di 3.055 eu-
ro, richiedendo la deroga può più che dimez-
zare il dovuto che altrimenti è necessario co-
munque versare indipendentemente dal red-
dito dichiarato. 
Facciamo un esempio. Presumiamo che il 
reddito di un iscritto per l’anno in corso si ag-
giri intorno ai 5.000 euro e che questo deci-
da di avvalersi della possibilità della Deroga ai 
minimi. A seguito della sua domanda, che de-
ve essere fatta entro e non oltre il 31 mag-
gio, è comunque tenuto a pagare il contributo 

minimo integrativo e il contributo di 
maternità/paternità che, sommati, 
danno l’importo complessivo di 745 
euro, da pagare in due rate, la prima 
entro il 30 giugno e la seconda en-
tro il 30 settembre. 

1.  I valori indicati sono riferiti all’anno 2018.

Cosa succede l’anno successivo? Dopo aver 
pagato i minimi contributivi di 3.055 euro in 
due soluzioni a giugno e settembre e dopo la 
dichiarazione online, da effettuare entro il 31 
ottobre dell’anno successivo, che attesterà il 
reddito effettivo dell’iscritto, ipotizziamo ap-
punto 5.000 euro, lo stesso sarà chiamato a 
pagare, come contributo soggettivo, 725 euro 
(5.000 x 14,5%) attraverso un MAV che il pro-
fessionista dovrà generare autonomamen-
te tramite la procedura di dichiarazione on li-
ne e versare alla scadenza del 31 dicembre. 
Bisogna fare attenzione quindi. Il primo anno 
ci sarà sì l’opportunità di pagare solo 745 eu-
ro ma l’anno successivo il professionista sarà 
chiamato a pagare i consueti minimi, 3.055 
euro, più il 14,5% del reddito dell’anno prece-
dente. 
Nel caso di particolari difficoltà lavorative è 
possibile usufruire comunque della deroga 
fino a cinque anni, anche non consecutivi. In 
questo caso, e ipotizzando di avere sempre 
per questi cinque anni un reddito di 5.000 eu-
ro, l’iscritto dovrà pagare il primo anno 745 
euro (come indicato sopra) e gli anni succes-
sivi 1.470 (cioè 745 euro alle quali si somma 
il 14,5% del contributo soggettivo dell’anno 
precedente). Il sesto anno, non potendo più 
usufruire della Deroga ai minimi, l’iscritto do-
vrà versare sempre 3.055 euro da somma-
re al 14,5% del reddito dell’anno precedente.
Invitiamo quindi gli iscritti Inarcassa che pen-
sano di avvalersi della possibilità di derogare 
i minimi a gestire con attenzione l’anno suc-
cessivo a quello della deroga. Può essere uti-
le dotarsi di Inarcassa-card e diluire in più ra-

Deroga al contributo 
minimo soggettivo. 

Scopri di più

https://www.inarcassa.it/site/home/contributi/deroga-contributo-minimo-soggettivo.html
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te il pagamento dei contributi da affrontare 
nell’anno in cui si rientra nel regime ordinario.
Nei cinque anni successivi si può riscattare 
l’annualità oggetto della deroga versando la 
differenza tra contributo minimo soggettivo 
dovuto per l’anno di riferimento (2.310 euro) 
e quello versato effettivamente (nel nostro 
esempio si trattava di 725 euro). È facoltà 
dell’iscritto pagare gli interessi di rivalutazio-
ne oltre la quota di capitale che, in riferimento 
all’esempio esposto precedentemente, si ag-
gira intorno ai 25 euro per ogni anno da riva-
lutare. In pratica, se l’iscritto si è avvalso della 
deroga nel 2017, entro il 2022 può reintegra-
re i contributi mancanti per avere l’annualità 
piena ai fini pensionistici.
Passati i cinque anni non sarà più possibile 
recuperare l’anzianità contributiva perdendo 
le mensilità corrispondenti.
Per quanto riguarda l’anzianità che l’iscrit-
to andrà a perdere, nel caso in cui lo stesso 
abbia effettuato la deroga ai minimi con un 
reddito di 5.000 euro, il contributo soggettivo 
dovuto sarà 5.000 x 14,50% = 725 euro. L’an-
zianità maturata sarà, quindi, pari a 115 giorni 
anziché 365: [(725/2.310) x 365 gg.].Nel caso 
in cui la deroga venga esercitata per un solo 
anno la riduzione dell’anzianità previdenziale 
corrisponde a circa otto mesi. Nel caso in cui 
ci si avvalga della deroga per cinque anni, l’i-
scritto perde quasi tre anni e mezzo di anzia-
nità previdenziale.
Per chi inizia a lavorare molto giovane, per 
esempio a 25 anni, senza interruzione nella 
carriera professionale, l’esercizio della dero-
ga non condiziona in modo significativo l’in-
gresso in pensionamento previsto a 66 anni 
e tre mesi, potendo contare su un’anzianità 
comunque superiore a quella minima prevista 
di 35 anni. Nel caso in cui si inizi la professio-
ne intorno all’età di trent’anni, il professioni-
sta dovrà ritardare il pensionamento di ulte-
riori tre anni e mezzo circa qualora non aves-
se riscattato i periodi oggetto di deroga (nel 
caso di deroga a cinque anni).
Bisogna fare attenzione, però. Se un iscritto 

volesse riscattare i cinque anni, il costo com-
plessivo dell’operazione si aggirerà intorno 
agli 8.000 euro, sempre in riferimento all’ipo-
tesi fatta. L’onere del riscatto può essere cor-
risposto in un’unica soluzione o in rate seme-
strali pari al numero dei semestri ricompresi 
nel periodo riscattato. Anche in questo caso 
si potrà utilizzare l’Inarcassa-Card per gestire 
al meglio la rateizzazione. Si consiglia comun-
que di vedere nel dettaglio le possibilità di ra-
teizzazione previste dalla carta.
Infine, è importante sottolineare come la de-
roga al pagamento del contributo soggettivo 
minimo possa essere considerata una con-
creta opportunità per chi si dovesse trova-
re in seria difficoltà e comunque non voglia 
chiudere la partita Iva per non interrompere, 
anche sotto il profilo psicologico, l’attività la-
vorativa professionale. <

Ha collaborato alla realizzazione dell’articolo 
Sergio Ricci.

Lampada e portacandela realizzate dagli artigiani di Vietri. 
Foto: Giovanni De Maio srl
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Il sostegno di Inarcassa 
per tutti gli iscritti 
che diventano genitori
L’Associazione fornisce ai professionisti iscritti 
un’indennità di maternità o, in alternativa, di paternità

U no dei fattori di squilibrio che caratterizza molti paesi occiden-
tali è costituito dalla crisi della natalità e, più in generale, dall’an-
damento dei flussi demografici tra soggetti in attività e sogget-

ti in quiescenza. La bassa natalità, non compensata da flussi sostituiti-
vi, comporta inevitabilmente nel lungo periodo un progressivo gap del-
le due fasce di popolazione. L’incremento della generazione più anziana 
è (ed è stata) peraltro favorita dal livello di benessere sociale raggiunto 
negli ultimi 50 anni, a partire dal dopoguerra, che ha significativamente 
migliorato l’indice della speranza di vita.
Siamo di fronte ad un vero e proprio trade-off generazionale che coin-

volge in particolare il nostro paese. Il quadro socio-economico che 
ne deriva evidenzia, da un lato, bisogni socio-sanitari crescenti, 
tipici di una popolazione più anziana, che implicano un maggior 
utilizzo di risorse pubbliche e, da un altro lato, bassi tassi di oc-
cupazione giovanile, accentuati dai fenomeni di precarizzazione 
dei rapporti di lavoro, innovazione tecnologica e integrazione dei 
mercati globali che avvantaggiano le economie meno avanzate, 

con più bassi standard dei diritti sociali, a discapito di quelle mature che 
invece rallentano i ritmi di crescita.
Gli effetti di questi mutamenti sono particolarmente rilevanti per le 
classi più giovani le quali, pur dotate di un grado di studi più elevato, 
incontrano difficoltà a cogliere opportunità professionali e subiscono 
spesso remunerazioni che non consentono di realizzare nuclei familia-
ri stabili. Si aggiunga che l’accesso ritardato al mondo del lavoro depo-
tenzia la fase di accumulazione dei risparmi previdenziali e costringerà 
sempre di più a posticipare l’età di pensionamento.
In questo difficile contesto i soggetti pubblici e gli operatori istituziona-
li saranno chiamati a scelte più coraggiose che in passato per garanti-
re la tenuta sociale del sistema. Forti stimoli agli investimenti pubblici e 
privati sono senz’altro necessari per ammodernare infrastrutture, ser-
vizi alla collettività per agevolare il recupero di competitività, ma appa-
iono altrettanto imprescindibili incisive politiche per la famiglia e per le 
giovani coppie, con l’intento di riequilibrare i futuri gap demografici e ri-
vitalizzare la perdurante debolezza della domanda interna.
La nostra Associazione negli ultimi anni è stata particolarmente sensi-
bile a questi temi e ha attivato una serie di misure a favore degli iscrit-
ti e delle iscritte con figli a carico. Accanto alla tradizionale prestazio-

La precarizzazione del
lavoro rende difficile per
le giovani coppie creare
un nucleo familiare stabile

Indennità
di maternità

Indennità
di paternità

https://www.inarcassa.it/site/home/assistenza/indennita-di-maternita.html
https://www.inarcassa.it/site/home/assistenza/indennita-di-paternita.html
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ne di maternità, l’Associazione sostiene con 
un assegno mensile gli iscritti con figli disa-
bili gravi, eroga prestiti d’onore a tasso zero 
alle libere professioniste con figli in età fino 
alla scuola dell’obbligo. Dal 1° gennaio 2018 
ha, inoltre, introdotto l’assegno di paternità. 
Ulteriori iniziative a favore della genitorialità 
sono allo studio sul versante della protezio-
ne sanitaria.
Nel corso dell’anno 2018 circa 3.000 nu-
clei familiari hanno beneficiato del sostegno 
dell’Associazione (Tabella A) per un importo 

complessivo di circa 15 milioni di euro di pre-
stazioni erogate (Grafico 1). 
In questa sessione vengono illustrate le pre-
stazioni di maternità e paternità, tra le più ri-
levanti dal punto di vista degli effetti econo-
mici e delle positive ricadute per le famiglie 
dei nostri iscritti.

A. Indennità di paternità
L’indennità di paternità è entrata in vigore dal 
1° gennaio 2018 e agevola le giovani coppie. 
Sono i neo papà a beneficiarne potendo conta-

(*) dati provvisori

(*) dati provvisori

Tabella A - Sostegno della genitorialità - Numero prestazioni 2013-2018

Grafico 1 - Sostegno Genitorialità: importi erogati (migliaia di euro)

2013 2014 2015 2016 2017 2018 (*)

Maternità 2.385 2.511 2.663 2.208 2.127 1.882

Paternità 198

Disabili gravi 120 202 355 521 611 684

Disabili non gravi 88 126 143

Prestiti d'onore madri 9 9 24 19 22 20

Totale 2.514 2.722 3.042 2.836 2.886 2.927
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re su un assegno economico di tre mesi. La mi-
sura era molto attesa dagli iscritti che vedeva-
no respingersi la domanda di paternità per l’as-
senza di una normativa dedicata con una ingiu-
stificata penalizzazione per quei nuclei familia-
ri in cui la madre fosse priva di una copertura 
previdenziale (come nel caso della madre casa-
linga). La prestazione Inarcassa integra la tute-
la a matrice pubblica, entrata in vigore già nel 
2015 (D.Lgs. n. 80/2015), ma i cui effetti so-
stanziali sono del tutto trascurabili in quanto 
limitata ai soli casi più gravi: morte, grave infer-
mità della madre e abbandono del figlio.
Le due norme offrono comunque una coper-
tura concorrente. Se ricorrono i requisiti del-
la norma pubblica, questa prevale rispetto a 
quella offerta da Inarcassa. 

1) �Indennità di paternità Inarcassa – in vi-
gore dal 1° gennaio 2018

Chi può beneficiarne – L’indennità spetta ai pa-
dri iscritti a Inarcassa in caso di nascita, ado-
zione o affidamento del figlio, qualora la ma-
dre non ne abbia diritto (non ci possono es-
sere sovrapposizioni di trattamenti) e co-

pre i tre mesi succes-
sivi alla nascita. Qualo-
ra la madre abbia fru-
ito dell’indennità solo 
per un periodo parzia-

le nei tre mesi successivi all’evento, l’iscritto 
potrà ottenere la copertura del periodo resi-
duo. La copertura assistenziale è esclusa in 
caso di aborto e per i titolari di pensione di-
retta, mentre è garantita ai fruitori di pensio-
ne di invalidità o ai superstiti.
L’indennità è calcolata sul 60% del reddito 
professionale dell’iscritto del secondo anno 
precedente l’evento.
Eventi protetti – Si ha diritto alla indennità nei 
seguenti casi:
•	 Nascita del figlio - La tutela si estende a un 

periodo massimo di tre mesi successivi al-
la nascita del bambino;

•	 Adozione e affidamento del figlio - Nel ca-
so di adozione, affidamento preadottivo o 

provvisorio o affidamento esclusivo al pa-
dre la misura assistenziale si estende fino 
a un periodo massimo di tre mesi dall’in-
gresso del bambino in famiglia. L’indennità 
è attribuibile all’iscritto anche se la madre 
abbia diritto alla analoga prestazione di 
maternità ma a condizione di avervi rinun-
ciato (alternatività della tutela). L’indennità 
spetta sia per l’adozione nazionale che per 
quella internazionale fino al compimento 
dei 18 anni del minore.

Analizziamo le fattispecie tipiche che posso-
no incidere sul diritto alla prestazione:
1.	 Entrambi i genitori sono liberi professionisti 

iscritti nelle rispettive Casse professionali 
per tutto il periodo tutelato. La madre avrà 
diritto all’erogazione dell’indennità di ma-
ternità presso la sua Cassa di previdenza e 
di conseguenza al padre iscritto a Inarcas-
sa non spetta la prestazione.

	 Solo qualora la madre rimanga iscritta 
presso la propria Cassa non per tutti e tre 
i mesi successivi all’evento, al padre spet-
terà l’indennità per il periodo residuo non 
assegnato alla madre.

2.	 Padre professionista e madre lavoratrice o ti-
tolare di trattamento di disoccupazione. Se la 
madre è lavoratrice autonoma ha diritto 
alla specifica indennità erogata dall’INPS 
(art. 66 D.Lgs. 151/2001), e vale quanto 
indicato al punto precedente.

	 Se la madre è lavoratrice dipendente ha 
diritto al congedo obbligatorio retribui-
to (art. 20 e ss. D.Lgs. 151/2001). L’inden-
nità di maternità viene erogata dall’INPS 
anche nei casi di risoluzione del rapporto 
di lavoro che si verifichino durante i perio-
di di congedo obbligatorio di cinque me-
si (art. 24 D.Lgs. 151/2001) o se la madre 
è titolare di trattamento di disoccupazio-
ne (NASPI o equivalente). In presenza di 
una tutela attribuita alla madre per l’inte-
ro periodo al padre iscritto a Inarcassa non 
spetta alcuna indennità. 

3.	 Padre professionista e madre non lavoratrice: 
il padre ha diritto a ottenere da Inarcassa 

La Cassa sostiene la famiglia
con una serie di indennità
anche per figli disabili
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l’intera indennità per l’intero periodo di tre 
mesi. 

Misura dell’indennità – L’indennità di paternità 
è determinata nella misura di tre dodicesimi 
del 60% del reddito professionale denuncia-
to dal professionista nel secondo anno ante-
riore a quello dell’evento (es: in caso di nasci-
ta nel 2019 l’indennità sarà calcolata sul red-
dito 2017).

Esempio

Periodo indennizzabile: 3 mesi

Evento: anno 2019

Reddito professionale anno 2017 = € 40.000:

Indennità di paternità =  40.000 x 0,6 x 3 mesi  = Euro 6.000

12

È comunque prevista una indennità minima 
che per il 2019 è pari a Euro 2.281 e una in-
dennità massima, pari cinque volte il valore 
minimo (euro 11.405).
Se il professionista risulta iscritto per un pe-
riodo inferiore ai tre mesi, l’indennità viene 
riconosciuta in misura frazionata, in base ai 
giorni di effettiva iscrizione maturati nel pe-
riodo indennizzabile. La riduzione viene effet-
tuata anche sull’importo della indennità mini-
ma o massima.
Modalità e termini di presentazione della do-
manda - La domanda di paternità deve esse-
re presentata entro il termine perentorio di 
180 giorni dalla data del parto o dall’adozione 
o affidamento del figlio, utilizzando il model-
lo pubblicato sul sito Inarcassa alla voce “Mo-
dulistica”. 
Nella domanda l’iscritto deve dichiarare la 
data di nascita del figlio o la data di ingres-
so del bambino in famiglia in caso di adozio-
ne o affidamento, la condizione professionale 
della madre (lavoratrice dipendente, autono-
ma, libera professionista, disoccupata, inoc-
cupata), il diritto o meno di quest’ultima a una 
analoga prestazione di maternità.
Per agevolare l’iter istruttorio si suggerisce 
di inoltrare la domanda dopo la nascita o l’in-

gresso del figlio in famiglia affinché l’istanza 
sia già completa di tutti i dati necessari.
Liquidazione del trattamento, aspetti fiscali e con-
tributivi - Il trattamento viene liquidato dopo 
aver acquisito l’autocertificazione dell’evento 
(nascita, aborto, adozione o affidamento). La 
liquidazione è subordinata alla presentazio-
ne della documentazione prevista e alla re-
golarità degli adempimenti contributivi ver-
so Inarcassa.
Sotto il profilo fiscale, l’indennità è equiparata 
alla categoria del reddito professionale (ai sen-
si dell’art. 6 del TUIR) e costituisce base impo-
nibile della contribuzione soggettiva da versa-
re a Inarcassa, mentre non rientra nel volume 
di affari IVA e quindi non è soggetta al contri-
buto integrativo. L’importo erogato viene as-
soggettato a ritenuta di acconto del 20%.
Chi opta per il regime IVA del contribuen-
te minimo o forfettario, può richiedere l’eso-
nero dall’applicazione della ritenuta di accon-
to. Annualmente la Cassa provvede ad invia-
re apposita certificazione ai soggetti percet-
tori attestante l’importo lordo erogato e la ri-
tenuta di acconto eseguita.

2) �Indennità di paternità per i casi gravi - 
D.Lgs. n. 80/2015

La normativa pubblica è entrata in vigore nel 
2015 e prevede l’erogazione di una indenni-
tà per i liberi professionisti limitata ai casi più 
gravi. L’assegno è infatti erogabile, da parte 
della Cassa di appartenenza, per un periodo 
massimo di cinque mesi, al padre libero pro-
fessionista per il periodo in cui sarebbe spet-
tata alla madre libero professionista o per la 
parte residua non goduta (a seguito di parto, 
aborto, adozione e affidamento), limitamen-
te alle seguenti fattispecie:
1.	 morte o grave infermità della madre;
2.	 abbandono del bambino;
3.	 affidamento esclusivo al padre.
La tutela è quindi limitata ai soli nuclei fami-
liari costituiti da coniugi entrambi liberi pro-
fessionisti. 
La prestazione è calcolata secondo le regole 
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previste per l’indennità di maternità (v. suc-
cessivo paragrafo B) ed è commisurata all’80% 
del reddito professionale dichiarato nel se-
condo anno precedente l’evento, rapportato 
al periodo massimo di tutela di cinque mesi 
(tre mesi per l’affidamento), o per il periodo 
residuo non goduto dalla madre libero pro-
fessionista a seguito degli eventi indicati.

B. �Indennità di maternità - D.Lgs. 26/03/2001, 
n. 151

La tutela della maternità è attiva sin dal 1990 
per le libere professioniste iscritte alla pro-
pria Cassa di previdenza e copre parto, ado-
zione, affidamento e aborto per un perio-
do massimo di cinque mesi. È commisurata 
all’80% del reddito professionale e, diversa-
mente dalla lavoratrice dipendente, non è ob-
bligatoria l’astensione dal lavoro per poterne 
beneficiare.
Gli eventi protetti sono i seguenti:
•	 Nascita del figlio - La tutela si estende ad 

un periodo di cinque mesi che comprende 
i due mesi precedenti la data del parto e i 
tre mesi successivi;

•	 Adozione o affidamento - In caso di adozio-
ne o affidamento preadottivo, il periodo in-
dennizzato corrisponde ai cinque mesi suc-
cessivi all’ingresso del bambino in famiglia. 
L’indennità spetta sia per l’adozione nazio-
nale che per quella internazionale fino al 
compimento dei 18 anni del minore. Nel ca-
so di affidamento provvisorio, la tutela può 
essere fruita entro cinque mesi dall’affida-
mento, per un periodo massimo di tre mesi;

•	 Aborto spontaneo o terapeutico - La tutela è 
garantita nel caso di aborto che si è veri-
ficato non prima del 61° giorno dalla data 
di inizio di gravidanza ed entro la 25° set-
timana e 6 giorni dalla gestazione e viene 
riconosciuta per un solo mese. Superati i 
sei mesi di gestazione, l’indennità spetta 
in per cinque mesi.

Misura dell’indennità - L’indennità di maternità 
è determinata nella misura di cinque dodice-
simi dell’80% del reddito professionale dichia-

rato dall’iscritta nel secondo anno anteriore a 
quello dell’evento.

Esempio

Periodo indennizzabile: 5 mesi

Evento: anno 2019

Reddito professionale anno 2017 = € 30.000:

Indennità di maternità =  30.000 x 0,8 x 5 mesi  = Euro 10.000

12

È comunque prevista una indennità minima 
che per il 2019 è pari a euro 5.069 e una in-
dennità massima, pari cinque volte il valore 
minimo (euro 25.345).
Se la professionista risulta iscritta per un pe-
riodo inferiore ai cinque mesi, l’indennità vie-
ne riconosciuta in misura frazionata, in ba-
se ai giorni di effettiva iscrizione maturati nel 
periodo indennizzabile. La riduzione viene ef-
fettuata anche sull’importo della indennità 
minima o massima.
Per quanto attiene alle modalità di presenta-
zione della domanda e agli aspetti fiscali e con-
tributivi si rinvia a quanto illustrato a proposito 
dell’indennità di paternità (paragrafo A). <

Caminetto valorizzato da ceramiche di Vietri.
Foto: Giovanni De Maio srl
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governancea cura di Marina Martinotti

SPOTLIGHT 
su CdA, CND, Giunta Esecutiva

dal Consiglio di Amministrazione

CdA del 21 dicembre 2018

Assistenza
Il Consiglio di Amministrazione delibera per 
l’anno 2019 l’importo di €. 260,00 per l’as-
segno mensile a titolo di sussidio per l’assi-
stenza ai figli affetti da grave disabilità e di €. 
50,00 per l’assegno mensile a titolo di sus-
sidio per i figli affetti da disabilità non grave.

Gare e servizi
Il CdA autorizza (come da indicazione dell’A-
NAC) la pubblicazione di un avviso inerente la 
costituzione di un elenco di avvocati fiduciari 
di Inarcassa per l’affidamento di alcuni servizi 
legali; a tal fine delibera la costituzione di una 
apposita Commissione di Valutazione per la 
formazione del citato elenco di professionisti.

RC Professionale
Viene autorizzata la proroga delle vigenti con-
dizioni assicurative in materia di RC profes-
sionale e Tutela Legale stipulate con Lloyd’s 
sino al 31 dicembre 2019.

Patrimonio
Il Consiglio di Amministrazione il 18 ottobre 
2012 ha adottato il “Manuale sul processo di 
definizione e attuazione della politica di inve-
stimento” come documento interno di riferi-
mento per l’attuazione delle politiche di inve-
stimento. Tale documento, nel corso del tem-
po, deve essere modificato in conseguenza di 
variazioni in materia di investimento del pa-
trimonio deliberate dal CND, di nuove indi-
cazioni da parte del CdA e di evoluzione del 
quadro normativo di riferimento. A tal fine, vi-
sta la nuova Asset Allocation Strategica e gli 
obiettivi di rischio/rendimento atteso di Inar-

cassa deliberati dal Comitato Nazionale dei 
Delegati dell’11 e 12 ottobre 2018, il Consiglio 
adotta la nuova versione del citato Manuale.

Sostegno alla professione
Viene approvata, ai sensi dell’art. 3, comma 
5 dello Statuto, la seguente ripartizione del 
programma annuale di spesa per il sostegno 
alla professione per l’anno 2019:
•	 Finanziamenti	 220.000,00 €
•	 Fondazione	 800.000,00 €

CdA del 25 gennaio 2019

Bilancio Tecnico
Il CdA approva il Bilancio Tecnico di Inarcas-
sa al 31/12/2017, che sarà inviato ai Mini-
steri Vigilanti e presentato alla prima riunio-
ne utile del Comitato Nazionale dei Delegati.

Deroga contributo minimo
Il Consiglio stabilisce, per l’anno 2019, la data 
del 31 maggio quale termine entro il quale gli 
interessati ad ottenere la deroga al contribu-
to minimo soggettivo dovranno presentarne 
formale istanza a Inarcassa. 
Inoltre stabilisce: 
•	 di concedere all’iscritto la possibilità di revo-

care l’istanza già presentata entro e non ol-
tre il 28 giugno 2019; 

•	 di concedere, per coloro che saranno iscritti 
in corso d’anno, la facoltà dell’esercizio della 
deroga al pagamento della contribuzione mi-
nima soggettiva per l’anno della presentazio-
ne della domanda, purché essa venga eserci-
tata entro l’ultimo giorno del mese successivo 
alla ricezione del provvedimento di iscrizione;

•	 di considerare revocata la facoltà dell’esercizio 
della deroga nel caso in cui l’iscritto non pre-
senti la dichiarazione reddituale entro il 31 
dicembre dell’anno successivo a quello per il 
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quale la deroga è esercitata e, conseguente-
mente, doversi ripristinare l’importo del contri-
buto minimo soggettivo dovuto, con applicazio-
ne del sistema sanzionatorio vigente con decor-
renza dalle scadenze ordinarie di pagamento;

•	 di respingere d’ufficio le istanze che perver-
ranno oltre i termini.

Rivalutazioni pensioni
Viene deliberato, con decorrenza 1° gennaio 
2019, l’aumento nella misura dell’1,1% degli im-
porti dei trattamenti pensionistici erogati da 
Inarcassa; inoltre viene definita per l’anno 2019 
l’indennità giornaliera minima di inabilità tempo-
ranea in euro 64 e quella massima in euro 257. 

Tasso interesse rateazioni
Il Consiglio per tutte le domande di rateazio-
ne presentate nel 2019 stabilisce nella misu-
ra del 4,25% il tasso di interesse annuo da ap-
plicare alla rateizzazione dei contributi e nella 
misura dello 0,8% il tasso di interesse da ap-
plicare alla rateizzazione delle sanzioni. 

CdA del 5 febbraio 2019

Assistenza
In base all’art. 3 del “Regolamento per la con-
cessione dei contributi per danni subiti a se-
guito di calamità naturali”, viene approvato, 
nei limiti delle disponibilità di bilancio, il “Ban-
do” per l’erogazione dei relativi contributi a 
favore dei Comuni di Aci Bonaccorsi, Aci Ca-
tena, Aci Sant’Antonio, Acireale, Milo, Santa 
Venerina, Trecastagni, Viagrande, Zafferana 
Etnea (Catania) per i danni conseguenti all’e-
vento sismico del 26 dicembre 2018. 

Indennità di maternità e paternità
Viene fissato il valore minimo dell’indenni-
tà di maternità (D.Lgs. n. 151/2001) per l’an-
no 2019 in euro 5.069,00 e il suo valore mas-
simo in euro 25.345,00; mentre per l’indenni-
tà di paternità (art.34 bis, RGP) il valore mini-
mo in euro 2.281,00 e il valore massimo in eu-
ro 11.405,00.

CdA del 15 febbraio 2019

Gare e servizi
Nuove protezioni per la genitorialità: Inarcas-
sa conferma l’impegno a garantire le migliori 
coperture sanitarie dedicate alla famiglia e, in 
collaborazione con RBM, presenta nuove tu-
tele gratuite, retroattive dal 1° gennaio 2019.
Nel Piano Sanitario Base – offerto gratuita-
mente dalla Cassa agli iscritti – sono state at-
tivate due garanzie aggiuntive, tra loro cumu-
labili e fruibili indipendentemente dall’estensio-
ne della Polizza al nucleo familiare. Per i neona-
ti sono coperti gli interventi e le cure per la cor-
rezione di malformazioni e difetti fisici, effet-
tuati entro il primo anno di vita e con un massi-
male di 10.000 euro. Mentre per la sindrome di 
down, viene erogata un’indennità pari a 1.000 
euro/anno, per un periodo di tre anni. 
Anche il Piano Sanitario Integrativo – facol-
tativo e a carico di chi sceglie di sottoscriverlo – 
è stato ampliato con un “Protocollo Minori”, 
a favore dei figli sotto i 14 anni, che prevede 
prestazioni da eseguirsi una volta l’anno per 
ciascuna fascia di età. 
Per raggiungere il maggior numero possibile 
di associati e consentire loro di usufruire del-
le novità, è stato prorogato il termine di ade-
sione alla polizze fino al prossimo 30 aprile.

Patrimonio
In ottemperanza al DM 5 giugno 2012 che di-
sciplina le modalità con cui la COVIP riferisce al 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 

Pavimento rivestito da mattonelle vietresi del colore del mare.
Foto: Giovanni De Maio srl
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al Ministero dell’Economia e delle Finanze le ri-
sultanze sulle attività di controllo esercitate su-
gli investimenti delle risorse finanziarie e sul-
la composizione del patrimonio degli Enti pre-
videnziali di cui al d.lgs. 509/1994 e 103/1996, 
il CdA delibera di procedere all’invio alla COVIP 
delle informazioni concernenti la politica di inve-
stimento e i relativi criteri di attuazione, il proces-
so di impiego delle risorse e il sistema di control-
lo della gestione finanziaria dell’Associazione. 

Sostegno alla professione
Viene approvato il programma operativo del-
le attività di promozione e sviluppo dell’eser-
cizio della libera professione per l’anno 2019, 
con decorrenza dal 1° aprile 2019 (art. 3, com-
ma 5 dello Statuto). Di seguito il programma.

dal Comitato Nazionale dei Delegati

Adunanza del 28 febbraio-1° marzo 2019

Regolamento riscatti e ricongiunzioni
Il Comitato Nazionale dei Delegati approva 
la proposta di modifica al “Regolamento Ri-
scatti e Ricongiunzioni” e la relativa tabella 
presentata dal Consiglio di Amministrazione; 
tali modifiche correttive erano state deman-
date al CdA durante la riunione del 12-13 lu-
glio 2018 al fine di evitare distorsioni nell’uti-
lizzo di tale strumento.

Bilancio Tecnico
L’assemblea prende atto del Bilancio Tecnico 
attuariale al 31/12/2017.

dalla Giunta Esecutiva

Riunioni del 21 dicembre 2018, 24 genna-
io e 14 febbraio 2019

Nel periodo dicembre 2018 – febbraio 2019 
la Giunta Esecutiva ha liquidato in favore dei 
professionisti e dei superstiti interessati:
•	 n. 6 pensioni di inabilità,
•	 n. 20 pensioni di invalidità,
•	 n. 30 pensioni ai superstiti,
•	 n. 67 pensioni di reversibilità,
•	 n. 18 prestazioni previdenziali contributive,
•	 n. 239 pensioni di vecchiaia unificata an-

ticipata,
•	 n. 93 pensioni di vecchiaia unificata ordi-

naria,

•	 n. 155 pensioni di vecchiaia unificata po-
sticipata, 

•	 n. 26 pensioni da totalizzazione di cui 12 di 
vecchiaia, 5 di anzianità, 8 di reversibilità, 
1 ai superstiti,

•	 n. 1 reversibilità di rendita vitalizia,
•	 n. 117 pensioni da cumulo, 
•	 n. 56 indennità per inabilità temporanea, 
•	 n. 430 indennità di maternità,
•	 n. 51 indennità di paternità.

Iscrizioni professionisti
Ai sensi dell’art. 7 dello Statuto di Inarcassa 
e dell’art. 1 del Regolamento Generale Pre-
videnza 2012 sono stati iscritti a Inarcassa, 
nel periodo dicembre 2018-febbraio 2019, 
n. 1.889 professionisti. <

FINANZIAMENTI
Fondo destinato al finanziamento, in conto interessi, di aiuti 
economici da riservare in parte ai giovani iscritti con età in-
feriore ai 35 anni, alle madri di figli in età prescolare o sco-
lare fino all’età dell’obbligo, e tramite l’erogazione di prestiti 
d’onore, e in parte alla rimanente platea degli iscritti tramite 
l’erogazione di finanziamenti agevolati.

Complessivi 220.000 euro di cui: 
•• euro 25.000 per prestiti d’onore giovani iscritti e iscritti;
•• euro 25.000 per prestiti d’onore professionisti madri di figli 

in età prescolare o scolare fino all’età dell’obbligo; 
•• euro 170.000 per finanziamenti agevolati.

FONDAZIONE 
Fondo destinato alla Fondazione Complessivi 800.000 euro.
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Le domande degli iscritti
Riscatto del servizio militare
Sono titolare di pensione anticipata in Cumulo di Periodi Assicurativi 
con decorrenza 01-10-2017, vorrei sapere se è possibile riscattare gra-
tuitamente per il cumulo pensionistico l’anno del servizio militare (per 
me svoltosi dall’aprile 1979 ad aprile 1980). Nel caso vi fosse la possibi-
lità, vorrei sapere come procedere per la richiesta.

Un pensionato

La domanda di riscatto del periodo di servizio militare può essere presenta-
ta fino alla presentazione della domanda di pensione di inabilità o indiretta, 
fino al compimento dell’età pensionabile ordinaria per i titolari di pensione di 
invalidità e almeno centottanta giorni prima della data di presentazione del-
la domanda per gli altri tipi di pensione. 
Una sua eventuale domanda di riscatto non potrà essere accolta in quanto, 
ai sensi del vigente Regolamento Riscatti, i pensionati non possono esercita-
re la facoltà di riscatto.

Pensione di anzianità in totalizzazione
Ho presentato il 4 aprile 2018, tramite patronato, la richiesta di pensio-
ne diAnzianita in Totalizzazione sulla base dei seguenti parametri lavo-
rativi: età 66 anni, anzianità Inps 12 anni e 308 giorni, anzianità Inar-
cassa 31 anni e 266 giorni; totale anzianità 44 anni e 209 giorni.
Ho richiesto agli uffici di Inarcassa la simulazione del calcolo della pen-
sione ma nella risposta mi viene indicato l’importo presunto, non viene 
espressa la data di raggiungimento del requisito e conseguente matu-
razione.Mi sarebbe utile avere lo schema esplicito e completo con tutti 
i passaggi di calcolo, nonché tutti i parametri e coefficienti di riferimen-
to applicati per la definizione della mia pensione; questo al fine di ave-
re contezza e consapevolezza e per poter prefigurare a mia volta la da-
ta d’uscita nel momento per me più propizio.

Un iscritto

Riguardo la pensione di anzianità, Le ricordo che l’erogazione del trattamen-
to di anzianità è subordinata alla cancellazione dall’Albo professionale, ad 
oggi ancora non avvenuta.
Una volta raggiunti i requisiti relativi all’anzianità previdenziale richiesta (i 
dati contributivi Inarcassa vengono integrati di concerto con l’INPS) e supe-
rata la finestra di accesso, la sua pensione decorrerà dal mese successivo al-
la cancellazione dall’Albo.
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Ricongiunzione e pensione di vecchiaia anticipata
Ho presentato la domanda di ricongiunzione presso Inarcassa e, per 
poter ipotizzare la possibilità di accedere alla pensione di vecchiaia an-
ticipata, mi occorre conoscere la definizione dell’importo risultante di-
sponendo dei dati certificativi INPS? Devo chiederli io?

Un iscritto

A seguito della sua domanda di ricongiunzione la gestione previdenziale 
presso cui sono accreditati i contributi versati in suo favore fornirà a Inarcas-
sa i dati relativi agli effettivi contributi versati e tutti gli elementi utili alla de-
terminazione dell’onere e del rendimento pensionistico.
Solo a ricezione dei suddetti dati gli uffici Inarcassa potranno effettuare la 
simulazione della sua pensione nell’ipotesi del perfezionamento della ricon-
giunzione. Al riguardo preciso che, in caso di accettazione di ricongiunzione 
contributiva non onerosa, l’anzianità contributiva si intenderà acquisita solo 
a seguito del trasferimento del montante contributivo da parte dell’altro en-
te previdenziale a Inarcassa, con effetto dal primo giorno del mese successi-
vo alla data in cui verranno accreditate le somme oggetto di trasferimento.
In caso di ricongiunzione retributiva non onerosa l’anzianità contributiva sarà 
acquistata dopo l’accettazione della proposta mentre, in caso di ricongiun-
zione retributiva onerosa, l’anzianità contributiva sarà acquistata solo dopo 
il pagamento dell’intero onere o delle prime tre rate in caso di pagamento ra-
teale del piano di ricongiunzione.
Infine, nel caso di pensionamento in corso di rateizzazione, l’intero debito re-
siduo dovrà essere saldato prima della domanda di pensione. <

Il Paradise Plaza di Miami rivestito
da rombi smaltati prodotti a Vietri

dalla società “Giovanni De Maio”
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Cronache da Chicago 
L’esperienza “americana” 
della Fondazione Inarcassa

S ulla scorta del successo dell’esperienza 
maturata nella prima edizione del Wor-
kshop Internazionale organizzato dalla 

Fondazione Inarcassa nel 2017 a Dubai, an-
che la seconda esperienza, che si è svolta a 
Chicago dal 23 al 27 ottobre 2018, ha per-
messo ai tanti professionisti partecipanti di 
conoscere una nuova realtà metropolitana, 
con la possibilità di una concreta crescita pro-
fessionale.

Questa esperienza ame-
ricana è stata certa-
mente positiva in consi-
derazione di tre aspetti 
fondamentali legati alla 
partecipazione stessa. 

In primo luogo è stata costruttiva dal punto 
di vista culturale, ha permesso ai professioni-
sti di venire in contatto con la città di Chicago, 
una delle principali metropoli americane, ric-
ca di notevoli esempi di storia dell’architettu-
ra moderna. È stata positiva anche dal pun-
to di vista professionale, poiché i professio-
nisti sono venuti in contatto con una realtà 
imprenditoriale ed economica assolutamen-
te estranea alla consuetudine della vita la-
vorativa. In ultimo, è stata costruttiva anche 
sotto l’aspetto umano, poiché ha permesso 
ai professionisti di fare nuove conoscenze tra 
i molti partecipanti, che sono spesso sfocia-

te in rapporti di stima e di recipro-
co apprezzamento professionale, 
nonché occasione per condividere 
possibili progetti di internazionaliz-
zazione.
Dopo il lungo viaggio di avvicina-
mento, giunti a Chicago, e ottenu-
ta la sistemazione in hotel, i parte-

cipanti si sono riuniti in un briefing nel qua-
le sono illustrate le tematiche che sarebbe-
ro state affrontate durante tutto il workshop.
Il workshop vero e proprio ha avuto inizio il 
giorno successivo con una overview del mer-
cato americano che si è svolta presso la law 
firm Nixon Peabody con esperti di promo-
zione e sostegno d’impresa. Ad aprire i la-
vori l’avv. Charles Bernardini che ha mostra-
to l’andamento del mercato statunitense: la 
sua presentazione è stata seguita da quella 
di Brent Case, vice presidente del gruppo In-
tersect Illinois e di Vito Zivoli, con un focus sul 
mercato immobiliare di Chicago.
 La mattinata è proseguita con la visita al 
Merchandise Mart noto anche come l’edifi-
cio commerciale più grande al mondo con i 
suoi showroom riservati ad operatori del set-
tore dell’arredamento e del design. Soltanto 
i primi due piani dell’immobile sono aperti al 
pubblico e sono molto simili a un centro com-
merciale, mentre l’accesso ai piani superiori è 
consentito solo se accompagnati da una gui-
da esperta. Un altro gruppo, invece, ha opta-
to per la seconda visita proposta presso l’in-
cubatore “1871” situato all’interno del Mart e 
creato per sostenere la comunità di startup 
digitali di Chicago. Oggi il “1871” ospita più 
di 400 startup digitali in prima fase e ad al-
ta crescita. 
L’appuntamento più importante della giorna-
ta si è svolto presso l’Istituto di Cultura Italia-
no, un ufficio del Ministero degli Affari Esteri 
che ospita eventi per la promozione della cul-
tura italiana e corsi di lingua. Qui i professio-
nisti hanno assistito all’inaugurazione della 
mostra della decima edizione del Premio De-
dalo Minosse. Il premio, organizzato dall’Asso-

Il workshop ha permesso
ai professionisti di venire
in contatto con la città e con
la rete imprenditoriale locale

Il video con gli 
highlights del 

workshop

https://www.youtube.com/watch?v=sZ1VHzLu670
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ciazione Liberi Architetti (ALA), intende pro-
muovere la qualità dell’architettura analiz-
zando e ponendo l’accento sul processo pro-
gettuale e costruttivo, nonché sulle figure che 
determinano il successo dell’opera: l’architet-
to e il suo committente, con a loro fianco gli 
esecutori (le imprese) e i decisori (le pubbli-
che amministrazioni). La serata ha visto an-
che la partecipazione di numerosi esponen-
ti del mondo imprenditoriale italo-americano, 
oltre a quella del console italiano a Chicago, 
Giuseppe Finocchiaro.
Il giorno dopo, sempre presso l’Istituto, il wor-
kshop è proseguito con l’incontro tra istituzio-
ni e professionisti testimonial italiani, intro-

dotto dalla direttrice dell’Istituto Alberta Lai e 
dai consiglieri della Fondazione Inarcassa, Mi-
chela Bosco e Gaetano Vinci, che hanno illu-
strato le attività della Fondazione, tra le quali 
il progetto del consorzio.
Il quadro economico de-
gli States è stato presen-
tato da Marco Saladini e 
Andrea Ferrari, rispetti-
vamente direttori dell’ICE 
di Chicago e Miami e dal 
direttore della Camera di commercio del Mi-
dwest, Fulvio Calcinardi. Vincenzo Centinaro, 
dello studio architettonico Gensler, ha porta-
to la testimonianza dei professionisti italiani 

I partecipanti hanno
visitato l’incubatore “1871”

nel Mart realizzato per
sostenere la comunità

di startup digitali di Chicago

Il Cloud Gate, scultura di Anish Kapoor, si trova nel Millenium Park. È soprannominata “The Bean” per via della sua forma
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all’estero, evidenziando la centralità della fi-
gura professionale nello sviluppo dei proget-
ti, come approccio organizzativo del sistema 
statunitense.
Gli aspetti fiscali e legali del sistema ameri-
cano, infine, sono stati approfonditi con gli in-
terventi di Monica Taborelli, della IC&Parten-
rs e da Joseph Parisi (Masuda Funai Law Firm) 
e David Freeman (Andersen Tax).
Tutti gli appuntamenti hanno previsto l’op-
portunità di incontri “one to one” in specifici 
momenti aggregativi tra cui il networking din-
ner organizzato con manager esperti in con-
sulenza, costruttori locali e professionisti che 
operano negli States. Importanti occasioni, 
per chi è stato in grado di coglierle, per pren-

dere dei contatti diretti da coltivare al ritor-
no in Italia. 
Nei giorni successivi il Workshop è prosegui-
to alternando incontri con le istituzioni e te-
stimonial italiani, ma anche con visite indivi-
duali che i partecipanti, nei momenti liberi tra 
un incontro e l’altro, effettuavano alle princi-
pali architetture della città di Chicago. 
Trasformando il tutto in una sorta di pellegri-
naggio, molti colleghi hanno visitato il sob-
borgo di Oak Park. In questa cittadina sono 
realizzate due opere del maestro Frank Lloyd 
Wright, oggi trasformate in museo. Sono la 
Frank Lloyd Wright Home & Studio, dove la visi-
ta rileva tutto il fascino del luogo, poiché ric-
ca di dettagli che hanno reso inconfondibile lo 

Un momento dei lavori del workshop presso lo studio legale Nixan Peabody
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stile del maestro. In questo luogo Wright vis-
se e lavorò nei primi anni della sua professio-
ne, e la stessa visita conserva quel caratte-
re contemplativo. I numerosi disegni conser-
vati o appesi alle pareti della minuscola bi-
blioteca dello studio hanno un fascino anti-
co ed eloquente. Anzi, gli stessi disegni, ela-
borati con antiche strumentazioni, conserva-
no tutta quella ricchezza di dettagli e di par-
ticolari che li rendono espressivi e significativi 
per il fine ultimo dell’opera da realizzare. Altra 
importante architettura realizzata dal mae-
stro nella cittadina di Oak Park è il Unity Tem-
ple. L’armonia di questa architettura e gli ele-
menti decorativi che la caratterizzano sono 
un suggestivo esempio di quella che Wright 
definiva architettura organica. Ma non solo: i 
principi compositivi si pongono a fondamen-
to di quel carattere dell’architettura moder-
na che ha in Wright un eloquente rappresen-
tante.
Altro momento importante del workshop di 
Chicago è stato la visita al Building Bozzu-
to. Questo enorme grattacielo residenziale 
ha in sé tutto il carattere di un elemento co-
struttivo tipico della città americana. Nel Bu-

ilding Bozzuto c’è spazio per una piscina co-
perta con relativo solarium (su due piani), una 
sala con maxi schermo, un’area con terraz-
za per eventi, una palestra e un ambiente per 
riunioni e meeting. Il tutto a coronamento di 
unità abitative private che si caratterizzano 
non solo per la propria ampiezza (ne esistono 
di svariate dimensioni), ma anche per la ge-
stione funzionale delle opere murarie e tec-
nologiche. Il tutto si inquadra in una visione 
dell’architettura che genera la città america-
na e che la rende affascinante agli occhi di noi 
professionisti europei.
Nell’ultimo giorno i partecipanti hanno ef-
fettuato un percorso guidato alle principa-
li architetture di Chicago. Hanno avuto mo-
do di visitare il Reliance Building che, con la 
sua facciata riccamente decorata da corni-
ci in terracotta bianca, costituisce una sor-
ta di realizzazione esemplare nel panorama 
dei grattacieli presenti in città. C’è stata oc-
casione di entrare anche nell’atrio del Mar-
quette Building, dove i ricchi mosaici rendo-
no omaggio ad antichi esploratori france-
si. Abbiamo potuto visitare Chicago Cultural 
Center dove la grande cupola in vetro Tiffany 
rende omaggio alle molteplici attività ospi-
tate nell’edificio. A conclusione della mat-
tinata l’Harold Washington Library Center, un 
edificio maestoso ricco di opere d’arte, co-
me la grande biblioteca che una città come 
Chicago deve possedere. Al nono piano è da 
evidenziare la presenza del Winter Garden, 
uno spazio maestoso inondato di luce dove 
rifugiarsi per leggere, scrivere o più sempli-
cemente meditare.
Nel pomeriggio della stessa giornata si è te-
nuta la visita all’IIT – Illinois Institute of Tech-
nology, nato nel 1940 dalla fusione dell’Armor 
Institute e del Lewis Institute, il cui campus 
è stato realizzato da Mies van der Rohe. Lì i 
partecipanti hanno potuto incontrare i rap-
presentanti del corpo docente che hanno il-
lustrato loro la storia e l’organizzazione dell’i-
stituto universitario. Ne è seguito un tour nei 
principali spazi dove i professionisti hanno 

IL SISTEMA DI INCENTIVI NEL MERCATO USA

Metà degli investimenti industriali negli Stati Uniti 
avviene attraverso incentivi che incidono tra il 10 e il 
20% dell’investimento totale. I criteri utilizzati per ac-
cedervi tengono conto della capacità dell’investimento 
di non incidere negativamente sul livello occupaziona-
le, anzi di stimolare la creazione di nuovi posti di lavo-
ro. Per accedere agli incentivi, inoltre, sono richiesti 
investimenti minimi in immobili, macchinari e ristrut-
turazioni. Gli aiuti alle imprese vengono erogati sotto 
forma di credito d’imposta, contributi a fondo perduto, 
prestiti diretti a tasso agevolato, garanzie governative 
su prestiti privati, titoli obbligazionari per finanziare 
nuove opere, infrastrutture, esoneri fiscali o sconti 
d’imposta su vendite, energia e immobili.
È previsto inoltre un sistema di rimborsi per formazio-
ne, spese professionali, acquisti di terreni e impianti 
green.
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valutato le differenze didattico-culturali tra 
l’università americana e quella italiana e ve-
dere alcune delle 20 opere di Van Der Rohe 
ospitate nel campus.
Nell’ultima mattinata i partecipanti hanno vi-
sitato il Millennium Park. Sicuramente questo 
spazio verde costituisce un valore aggiunto 
alla metropoli americana e le architetture del-
lo stesso finiscono per diventare un concre-
to esempio di arredo urbano. Tutto lo spazio 
è dominato dal Pritzker Pavilion, un gigantesco 
padiglione della musica opera di Frank Gehry. 
È affascinante guardare l’intreccio di vele 
d’acciaio che conferiscono alla vista un vago 
sentore di contemporaneità, anche se con-
frontate con i grattacieli sullo sfondo, di chiara 
impronta modernista. Nello spazio accanto è 
collocato l’oggetto più spettacolare del parco: 
The Bean, ovvero “il fagiolo”, per via della for-
ma assolutamente curvilinea. Opera dell’arti-
sta Anish Kapoor si caratterizza per avere una 
superficie in acciaio inossidabile dalle giuntu-
re invisibili, che riflette il cielo e lo skyline del-
la città circostante, invitando i passanti a toc-
care il grande volume e scattare fotografie. È 
importante notare che il Millennium Park co-
stituisce una sorta di architettura per la città 
all’aperto dove, in estate, è possibile incon-
trarsi ed ascoltare concerti, in inverno, patti-
nare sul ghiaccio e prendere un the caldo.
Con l’auspicio che la Fondazione Inarcassa ri-
peta, ancora una volta, l’esperienza appena 

vissuta, certamente in un’altra realtà urba-
na, ancora piena di stimoli e incentivi, che of-
fra opportunità di business e che completi la 
voglia di conoscere e capire l’architettura e il 
mondo.

TESTIMONIANZE

“Nell’ambito di una strategia di sviluppo profes-
sionale sempre più interessata a esportare le 
proprie competenze all’estero, la missione svol-
ta a Chicago, per il suo carattere di innovazione 
ma soprattutto per i contenuti altamente quali-
ficati, ha costituito un nuovo e interessante fo-
cus nell’ambito della globalizzazione della pro-
fessione.”
Arch. Luisa Boccardi

“Un’ottima occasione per creare contatti con il 
mercato statunitense, le istituzioni e gli operato-
ri della città.”
Ing. Stefano Sapienza

“L’esperienza di Chicago, per concretizzarsi in 
un’opportunità professionale, deve trasformar-
si in un’operazione di marketing costante e or-
ganizzata, collettiva e anche da parte dei singoli 
professionisti interessati.”
Arch. Bruno Gabbiani

“Il confronto è fondamentale per uscire dall’in-
trinseca auto-validazione dell’essere bravi: biso-
gna farlo senza trascendere le proprie convinzio-
ni ma sviluppandole con l’obiettivo di progettare 
e risolvere problemi.”
Ing. Riccardo Brini

“Eccezionale occasione di scambio culturale, pro-
fessionale e di amicizia con una realtà molto più 
vicina di quanto si possa pensare. Grazie a Sal-
vo Bonanno e all’Istituto Italiano di Cultura per la 
grande professionalità ed ospitalità.”
Ing. Gaetano Vinci

“Dopo la rovente esperienza emiratina del 2017, 
il 2018 della Fondazione Inarcassa mette in ar-

I RAPPORTI COMMERCIALI CON L’ILLINOIS

Lo stato dell’Illinois si colloca al sesto posto tra gli sta-
ti americani per le importazioni dall’Italia. Attualmente 
nello stato operano 63 compagnie italiane, dislocate 
per lo più intorno alla zona di Chicago, che generano 
oltre 700 milioni di dollari di giro d’affari annuo. Gli 
scambi commerciali riguardano principalmente i mac-
chinari non elettronici (valore 450 milioni di dollari) e 
i prodotti chimici (440 mln $) riguardo l’importazione 
verso gli USA, superati di poco solo dai mezzi di tra-
sporto (485 mln $).
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chivio la gelida atmosfera del Midwest statu-
nitense con una significativa quantità di incon-
tri, seminari e meeting formativi. Anche in que-
sta occasione gli interventi dei relatori coinvolti 
si sono dimostrati precisi ed esaustivi. Il costante 
impegno della Fondazione Inarcassa a sostegno 
delle esigenze dei propri iscritti è veramente ap-
prezzabile e meritevole.”
Ing. Marco Molinaro

“Una tappa importante per il professionista 
che vuole internazionalizzare la propria attività. 
Un’occasione per conoscere la cultura e il territo-
rio, confrontarsi con società, istituzioni e profes-
sionisti del settore, passando attraverso l’inau-
gurazione del Premio alla committenza Deda-
lo Minosse, il tutto tra momenti conviviali e una 
splendida accoglienza.” 
Arch. Michela Bosco

La cupola del Thompson Center, di Helmut John, nel Loop di Chicago
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La Legge di bilancio per il 2019 è stata approvata 
dal Parlamento lo scorso 30 dicembre 2018 (Legge 
145/2018, G.U. n. 302 del 31/12/2018). È la prima 
della nuova legislatura e interviene anche in campo 
previdenziale e assistenziale sui temi della fles-
sibilità in uscita e del sostegno alle fasce più deboli 
della popolazione. I principali interventi, che interes-
sano il campo previdenziale e assistenziale, presen-
ti nella Legge di bilancio sono la cosiddetta “quota 
100” e il “reddito di cittadinanza”. Altre misure della 
Legge di bilancio riguardano invece, in modo diretto 
o indiretto, sia le Casse di previdenza sia la libera 
professione.
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GLI INTERVENTI SULLA PREVIDENZA

Il principale intervento previdenziale è l’introduzio-
ne di “quota 100”, accompagnata da altre misure 
per favorire la flessibilità in uscita, quali la proroga 
al 2019 dell’APE sociale e dell’Opzione donna, e la 
riduzione dei requisiti per l’accesso alla pensione 
anticipata. Altri interventi riguardano le cosiddet-
te pensioni d’oro e il meccanismo di indicizzazione 
all’inflazione. Queste misure interessano solamente 
le gestioni pensionistiche pubbliche.

“Pensione quota 100”
Un ulteriore canale per anticipare la pensione senza 
riduzioni della quota retributiva della pensione.
Negli anni più recenti, si è aperto un ampio con-
fronto sulla flessibilità in uscita: il dibattito è stato 
alimentato dai negativi effetti della crisi economica 
sul mercato del lavoro, in un contesto, post Riforma 
Fornero, caratterizzato da requisiti più stringenti di 
accesso al pensionamento. Le risposte istituzionali 
sono state inizialmente parziali e limitate a parti-
colari categorie di lavoratori: le salvaguardie per i 
cosiddetti esodati, requisiti più favorevoli per lavori 
usuranti e precoci, e l’Opzione donna. Una risposta 
strutturale è arrivata con la Legge di bilancio 2017, 
che ha previsto meccanismi di flessibilità in uscita in 
un’ottica di ricambio. È stato infatti introdotto l’anti-
cipo finanziario a garanzia pensionistica (Ape) sotto 
tre forme: volontario, sociale (in caso di particolari 
situazioni di bisogno) e aziendale (in caso di ristrut-
turazioni dell’impresa). Il legislatore, con la Legge di 
bilancio per il 2019, ha infine introdotto la cosiddetta 
“Pensione quota 100”, che ha ampliato i canali di 
accesso al pensionamento.
La “quota 100” è data dalla somma di età anagrafi-
ca e anzianità contributiva. Per contenere la platea 
dei beneficiari e dunque i costi, il Decreto attuativo 
prevede alcune limitazioni, tra cui l’età minima di 62 
anni e un’anzianità contributiva minima di 38 anni. 

Inoltre, vi è il divieto di cumulo con i redditi da lavo-
ro, mentre sono state introdotte “finestre” d’uscita 
per posticipare la decorrenza della pensione rispetto 
alla maturazione del diritto.
Di fronte a un più lungo periodo atteso di erogazione 
della pensione rispetto all’età pensionabile ordina-
ria, come osserva anche Banca d’Italia, non è – però 
– stata introdotta alcuna riduzione della quota re-
tributiva, in un’ottica di sostenibilità finanziaria e di 
equità intergenerazionale.
L’uscita con “Quota 100” determinerà, rispetto all’or-
dinaria pensione di vecchiaia, una riduzione della 
componente contributiva della pensione, a seguito 
della “correzione attuariale” operata dai coefficienti 
di trasformazione e per il mancato versamento dei 
contributi per gli anni di anticipo. Tuttavia, conside-
rato che la quota retributiva non è soggetta ad alcuna 
“correzione” e che la pensione verrà erogata per più 
anni, la ricchezza pensionistica (somma delle rate di 
pensione future), sarà maggiore, in molti casi, rispetto 
alla pensione di vecchiaia. Così, il più elevato onere 
pensionistico graverà sulle generazioni future.
I principali beneficiari di “quota 100”, in base ad un’a-
nalisi effettuata dall’Inps, sono individui delle classi 
1957, 1958 e 1959 con “posizioni lavorative forti”, 
caratterizzate cioè da carriere lunghe e continuative. 
La maggior parte dei beneficiari è rappresentata da 
lavoratori privati (dipendenti e autonomi) di sesso ma-
schile residenti al nord. L’importo medio stimato della 
pensione è relativamente elevato: 30.000 euro annui.

Pensione anticipata
Le modifiche riguardano l’eliminazione dell’aggancio 
all’evoluzione della speranza di vita media e la pro-
roga di “Opzione donna” e “APE sociale”.
La pensione anticipata è stata introdotta dalla Riforma 
Fornero (D.L. 201/2011). Con la sua introduzione viene 
abolito il sistema delle quote e resta solo il canale di 
uscita con l’anzianità contributiva. Il requisito è stato 
aumentato (nel 2012 a 42 anni e 1 mese per gli uomini 

Sistema pensionistico pubblico: canali di uscita e requisiti di pensionamento, 2019

Pensione
Vecchiaia

Pensione
Anticipata Opzione donna APE Quota 100

Età 67 - 58 dipendenti
59 autonome

64 62

Anzianità 20 M: 42a + 10m
F: 41a + 10m

35
Finestra: 12-18m

(pens. interamente 
contributiva)

20

(riduzione
pensione)

38
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e a 41 anni e 1 mese per le donne) ed è stato “ag-
ganciato”, con cadenza triennale, all’evoluzione della 
speranza di vita media della popolazione italiana.
In seguito agli adeguamenti alla speranza di vita, 
intervenuti nel 2013 e nel 2016, l’anzianità richiesta 
nel 2018 è arrivata a quasi 43 anni per gli uomini 
e 42 anni per le donne. La Legge di bilancio per il 
2019 ha confermato i requisiti di accesso previsti nel 
2018, eliminando l’ulteriore aumento di 5 mesi pre-
visto per il 2019.

“Pensioni d’oro”
Tra le varie ipotesi allo studio, la scelta è ricaduta su 
un contributo di solidarietà applicato per pochi anni 
alle pensioni superiori a 100 mila euro annui lordi.
L’attuale governo ha introdotto un contributo di solida-
rietà della durata di cinque anni (2019-2023) rivolto a 
coloro che percepiscono una cosiddetta “pensione d’o-
ro”. I risparmi confluiranno in un fondo istituito presso 
l’Inps e saranno utilizzati nell’ambito del sistema pre-
videnziale e assistenziale, in coerenza con il principio 
di equità inter-generazionale che ha ispirato la misura.
Il contributo riguarda le pensioni superiori a 100 mila 
euro lordi annui, erogate dalle gestioni pubbliche, con 
esclusione delle pensioni interamente contributive, di 

invalidità e ai superstiti. La percentuale di riduzione è 
variabile e crescente con l’importo di pensione.

“Pensioni d’oro”: contributo di solidarietà sulle pensioni 
superiori a 100.000 € lordi annui

Scaglioni di pensione (€) % di riduzione

fino a 100.000 0%

tra 100.000 e130.000 15%

tra 130.000 e 200.000 25%

tra 200.000 e 350.000 30%

tra 350.000 e 500.000 35%

oltre 500.000 40%

Queste percentuali di riduzione non sono applicate 
all’intera pensione ma per scaglioni, ossia sulla parte 
eccedente di ogni fascia di importo. Per una pensione 
di 150.000 euro annui, è dovuto un contributo di 9.500 
euro (15% di 30.000 euro + 25% di 20.000 euro).

Indicizzazione delle pensioni
La misura prevede la rimodulazione delle fasce di im-
porto della pensione e delle aliquote di rivalutazione.
Nel sistema pensionistico italiano, le pensioni sono 
rivalutate al costo della vita con cadenza annuale, 

Pensioni liquidate con “quota 100”: stima per il 2019
a. per genere	 b. per categoria	 c. per area geografica

Fonte: Inps

Pensione Anticipata: requisiti di accesso (anni)

2012
(Rif. Fornero) 2013-2015 2016-2018

2019

Adeguamento
previsto

Adeguamento 
effettivo

(L. bilancio 2019)

+ 5 mesi + 4 mesi + 5 mesi + 0 mesi

Maschi: 42anni
+1mesi

42anni
+6mesi

42anni
+10mesi

43anni
+3mesi

42anni
+10mesi

Femmine: 41anni
+1mesi

41anni
+6mesi

41anni
+10mesi

42anni
+3mesi

41anni
+10mesi

Finestra: 3 mesi
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in base all’indice FOI (indice prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati), con effetto dal 1° 
gennaio di ogni anno. L’adeguamento non può es-
sere negativo; se l’inflazione assume valori negativi 
(come nel 2015-2016), la rivalutazione dovrà essere 
pari a zero senza recupero (Legge di stabilità 2016).
Nel sistema pubblico (Inps), l’indicizzazione non è 
“piena”, ma viene riconosciuta in misura intera o 
parziale in base all’importo della pensione stessa. 
Nel lungo processo di riforma del sistema previ-
denziale italiano, il meccanismo di indicizzazione 
delle pensioni è stato oggetto di ripetuti interventi, 
cui i vari Governi hanno fatto ricorso anche per “far 
cassa”. Dal 2014 fino al 2018 sono state introdotte 
cinque fasce di importo. Nel 2019 si sarebbe dovuti 
tornare al meccanismo delle tre fasce in vigore fino 
al 2011. La Legge di bilancio per il 2019 ha invece ri-
modulato di nuovo scaglioni e aliquote in misura più 
restrittiva per i prossimi tre anni (2019-2021): la pe-
nalizzazione riguarda le pensioni superiori a quattro 
volte il trattamento minimo Inps, cioè sopra 26.677 
euro. Le percentuali di riduzione dell’inflazione si 
applicano all’intero importo di pensione e non per 
scaglioni; per una pensione di 40.000 euro, ad esem-
pio, l’indicizzazione del 2019, in base a un tasso di 
inflazione dell’1,1%, sarà dello 0,57% (ossia il 52% 
dell’1,1%). Il nuovo meccanismo di indicizzazione 
introdotto dalla Legge di bilancio 2019, a confronto 
con quello già previsto, lascia inalterata la situazio-
ne per le pensioni fino a 20.000 euro, mentre per im-
porti superiori determina una “perdita”. Quest’anno, 
per esempio, la minore rivalutazione è di 100 euro 
per una pensione di 40.000 euro e di 300 euro per 
una pensione di 80.000 euro.

Reddito di cittadinanza
Da misura di lotta alla povertà a stimolo dell’occu-
pazione.
In campo assistenziale, è stato introdotto il Reddito 
di cittadinanza per il contrasto alla povertà e, nelle 
intenzioni del governo, come misura di politica attiva 
per il reinserimento nel mercato del lavoro. L’inden-
nità, riconosciuta in presenza di un Isee inferiore a 
9.360 euro e subordinatamente ad altre condizioni 
economico-patrimoniali, può arrivare ad un massimo 
di 780 euro mensili.
Il Reddito di cittadinanza assume la denominazione 
di Pensione di cittadinanza, quando viene corrispo-
sto a soggetti di almeno 67 anni di età.
In base alle simulazioni effettuate dall’Istat, il Red-

dito di cittadinanza potrebbe interessare quasi un 
milione e mezzo di famiglie, di cui oltre la metà 
(58%) residenti al sud.

LE MISURE PER LE CASSE DI PREVIDENZA

Investimenti qualificati
Aumenta la quota di investimenti fiscalmente age-
volati, ma in via generale la tassazione delle rendite 
finanziarie delle Casse resta elevata (al 26%).
Viene aumentata dal 5% al 10% la quota di risor-
se che le Casse possono destinare a “investimenti 
qualificati” per usufruire dell’esenzione sui relati-
vi proventi finanziari. Si tratta in particolare della 
percentuale “dell’attivo patrimoniale risultante dal 
rendiconto dell’esercizio precedente” che gli enti di 
previdenza obbligatoria di cui al d.lgs. 509/1994 e al 
d.lgs. 103/1996 possono destinare agli investimenti 
qualificati (di cui al comma 89, art. 1, Legge di bilan-
cio 2017) nonché ai piani di risparmio a lungo termi-
ne (di cui al comma 100 dello stesso art. 1).

Definizione agevolata
È prevista espressamente anche per crediti contri-
butivi delle Casse di previdenza. La misura non in-
teressa Inarcassa in quanto, come evidenziato più 
oltre, non ha crediti in riscossione affidati all’Agente 
di riscossione con ruoli emessi dal 2000 al 2017.
La misura introduce una definizione agevolata dei 
debiti delle persone fisiche che si trovano in “grave 
e comprovata situazione di difficoltà economica”, af-
fidati all’agente della riscossione dal 2000 al 2017 e 
derivanti da omesso versamento di:

Nuova Indicizzazione: effetti sugli importi di pensione per il 2019
(valori in €)
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–	 imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali e 
dalle attività di accertamento a fini Irpef e IVA;

–	 “contributi dovuti dagli iscritti alle Casse previ-
denziali professionali o alle gestioni previdenzia-
li dei lavoratori autonomi dell’Inps, con esclusio-
ne di quelli richiesti a seguito di accertamento”. 
Il versamento della somma ha rilevanza “ai fini 
assicurativi secondo le norme che regolano la 
gestione previdenziale interessata”.

La situazione di difficoltà economica è individuata 
da un valore Isee non superiore a 20.000 euro.
I debiti vengono estinti pagando solamente le som-
me iscritte nel ruolo a titolo di capitale e interes-
si legali, dovuti quest’ultimi in misura agevolata e 
differenziata secondo la condizione economica, e le 
somme dovute a titolo di remunerazione del servi-
zio (aggi di riscossione e rimborso delle spese per 
le procedure esecutive e di notifica della cartella). 
Non sono dovute le sanzioni amministrative (incluse 
nei carichi affidati in riscossione) e gli interessi di 
mora. La definizione agevolata è prevista anche per 
coloro per i quali sia stata aperta una “procedura di 
liquidazione”, indipendentemente dal valore Isee. In 
questo caso, la quota capitale e gli interessi sono 
dovuti solo nella misura del 10%.
La misura interessa dunque le Casse che hanno ca-
richi affidati agli agenti della riscossione; Inarcas-
sa, come detto, non ha crediti in riscossione affidati 
all’Ader (Agenzia delle entrate-riscossione) con ruoli 
emessi dal 2000 al 2017 e pertanto non rientra nel 
campo di applicazione del provvedimento.
L’AdEPP ha espresso la sua contrarietà alla misura, 
diffidando l’Ader dall’accogliere le domande degli 
iscritti alle Casse. Ha inviato anche una lettera al 
Ministero del Lavoro e al Ministero dell’Economia 
per chiedere un riesame del provvedimento, nel ri-
spetto dell’autonomia delle Casse e per i rilevanti 
profili di incostituzionalità della norma. Per l’AdEPP, 
la misura produrrebbe forti disparità di trattamen-

to tra i singoli iscritti a ciascuna Cassa e tra iscritti 
alle varie Casse, oltre a effetti negativi sulla soste-
nibilità finanziaria delle Casse e sulle pensioni degli 
associati.

LE MISURE PER LA LIBERA PROFESSIONE

La Legge di bilancio prevede alcune misure che 
riguardano la libera professione in modo diretto 
(estensione dell’agevolazione “resto al sud”, regi-
me forfettario, imposta sostitutiva), ma anche in 
modo indiretto. Si tratta di misure per la generalità 
dei lavoratori autonomi e imprese (utili reinvestiti, 
iper ammortamento, tempi di pagamento degli enti 
locali) e di interventi che possono avere un effetto 
sul mercato di riferimento della professione, so-
prattutto quella degli ingegneri e degli architetti 
(struttura per la progettazione di opere pubbliche, 
proroga detrazioni per ristrutturazioni ed efficienza 
energetica).

Resto al sud
L’estensione ai liberi professioni colma un gap ri-
spetto ad altre categorie professionali.
La misura introdotta dal D.L. 91/2017 è stata estesa 
ai liberi professionisti e la platea è stata ampliata 
agli under 45. L’agevolazione consiste nella coper-

Reddito di cittadinanza

Caratteristiche Descrizione

Destinatari nuclei familiari, ad esclusione di:
- famiglie di immigrati extra-comunitari residenti in Italia da meno di 10 anni
- famiglie che non hanno vissuto continuativamente in Italia negli ultimi 2 anni

Requisiti ISEE < 9.360 + altre condizioni (relative al patr. immobiliare, ricchezza familiare, specifici beni mobili)

Importo
del sussidio

Max mensile per una persona sola: 780€
di cui:	 max 500€ come contributo per tutte le famiglie (630€ per famiglie con individui > 67 anni);
	 max 280€ come contributo per le spese di affitto (150€ per famiglie con individui > 67 anni).
Per famiglie di 2 o più componenti, le soglie sono aumentate in base a una scala di equivalenza.

restituzione del debito

in
cl

ud
e:

 

• quota capitale
• interessi iscritti a ruolo,

in misura ridotta:
- 16% per ISEE < 8.500€;
- �20% per ISEE tra 8.500 

e 2.500€;
- 35% per ISEE > 12.500€.

• aggi di riscossione

es
cl

ud
e:

• sanzioni
• �interessi 

di mora

Definizione agevolata per persone in difficoltà economica
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tura dei costi di avvio di nuove iniziative imprendi-
toriali, con una doppia forma di finanziamento: una 
quota è erogata a fondo perduto e l’altra tramite un 
prestito bancario a tasso zero.
Per aver diritto all’agevolazione è previsto l’obbligo 
di assumere la forma giuridica di impresa individua-
le o di società, incluse le cooperative, “ad eccezione 
delle attività libero-professionali, per le quali è ri-
chiesto esclusivamente che i soggetti che presen-
tino le istanze di accesso non risultino, nei 12 mesi 
precedenti, titolari di partita Iva per l’esercizio di 
un’attività analoga a quella proposta”.

Regime “forfettario”
L’estensione dell’aliquota proporzionale del 15% ai 
fatturati fino a 65.000 euro aumenta le convenienze 
fiscali e il risparmio di imposta.
Il regime agevolato, che prevede attualmente un’a-
liquota proporzionale del 15% (sostitutiva di Irpef e 
Irap) applicata ad una base imponibile forfettaria, 
interessa ora chi ha conseguito ricavi/compensi fino 
a € 65.000. Restano invariati i coefficienti di redditi-
vità differenziati per attività economica, da applicare 
all’ammontare dei ricavi per determinare il reddito 
imponibile soggetto all’imposta del 15%, che per i 
professionisti è pari al 78%.
La soglia dei 65.000 euro costituisce l’unico requisito 
di accesso: vengono eliminati i limiti relativi al costo 
dei beni strumentali (20.000 euro) e delle prestazioni 
di lavoro (5.000 euro). Sono esclusi dal regime coloro 
i quali partecipano contemporaneamente a società 
(di persone, familiari, a responsabilità limitata, as-
sociazioni in partecipazione), coloro la cui attività sia 
esercitata in prevalenza nei confronti di datori di la-
voro con cui sono in corso o erano intercorsi rapporti 
di lavoro nei due precedenti periodi d’imposta.

Imposta sostitutiva del 20%
L’introduzione di una flat tax con aliquota al 20%, per 
ricavi da 65.000 e 100.000 €, amplia le scelte a di-
sposizione del professionista nei confronti del fisco.
A decorrere dal 2020, le persone fisiche esercenti 
attività d’impresa, arti o professioni con ricavi com-
presi tra 65.001 e 100.000 euro possono optare per 
un’imposta sostitutiva del 20%.
In analogia al “regime forfettario”, sono esclusi i 
soggetti che partecipano contemporaneamente a 
società e coloro la cui attività è esercitata prevalen-
temente nei confronti di datori di lavoro con i quali 
sono in corso o erano intercorsi rapporti di lavoro.

Tassazione agevolata sugli utili reinvestiti
La misura interessa i professionisti che esercitano 
l’attività in forma societaria.
Dal 2019 è prevista una riduzione dell’Ires di 9 punti, 
ossia dal 24% al 15%, applicata alla parte di utili 
reinvestiti in beni strumentali o destinati a nuove as-
sunzioni con contratto a tempo sia indeterminato sia 
determinato. Il regime si applica anche agli impren-
ditori individuali, alle società in nome collettivo e in 
accomandita semplice in contabilità ordinaria, e, più 
in generale, ai soggetti Irpef in regime d’impresa. 
L’agevolazione, in questo caso, consiste nella ridu-
zione, a partire da quella più elevata, delle aliquote 
Irpef e nella misura del 9%.

Iper ammortamento
Per incentivare gli investimenti, anche per il 2019 
vengono prorogate alcune agevolazioni fiscali.
Sono prorogate le agevolazioni fiscali a favore degli 
investimenti privati.
In particolare, il cosiddetto iper ammortamento è 
prorogato anche agli investimenti effettuati entro 
il 2019 (ovvero fino al 2020 a condizione che entro 
il 2019 l’ordine risulti accettato dal venditore e sia 
avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno 
pari al 20% del costo di acquisizione). In luogo della 
maggiorazione del 150% del costo di acquisizione 
degli investimenti, sono previste però percentuali di 
maggiorazione decrescenti: 170% per investimenti 
fino a 2,5 milioni; 100% per investimenti tra 2,5 e 
10 milioni; 50% per quelli tra 10 e 20 milioni. È pro-
rogata anche la maggiorazione del 40% del costo di 
acquisizione per gli investimenti in beni immateriali 
effettuati nel medesimo periodo.

Detrazioni per efficienza energetica
Proroga al 2019.
Sono prorogate al 2019 le detrazioni delle spese 
sostenute per interventi di efficienza energetica e 
ristrutturazione edilizia, acquisto di mobili e grandi 
elettrodomestici, e interventi di sistemazione a ver-
de di aree scoperte.

Struttura per progettazione di beni ed edifici 
pubblici
La misura, così come disegnata, ha effetti negativi 
sul mercato di riferimento degli ingegneri e architet-
ti liberi professionisti. 
In tema di investimenti, viene infatti istituita una 
“Struttura per la progettazione di beni ed edifici pub-
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blici” che “su richiesta delle amministrazioni centrali 
e degli enti territoriali interessati, svolge le proprie 
funzioni, nei termini indicati dal Decreto del presiden-
te del Consiglio, per favorire lo sviluppo e l’efficienza 
della progettazione e degli investimenti pubblici”.
Per valutare la portata della misura sul mercato di 
riferimento degli Ingegneri e Architetti si dovrà at-
tendere il Decreto attuativo previsto dalla Legge di 
bilancio. La sua impostazione fortemente dirigista 
è stata comunque criticata da Inarcassa e da tutti 
gli operatori e addetti ai lavori: un organismo cen-
tralizzato sottrarrebbe al mercato quote rilevanti di 
attività economica; non garantirebbe una chiara di-
stinzione tra controllori (PA) e controllati (liberi pro-
fessionisti), con il rischio di aumentare le inefficien-
ze e generare conflitti di interesse. Bisognerebbe 

invece agire sulla chiarezza dei ruoli e sulla comple-
mentarietà tra pubblico e privato, senza penalizzare 
la libera professione.
Viene anche creata una struttura di missione, In-
vestItalia, alle dirette dipendenze del presidente 
del Consiglio dei ministri, con il compito di valutare 
programmi di investimento infrastrutturali, verifica-
re gli stati di avanzamento ed elaborare studi di 
fattibilità economico-giuridico di progetti di inve-
stimento.

Tempi di pagamento degli Enti territoriali
Per favorire il rispetto dei tempi di pagamento dei 
debiti commerciali da parte degli enti territoriali vie-
ne ampliata la loro possibilità di ottenere anticipa-
zioni di cassa.

Ampliamento del regime forfettario: quanto conviene?

In base all’analisi del Consiglio nazionale dei commercialisti, per un libero professionista il risparmio, in termini di imposta, 
arriverebbe a quasi 13.000 € per fatturati di 65.000 €. Il caso proposto è quello di un professionista con costi effettivi di esercizio 
pressoché nulli (5% del fatturato), che potrebbe rappresentare anche la situazione di “collaboratori con partite IVA” nell’ambito 
di strutture professionali. Il risparmio deriva dall’effetto combinato di 2 fattori: aliquota unica al 15% e abbattimento forfettario 
del fatturato al 22%.

Beneficio fiscale derivante dall’ampliamento del regime forfettario
Professionista iscritto ad Albo e Cassa di previdenza; costi effettivi: 5% del fatturato
Fatturato: 30.000 € 65.000 €

 
regime ordinario regime forfettario regime ordinario regime forfettario

a. Utile al netto costi (5%) 28.500 28.500 61.750 61.750
b. Reddito imponibile 28.500 (1) 23.400 61.750 (1) 50.700

c. Contributo soggettivo (14,5%) 4.133 3.393 8.954 7.352
d. Reddito imponibile Irpef 24.368 20.007 52.796 43.349

e. Imposta 6.015 3.089 18.041 6.692
- Irpef e addizionali 6.015 18.041
- Imposta sostitutiva 15% 3.089 6.692

f. Reddito netto	 (a-c-e) 18.353 22.018 34.755 47.707
risparmio di imposta   3.666   12.951

(1) Abbattimento forfettario del fatturato pari al 22%.

Il fatto che la misura escluda dal campo di applicazione chi svolge l’attività in forma associata, secondo alcuni, potrebbe costi-
tuire un incentivo alla “disgregazione” degli studi professionali associati.

Il quadro macroeconomico e i numeri della manovra

La manovra di bilancio si inserisce in un quadro economico in netto rallentamento a livello europeo. Per il 2019 si ipotizza una 
crescita dell’1% dell’economia italiana, a fronte di stime di Banca d’Italia e Fondo monetario più prudenti (+0,6%), mentre la 
Commissione europea ha, più di recente, abbassato la crescita allo 0,2%. Gli interventi inclusi nella “manovra” determinano un 
peggioramento dei saldi di finanza pubblica; le misure “espansive” non hanno infatti piena “copertura”, con l’effetto di aumen-
tare l’indebitamento netto programmatico.
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Fonte: Dossier Senato (dicembre 2018)

Per evitare l’apertura di una procedura di infrazione da parte della Ue, il governo ha rivisto la stima dell’indebitamento netto per 
il 2019 al 2% del Pil, a fronte del 2,4% previsto inizialmente. Se la dinamica del Pil fosse più contenuta, ad esempio pari allo 
0,2% previsto dalla Commissione europea, l’indebitamento peggiorerebbe di circa mezzo punto.
Tra gli interventi, il ruolo delle spese correnti è prevalente, soprattutto dal 2020. Al loro interno, la quota più consistente (oltre il 
50%) si riferisce a Quota 100 e Reddito di cittadinanza. Le spese in conto capitale per investimenti pubblici sono più contenute. 
Dal lato delle entrate, gli impegni riguardano in prevalenza la “sterilizzazione” della clausola di salvaguardia dell’Iva per il 2019 
e la prima fase della flat tax riconducibile all’estensione del regime forfettario per le partite Iva.
Resta molta incertezza sulla politica di bilancio. Rimane in sospeso la questione relativa alle clausole di salvaguardia: la loro 
“disattivazione” determinerebbe un aumento del deficit di 1,2-1,5% punti di Pil e necessiterebbe di misure compensative. La 
politica di bilancio, anche per assicurare sostegno all’attività economica, dovrà infatti continuare nel percorso di riequilibrio dei 
conti e di riduzione del rapporto debito/Pil.
Negli anni più recenti, la spesa per pensioni in rapporto al Pil ha risentito in modo significativo dei bassi livelli di crescita spe-
rimentati durante la crisi economica. Nell’ultimo decennio si possono individuare tre fasi: nel triennio 2008-2010, la spesa ha 
registrato una crescita consistente a causa sostanzialmente della fase acuta della crisi economica, passando dal 13,4% nel 2005 
al 14,8% nel 2010; nel quadriennio 2012-2015 cresce ancora in seguito all’ulteriore fase di recessione, portandosi al 15,7% nel 
2015. Successivamente, a seguito di un andamento di crescita più favorevole, risulta in graduale riduzione anche se su livelli più 
elevati rispetto a quelli pre-crisi.

Italia: spesa per pensioni in % del PIL
a. dati storici, 2005-2018	 b. previsioni, 2020-2070

Fonte: MEF (2018)

In prospettiva, la spesa per le pensioni, in base allo scenario nazionale definito dal Mef, dovrebbe raggiungere il 16,1% del Pil 
intorno al 2045, per scendere gradualmente al 13,1% nel 2070. Questo andamento sconta le previsioni demografiche dell’Istat, 
che nell’arco temporale dei prossimi 50 anni evidenziano un calo della popolazione di circa 7 milioni con una crescita media 
annua del Pil dell’1,2%.
Il Mef ha sviluppato anche le previsioni sulla base dello scenario demografico ed economico definito in sede europea (scenario 
europeo EPC-WAG), che per l’Italia risulta fortemente penalizzante: sull’intero periodo di simulazione, la crescita media annua 
del Pil reale è infatti stimata nello 0,9%. In questo scenario, il rapporto della spesa pensionistica sul Pil dovrebbe registrare 
un aumento più consistente: intorno al 2045 si registrerebbe un aumento di oltre 2 punti di Pil rispetto ai valori attuali, per poi 
riassorbirsi, in parte, nel periodo successivo.
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Dopo il crollo 
del Ponte di Genova 
nasce il Siscon
Il Politecnico di Torino ospita il nuovo Centro sulla sicurezza 
delle infrastrutture per un monitoraggio su scala reale

I recenti eventi di crolli e degrado genera-
lizzato, in parte sorprendente, delle infra-
strutture e delle costruzioni pongono l’in-

gegnere civile, oggi, nelle condizioni di dover 
aggiornare le proprie conoscenze studiando 
direttamente le strutture reali esistenti, nella 
loro scala globale e in sito.
Per questo è nato il nuovo Centro sulla Si-
curezza delle Infrastrutture e delle Costru-
zioni “SISCON – Safety of Infrastructures and 
Constructions” del Politecnico di Torino, il cui 
obiettivo è quello di studiare il comportamen-
to strutturale di manufatti esistenti su scala 
reale, mediante un approccio olistico che ac-
costi, alla sperimentazione meccanica sugli 
elementi (anche direttamente in sito), la valu-

tazione multi-scala 
delle caratteristiche 
dei materiali (degra-
do, attacchi chimici, 
corrosione, perdi-
te di adesione, ecc...) 

nelle reali condizioni di esercizio. Per raggiun-
gere questi obiettivi si introdurranno sistemi 
di monitoraggio e di controllo “attivo” anziché 
passivo, che richiedono la progettazione spe-
cifica per ciascun manufatto e quindi lo svi-
luppo di un sistema customizzato, centrato 
sulle peculiarità strutturali proprie dell’opera 
monitorata.
Il Centro può quindi rappresentare il fulcro 
di un nuovo approccio nel monitoraggio del-
le infrastrutture. Il tragico evento rappresen-
tato dal crollo del Ponte Morandi ha infatti in-
nescato, nel sonnecchiante mondo dell’inge-
gneria civile, un improvviso attivismo. Un at-

tivismo che in alcuni casi rischia di portare a 
un approccio semplicistico alla sicurezza del-
le infrastrutture e degli edifici. Si pensi, per 
esempio, alla determinazione del cosiddetto 
“livello di conoscenza”, per il quale la normati-
va vigente si limita a indicare, piuttosto gene-
ricamente, l’obbligo di svolgere un certo nu-
mero di test su piccoli campioni di materia-
le estratti dalla struttura, correlando la con-
fidenza raggiunta al numero dei campioni te-
stati in laboratorio. In questo modo, la rile-
vanza statistica acquisita sulla sola resisten-
za dei materiali viene artificialmente trasferi-
ta – tramite software – alla verifica del com-
portamento globale della struttura.
D’altro canto, la riduzione dei costi delle ap-
parecchiature e soprattutto dei sensori elet-
tronici spinge a realizzare sistemi di monitorag-
gio passivo, sostanzialmente basati sulla regi-
strazione di spostamenti, rotazioni ed even-
tuali oscillazioni dinamiche in alcuni punti del-
la struttura e sulla trasmissione di tali valori a 
centrali operative in grado di attivare allarmi 
se essi superano certe soglie predetermina-
te. Emblematico il caso di un viadotto auto-
stradale, monitorato tramite nugoli di senso-
ri di spostamento e rotazione, i quali per mesi 
hanno fornito valori allarmistici di deforma-
zione tanto da portare il gestore a inibire la 
circolazione. Le successive indagini sul cam-
po hanno tuttavia rilevato le buone condizio-
ni dell’impalcato e della soletta, incompatibili 
con le letture registrate. Soltanto una più at-
tenta valutazione del reale comportamento 
di sistema dell’opera ha consentito di scoprire 
che il vettore di lettura era disposto in manie-

La nuova struttura ha l’obiettivo 
di studiare il comportamento 
delle infrastrutture mediante 
un approccio olistico

Stefano Sapienza, Bernardino 
Chiaia, Alessandro Fantilli

e Francesco Tondolo
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ra tale da risultare eccessivamente sensibile 
alla cedevolezza degli appoggi, i quali aveva-
no modificato, nel tempo, le proprie caratte-
ristiche meccaniche. 
La presenza di sensori e dell’elettronica as-
sociata sembra illudere, con la complicità di 
molti ingegneri, spesso in buona fede e con-
vinti della bontà di queste tecnologie, i gesto-
ri e proprietari di manufatti esistenti sulle po-
tenzialità del monitoraggio in termini di con-
trollo della sicurezza e di risparmio gestionale 
sulle ispezioni e manutenzioni. Si giunge ad-
dirittura a percepire una riduzione del rischio, 
che ovviamente non può assolutamente ve-
rificarsi dal momento che il monitoraggio non 
incide su nessuna delle tre componenti del ri-
schio (ossia pericolosità del sito e delle po-
tenziali azioni sull’opera, vulnerabilità del ma-
nufatto ed esposizione).
Questi sistemi ricordano alcuni aspetti del 
corpo umano. I sensori, cosiddetti neurotra-
smettitori, attivati da cause esterne o inter-
ne, inviano al cervello la sensazione del dolo-
re che rappresenta un vero e proprio “allar-
me” di uno stato patologico o che consenta di 
intervenire di fronte a una situazione esterna 
potenzialmente pericolosa per il corpo uma-
no. Tuttavia è interessante notare come il 
nostro sistema di “monitoraggio e controllo” 
possa, a volte, apparire illogico. Si pensi alla 
forte sensazione di dolore nei confronti del-
la frattura di un arto, o anche solo di un mal 
di testa. Il superamento della soglia di dolore 
(allarme) porta il sistema ad allontanarsi dal-
la causa, evitando danni maggiori o a pren-
dere provvedimenti di cura. Viceversa, il cor-
po umano non attiva il medesimo “control-
lo” nei confronti di eventi anche ben più gra-
vi. È il caso, per esempio, della gran parte del-
le neoplasie tumorali le quali attivano sensa-
zioni di fastidio o dolore nel corpo umano sol-
tanto quando la loro evoluzione è già in fa-
se avanzata e spesso, purtroppo, non più cu-
rabile. In questo c’è un’analogia con i sistemi 
di monitoraggio delle infrastrutture civili (Fig. 
1). Le opere recentemente crollate condivide-

vano la tecnica di costruzione in calcestruzzo 
armato precompresso e il loro collasso è de-
rivato dal degrado occulto degli elementi fon-
damentali per la stabilità, ossia il sistema dei 
cavi da precompressione in acciaio, che diffi-
cilmente possono essere rilevati con le tecni-
che tradizionali di monitoraggio. 
Mentre traumi ossei, urti, punture e scottatu-
re rappresentano la quotidianità fin dai tem-
pi dell’uomo di Neanderthal, le malattie tu-
morali sono insorte in tempi molto “recenti”. 
Pertanto, il mec-
canismo genetico 
evolutivo del cor-
po umano potreb-
be non aver ancora 
sviluppato un effi-
cace sistema di controllo per i tumori. Tutta-
via, il corpo umano subisce alterazioni anche 
indirette per effetto dei tumori, per esempio 
visibili nel sangue, nel sistema linfatico e in 
quello ormonale. Uno dei principali scopi del-
la ricerca oncologica è quindi l’identificazio-

La riduzione dei costi dei
sensori elettronici ha spinto a

realizzare sistemi di monitoraggio
passivo non sempre efficaci

Figura 1 – Esempio di degrado nelle infrastrutture in cemento armato

https://it.wikipedia.org/wiki/Neurotrasmettitore
https://it.wikipedia.org/wiki/Neurotrasmettitore
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ne dei cosiddetti marker, segnali che possano 
diagnosticare l’attivazione di una degenera-
zione neoplastica già dalle prime fasi, in mo-
do da poter intervenire tempestivamente.
Come avviene in oncologia, si pone oggi il 
problema di riuscire a evidenziare – median-
te tecniche possibilmente non distruttive – 
gli eventuali marker della corrosione occulta 
nelle infrastrutture in esercizio e al contem-
po si aprono interessanti sfide per l’adatta-
mento delle situazioni di degrado e il poten-
ziamento della tecnologia del calcestruzzo 
armato precompresso per realizzare nuove 
opere durevoli e sicure. Ciò richiede una dia-
gnosi della struttura/“paziente” che non de-
ve essere basata sulle sole analisi di labora-
torio su elementi parziali, ma che a queste in-
tegri anche indagini “full-scale” per una cono-
scenza il più possibile completa.
L’acquisizione di conoscenza direttamente 
dalla struttura reale rappresenta una nuova 
semeiotica che modifica il paradigma tradi-

zionale che vede l’attività di verifica normal-
mente condotta in laboratorio, a scale molto 
ridotte rispetto a quelle reali, su piccole por-
zioni estratte dai manufatti.
Il Centro torinese nasce dalla volontà di va-
ri dipartimenti del Politecnico di Torino di cre-
are una nuova struttura in cui le molteplici e 
diverse competenze siano indirizzate e uti-
lizzate per la valutazione della sicurezza del-
le infrastrutture esistenti, e per l’innovazio-
ne nella progettazione e gestione delle co-
struzioni. Ciò prevede, oltre alle analisi mec-
caniche e chimico-fisiche, anche lo sviluppo di 
metodologie di gestione delle reti infrastrut-
turali, lo studio dell’interazione tra aspetti 
strutturali ed economico-gestionali nello svi-
luppo dei piani finanziari, e l’analisi avanzata 
del rischio e delle problematiche a scala ter-
ritoriale. 
L’importante stanziamento economico dall’a-
teneo subalpino è destinato non solo a po-
tenziare e ampliare le strutture dei diparti-

Figura 2 – Schema del nuovo apparato di prova strong wall/strong floor
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menti, come il laboratorio di materiali e strut-
ture “Franco Levi”, ma anche ad acquisire 
nuove attrezzature per prove “full-scale” su 
strutture esistenti. 
Presso la sede centrale del Politecnico di To-
rino (Fig. 2) sarà realizzato un nuovo banco 
per prove multidirezionali per elementi di lun-
ghezza fino a 12 metri. Presso il Dipartimen-
to di Scienza Applicata e Tecnologie sarà po-
tenziato il laboratorio per prove chimico-fisi-
che sui materiali da costruzione (cementi, cal-
cestruzzi e acciaio).
In merito alle prove full-scale, sarà realizzata 
una struttura sperimentale “mobile” in grado 
di attrezzare un campo per prove meccaniche 
su elementi a grandezza reale a piè d’opera o 
in siti appositi. Questa possibilità rappresen-
ta un cambio di paradigma notevole nel cam-
po dei test infrastrutturali e finalmente con-
sentirà di studiare alcuni aspetti fondamen-
tali delle strutture in calcestruzzo armato, 
in calcestruzzo armato precompresso e ac-
ciaio in scala reale, come la capacità portan-
te residua, lo sforzo di precompressione re-
siduo, l’entità e gli effetti del degrado e del-
la corrosione, mediante test distruttivi e non 
distruttivi. A tal proposito, SISCON è già sta-
to coinvolto in una attività di ricerca indirizza-

ta a valutare le prestazioni residue a fine vita 
del viadotto di interscambio Corso Grosseto 
– Corso Potenza a Torino, recentemente di-
smesso dopo 50 anni di utilizzo. 
L’obiettivo principale sarà quello di diagnosti-
care lo stato di sicurezza residuo dell’opera, 
l’eventuale estensione della sua vita utile e 
l’inclusione, o esclusione, di azioni originaria-
mente non prese in conto. Si cercherà anche 
di testare le più moderne tecniche di consoli-
damento strutturale e la loro potenziale ap-
plicabilità ai casi reali 1.
Si ritiene che questo studio potrà avere una 
ricaduta notevole nella gestione del patrimo-
nio infrastrutturale esistente, composto da 
un enorme numero di strutture in cemento 
armato e in cemento armato precompresso 
che, come detto, presentano purtroppo evi-
denti fenomeni di degrado del calcestruzzo e 
di corrosione delle armature e nei trefoli pre-
tesi. <

1.  Si ricorda che la Scienza delle Costruzioni insegna 
che il comportamento delle strutture a grande scala può 
essere anche molto differente da quello dei modelli alla 
scala del laboratorio, per la presenza dei cosiddetti Ef-
fetti Scala sulla resistenza e duttilità delle membrature.

Figura 3 – Schema dell’apparato di prova su travi di grande luce (immagine di Matteo Guiglia e Maurizio Taliano, 2014)
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L’importanza di infrastrutture 
verdi nelle nostre aree urbane 
contro i cambiamenti climatici

G reen infrastructure è una terminologia 
coniata negli Stati Uniti della metà degli 
anni 1990 (Henein Merriam, 1990), che 

mette in evidenza l’importanza dell’ambiente 
naturale nelle decisioni riguardanti la pianifi-
cazione territoriale. 
L’US Enviromental Protection Agency (EPA), che 
rappresenta l’agenzia che ha strutturato il più 
complesso sistema per la creazione e la ge-
stione delle infrastrutture verdi le descrive 
come una categoria di manufatti, tecnologie e 
pratiche che utilizzano sistemi naturali – o ar-
tificiali che simulano i processi naturali – con 

la finalità di migliorare la 
qualità ambientale ge-
nerale e fornire servizi di 
pubblica utilità di fatto “it 
is a network of multi-fun-
ctional open spaces, in-
cluding formal parks, gar-

dens, woodlands, green corridors, waterways, 
street trees and open countryside”.
Le politiche statunitensi si fondono sul ricer-
care un riequilibrio idrogeologico attraverso il 
recupero delle acque meteoriche. Se su sca-
la territoriale queste infrastrutture puntano 
alla conservazione e al ripristino ambientale 
delle componenti sensibili del paesaggio na-
turale, quali foreste, pianure alluvionali e so-
prattutto aree umide, su scala urbana agi-
scono sul disegno del suolo con l’obiettivo di 
ridurre l’immissione di acque meteoriche nel 
sistema fognario, di mitigare le isole di calo-
re e di innalzare gli standard abitativi grazie 
all’aumento della presenza di verde urbano.
Sta di fatto che la riforma del sistema delle 
infrastrutture urbane rappresenta uno snodo 
centrale per la trasformazione ecologica del-
le città in quanto promuovono un approccio 

integrato alla gestione del territorio determi-
nando effetti positivi anche dal punto di vista 
economico, nel contenimento di alcuni danni 
causati dal dissesto idrogeologico, nella lot-
ta ai cambiamenti climatici e nel ristabilimen-
to della qualità delle matrici ambientali: aria, 
acque, suolo. Lo scenario al 2050 descrit-
to dalla Mappa degli effetti dei cambiamenti 
climatici (IPCC 2013-2014) mostra che in Ita-
lia il cambiamento climatico rischia di amplifi-
care le differenze regionali in termini di qua-
lità e disponibilità delle risorse naturali e de-
gli ecosistemi. Nel futuro, i trend prevedibi-
li di esposizioni significati-
ve per la salute umana le-
gate ai mutamenti clima-
tici indicano un aumento 
della malnutrizione a livel-
lo globale e del numero di 
persone soggette a malat-
tie e danni a seguito di picchi di calore, inon-
dazioni, tempeste, incendi e siccità.
In questo scenario di sfondo, il rinnovo del si-
stema delle infrastrutture è un tema centrale 
oltre a rappresentare la possibilità di rallentare 
il riscaldamento globale. È sempre più eviden-
te, infatti, che la sfida alla sostenibilità si com-
batte nelle aree urbanizzate: oggi tutte le città 
si trovano di fronte alla sfida cruciale di transi-
tare verso modelli urbani più sostenibili. 
Per comprendere appieno cos’è un’infra-
struttura sostenibile urbana bisogna quindi 
comprendere il ruolo del suolo e le sue fun-
zioni intese come servizi ecosistemici. Il suolo 
svolge molte funzioni vitali per l’ecosistema 
in quanto, oltre ad avere un ruolo cruciale nel-
la produzione alimentare, crea habitat adatti 
alla biodiversità del sottosuolo e di superficie, 
filtra e modera il flusso d’acqua verso le fal-

Emanuela Coppola 
e Gerardo Antonio Leon

Le infrastrutture verdi sono
una categoria di manufatti e
tecnologie che permettono di 
simulare i processi naturali

Un suolo permeabile
riduce il rischio e la 

frequenza di inondazioni
e siccità anche in città
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de, rimuove le sostanze contaminanti, riduce 
frequenza e rischio di alluvioni e siccità (Euro-
pean Commission, 2012). Inoltre aiuta a rego-
lare il microclima in ambienti ad alta densità 
urbana, oltre a svolgere funzioni estetiche a 
livello paesaggistico. 
L’impermeabilizzazione dei suoli pertanto, ol-
tre a costituire un danno ambientale già solo 
per il semplice principio ecologico che il suolo 
impiega molto tempo a formarsi, rappresen-
ta un danno ancor maggiore in una prospetti-
va di mitigazione dei crescenti rischi connessi 
all’urbanizzazione. 
Sono proprio i suoli permeabili o potenzial-
mente tali a rappresentare luoghi centrali di 
una strategia adattiva finalizzata alla gestio-
ne di precipitazioni intense sempre più fre-
quenti causate dai cambiamenti climatici. Le 
infrastrutture rappresentano un’azione con-
creta di mitigazione degli effetti di imperme-
abilizzazione dei suoli a cui rimandano anche 

le Sealing Guidelines prodotte dall’European 
Commission nel 2012.
L’US Enviromental Protection Agency (EPA) sud-
divide queste tecnologie sulla base dei con-
cetti di infiltrazione, evapotraspirazione, cat-
tura e riutilizzo delle acque piovane per man-
tenere o ripristinare la naturale idrologia del 
territorio in accordo con i principi del Land-
scape Planning.
In linea generale le infrastrutture verdi uti-
lizzano il suolo e la vegetazione per l’infiltra-
zione, l’evapotraspirazione o il riciclo delle 
acque di prima pioggia. Quando sono utiliz-
zate come componenti di sistemi per la ge-
stione delle acque meteoriche, le infrastrut-
ture verdi, come i tetti verdi, le pavimenta-
zioni permeabili, i rain gardens, e le trincee 
verdi, possono fornire una varietà di benefi-
ci ambientali. Oltre a consentire la sedimen-
tazione e l’infiltrazione delle acque piovane, 
queste tecnologie possono contemporane-

Central Park di New York in primavera. Foto di Samuel Stone
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amente aiutare ad abbattere gli inquinan-
ti atmosferici, ridurre la domanda di ener-
gia, mitigare l’effetto dell’isola di calore ur-
bana e trattenere ossido di carbonio, offren-
do al contempo alle comunità benefici este-
tici e spazi verdi. 
Lo schema seguente chiarisce come le aree 
urbanizzate, che presentano generalmen-
te una superficie impermeabile del 75-100%, 
generano un deflusso delle acque piovane 
considerevole (pari al 55%) in quanto solo in 
minima parte l’acqua riesce a penetrare nel 
terreno (10% come infiltrazione poco profon-
da e 5% come infiltrazione profonda) a fron-
te di una dispersione del 30% del deflusso per 
evotraspirazione.

Qual è, quindi, il ruolo delle infrastrutture nel-
la mitigazione del rischio idrogeologico?
L’infrastruttura - che dovrebbe creare i ne-
cessari legami tra sistemi urbani e sistemi 
naturali - non ne è capace. E così il rapporto 
tra sistemi urbani e sistemi naturali è spesso 
scompensato.
L’infrastruttura verde urbana definisce nuove 
opportunità per migliorare la gestione com-
plessiva dei sistemi urbani critici. In questo 
senso, il compito della pianificazione urbana 
è quello di trovare i punti di criticità e ricostru-
ire questi legami soprattutto alla luce dell’im-
portanza che l’infrastruttura urbana - ovve-
ro le strade, le attrezzature e gli spazi per-
meabili o potenzialmente tali - assume nel-

Schema dell’influenza della copertura del suolo sul ciclo idrogeologico

Fonte: http://www.coastal.ca.gov/nps/watercyclefacts.pdf

http://www.coastal.ca.gov/nps/watercyclefacts.pdf
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la gestione di inondazioni dovute a precipi-
tazioni intense sempre più frequenti a causa 
dei cambiamenti climatici che saranno parti-
colarmente difficili da gestire nelle città stori-
che – come quelle italiane – per l’elevato tas-
so di densità di popolazione a cui si abbina un 
elevato tasso di impermeabilizzazione delle 
superfici urbane.
Nel nostro Paese l’utilizzo di processi legati 
ai principi delle infrastrutture verdi sono an-
cora pochi, limitati a singole iniziative locali e 
non sono inserite in una logica di rete, indi-
spensabile per il raggiungimento degli obiet-
tivi green e che consentano di ottenere i fon-
di europei. C’è bisogno che queste infrastrut-
ture vengano riconosciute ed esplicitamente 
inserite nella pianificazione di livello struttu-
rale, sia su scala dell’area vasta che nella pia-
nificazione comunale, ma anche pienamente 

inserite nella programmazione dei fondi co-
munitari a livello regionale. I fondi struttura-
li possono rappresentare un’azione d’imple-
mentazione e di valorizzazione unica, che sa-
rebbe un peccato perdere. 
Come dimostrano le pratiche internazionali, 
l’uso esteso delle infrastrutture verdi, oltre a 
migliorare la qualità ecologica e sociale delle 
aree urbane, è in grado anche di generare in-
crementi netti nei valori del capitale costruito 
e di attrarre investimenti.
È ormai giunto il momento di un cambio so-
stanziale di approccio nella gestione del ter-
ritorio: serve una riforma organica del gover-
no del territorio che faccia dialogare strate-
gie pianificatorie e risorse economiche al fi-
ne di rendere attualizzabile e reale un possi-
bile cambiamento dei nostri territori secondo 
le linee guida europee. <

Parco urbano. Foto di Mabel Amber
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associazioniBruno Gabbiani

Uniti per affrontare 
i tanti problemi 
degli architetti e ingegneri

D alla legge Merloni del 1994 al Codice 
Contratti di oggi sono evidenti gli ef-
fetti negativi per i progettisti ed emer-

ge l’urgente priorità di dare nuova linfa alle 
nostre professioni, per garantire la sopravvi-
venza degli studi e, con essi, dell’architettu-
ra italiana.
Così, sulla scia delle norme di legge sull’equo 
compenso, è urgente che anche per le nostre 
categorie siano emanate norme deontologi-
che che proibiscano non soltanto le presta-
zioni gratuite, non solo i ribassi anomali, ma 

anche gli sconti rispetto 
all’equo compenso stes-
so. Le professioni devo-
no tendere a imporre re-
gole di comportamento, 
per gli incarichi pubblici 
e privati, che favorisca-

no i passaggi indispensabili per fornire qua-
lità, valore sociale e tutela al lavoro profes-
sionale.
Il sistema delle professioni deve chiedere an-
che leggi che obblighino i RUP ad applicare in-
derogabilmente l’Equo compenso nel deter-
minare gli onorari dei bandi di gara; che fissi-
no parametri oltre i quali le offerte devono ri-
tenersi “anomale” (così come avviene per le 
offerte d’opere) e per impedire che da esse 
derivino affidamenti; che escludano le aggiu-
dicazioni mediante gare telematiche di pre-
stazioni complesse, che spersonalizzano il 
rapporto professionale.
Il sistema delle professioni d’architetto e d’in-
gegnere è fondato sulla prestazione di attivi-

tà riservate di grande rilevanza sociale e de-
ve riuscire a essere il garante di due esigen-
ze fondamentali:
•	 l’interesse pubblico e privato d’ottenere la 

qualità delle trasformazioni del territorio e 
dell’ambiente, attraverso la salvaguardia 
del ruolo creativo, tecnico e culturale, ma 
anche economico, dei liberi professionisti 
e delle loro strutture di produzione;

•	 l’interesse dell’utente pubblico e privato, a 
ricevere prestazioni con forme e contenu-
ti adeguati all’importanza degli interven-
ti, a costi giusti e nei li-
miti del possibile, defi-
niti nella sede dell’affi-
damento dell’incarico.

Sono questi alcuni dei 
problemi dei quali soffro-
no architetti e ingegne-
ri, e alcuni degli indispensabili corrispondenti 
provvedimenti, a loro volta fondamentali per 
arrestare un degrado della professione che 
ha effetti sul Paese, nonché per riavviare un 
processo di diffusione nel territorio di nuova 
bellezza ed efficienza, che apporterà un mi-
glioramento diffuso della qualità della vita.
ALA propone questa sollecitazione poiché ri-
tiene che i tempi siano maturi per avviare il 
concorso d’azione di tutte le rappresentanze di 
categoria (associazioni nazionali, Cassa e Con-
sigli nazionali) dato che la riforma delle profes-
sioni, ormai passata sopra le nostre teste nel 
2012, per lungo tempo lo ha impedito. Quindi è 
possibile passare oltre e agire assieme per sal-
vaguardare le nostre professioni. <

Sulla scia dell’equo 
compenso, è importante che 
le due categorie si dotino di 
norme deontologiche che 
vietino prestazioni gratuite

È il momento di un’azione
comune di tutte le

organizzazioni di categoria
per affrontare le emergenze

di architetti e ingegneri
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2019, l’anno di Matera 
La Città dei Sassi 
si “veste” da capitale
Quella che fu “una vergogna nazionale” diventa il perno 
delle culture italiana, europea e mediterranea

I l 2019 è l’anno di Matera. La Capitale eu-
ropea della Cultura di quest’anno ha mes-
so in scena, sul palcoscenico interna-

zionale, la migliore rappresentazione di se 
stessa. Dopo la cerimonia d’aper-
tura con le più alte cariche dello 
Stato e con rappresentanti dell’U-
nione europea, i Sassi hanno ini-
ziato ad accogliere turisti e curio-
si che raggiungono la città lucana 
per immergersi tra gli eventi, resi 

ancora più affascinanti da un contesto unico 
nel suo genere.
La città ospita nelle 48 settimane quasi un 
evento al giorno, quattro grandi mostre, 60 
progetti artistici, musicali, scientifici e teatra-
li. Un amalgama perfetto di tradizione e inno-
vazione, di local e collaborazioni internazio-
nali con 27 paesi coinvolti e con la partecipa-
zione di varie regioni italiane.
Per godere appieno dei vari eventi è sufficien-
te acquistare il cosiddetto Passaporto Cultu-

Sito web di 
Matera 2019

Matera e torrente Gravina. Foto di Luca Lancieri

https://www.matera-basilicata2019.it/it/
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rale, un ticket unico che consente l’accesso a 
tutti gli eventi, al prezzo di 19 euro (ma sono 
previste riduzioni per anziani, giovani e resi-
denti, oltre che per gruppi).

I cinque fil rouge di Matera
Matera 2019 è organizzata seguendo cinque 
percorsi, cinque fil rouge tematici che “lega-
no” insieme il patrimonio culturale della cit-

tà e permettono anche 
di guardare al presen-
te e al futuro dell’arte 
e della cultura. Il primo 
filo conduttore è “Fu-
turo Remoto”. Da Pita-

gora, che visse per un lungo periodo in questa 
terra, fino a ripensare il rapporto stesso tra 
uomo e cosmo. Così, il visitatore passerà dal-
le cavità sotterranee del Palombaro Lungo al 
Centro di Geodesia Spaziale dell’Asi, nell’alto-
piano della Murgia. Il secondo percorso è inti-

tolato “Continuità e rotture”. È la “strada” che 
prova a riconnettere le due Matera: quella di 
un tempo e quella di oggi, da “Vergogna na-
zionale” a Patrimonio dell’Unesco. Così, se-
guendo questo “sentiero” tematico, il visita-
tore può scoprire Matera “dall’interno” grazie 
alla Secretissima Camera de lo Core, una map-
pa emozionale realizzata dagli organizzatori 
che hanno raccolto in una cartina i luoghi ca-
ri ai 400 cittadini che 
hanno deciso di con-
dividere storie e im-
pressioni con i visita-
tori. Durante l’anno, 
le storie e le emozio-
ni “usciranno” dalla cartina e diverranno ve-
re e proprie installazioni artistiche interattive 
grazie alla collaborazione dello scrittore Ales-
sandro Baricco, del videomaker Luca Acito e 
del pittore Stefano Faravelli.
Il terzo filo conduttore è “Riflessione e con-

Palazzo Lanfranchi, Piazzetta Pascoli. Foto di Luca Lancieri

La città ospita nelle 48 
settimane quasi un evento al 
giorno e 60 progetti artistici, 
musicali, scientifici e teatrali

Matera 2019 è organizzata 
seguendo cinque fil rouge 

tematici che “legano” insieme il 
patrimonio culturale della città
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nessioni” e guarda al legame tra l’uomo e il 
tempo. In questo senso, la Silent Academy 
valorizza la percezione del tempo di chi arriva 
da luoghi lontani e diversi. Sempre nell’ambi-
to del terzo filo conduttore, verranno messe 
in scena dai cittadini/attori la Divina Comme-
dia e la Cavalleria Rusticana, nell’inedito pal-
coscenico dei Sassi (in collaborazione con il 
Teatro San Carlo di Napoli).
“Utopie e distopie” è il quarto fil rouge di Ma-
tera 2019. Poesia, trasformazioni cittadine 
e giochi sono connessi tra loro e racconta-
no una realtà urbana inedita e alternativa. In 
questo contesto si terranno gli Urban Games. 
Il quinto e ultimo filo conduttore è intitolato, 
invece, “Radici e percorsi” e mette in relazio-
ne vari eventi che si terranno in tutta la regio-
ne, esaltando la bellezza della Basilicata at-
traverso laboratori, incontri e itinerari. Il visi-
tatore potrà quindi scoprire i luoghi più amati 
dai registi che hanno preso in prestito scorci 
lucani come scenografia per i loro film, le te-
stimonianze dei monaci bizantini e i tanti per-
sonaggi che hanno dato lustro a questa terra.

Le quattro mostre
La prima mostra è l’ArsExcavandi curata 
dall’architetto Pietro Laureano, che realizzò 
il dossier che venne inviato all’Unesco affin-
ché i Sassi venissero inclusi nella lista dei be-
ni patrimonio dell’Umanità. Fino al 31 luglio, i 
visitatori potranno scoprire ogni dettaglio su 
queste famosissime grotte, quando e perché 
sono state scavate, e quale valore hanno le 
espressioni artistiche rupestri. In questo mo-
do, da Matera inizia un viaggio virtuale ver-
so il bacino del Mediterraneo che racconta la 
storia dell’umanità.
La seconda mostra, Rinascimento visto da Sud 
aprirà il 18 aprile e si concluderà il 19 agosto. 
Permetterà di riscoprire l’incredibile stagione 
artistica quattrocentesca da una prospetti-
va diversa, cioè dal Mediterraneo, alla ricerca 
delle connessioni artistiche e culturali create 
dagli scambi non solo commerciali all’interno 
del Mare Nostrum.

Nel terzo grande progetto espositivo, l’ar-
te incontra la matematica. Dal 21 giugno al 
31 ottobre, l’Antiquarium delle Tavole Palati-
ne e i Musei Archeologici di Metaponto e Po-
licoro ospiteranno La poetica dei numeri primi. 
Il grande evento espositivo è curato da Pier-
giorgio Odifreddi ed è realizzato in collabo-
razione con l’Istituto di Nanotecnologia del 
CNR. Il visitatore scoprirà l’importanza della 
matematica dalla Magna Grecia ai giorni no-
stri, e come il modo di contare possa influen-
zare il pensiero e il modo di misurare le co-
se. Così le opere di Escher si incontrano con 
le esperienze di scienziati geniali, l’arte e la 
scienza vivranno nello stesso luogo.
Dal 6 settembre, infine, Blind Sensorium. Il pa-
radosso dell’Antropocene raccoglierà le ricer-
che che Armin Linke ha realizzato come foto-
grafo e film-maker. Linke metterà in evidenza 
i cambiamenti climatici causati dal comporta-
mento dell’uomo, cambiamenti così eviden-
ti da far ipotizzare ad alcuni scienziati di es-
sere entrati in una nuova era geologica: l’An-
tropocene. La mostra raccoglierà interviste e 
immagini, ma anche analisi sul territorio. <

Scultura Antonio Paradiso. Foto di Fondazione Matera
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DALÌ NELLA “CITTÀ SURREALE”

Una città surreale. Come le opere di 
Salvator Dalì. Non poteva non essere 
l’eclettico artista catalano a impreziosi-
re Matera nel suo anno più importante. 
Un connubio unico tra una realtà senza 
tempo e il tempo battuto da un orologio 
disciolto, dove tutto è eterno o forse non 
è. Così la Capitale della Cultura 2019 
ospita la Persistenza degli Opposti, 
tema che caratterizza e tiene insieme le 
varie opere dell’artista.
Sono 200 le sculture, le immagini e i 
dipinti, oltre alle frasi celebri, che rega-
leranno alla città angoli preziosi. Così in 
piazza Vittorio Veneto è possibile ammi-
rare l’avveniristico Elefante Trampolie-
re, in piazza San Francesco d’Assisi è 
esposto il Pianoforte Danzante, mentre 
il famoso orologio disciolto scandisce il 
tempo in via della Madonna delle Virtù, 
nella zona dei Sassi. Le altre opere d’ar-
te e i quadri sono esposti nella Chiesa 
Rupestre della Madonna delle Virtù, un 
insediamento monastico tra i più impor-
tanti di Matera, ai piedi del colle Civita. 
Qui sono previsti incontri, dibattiti e rac-

conti della vita di Salvator Dalì e del suo 
mondo fantastico.
Sono quattro le simbologie racchiuse in 
questa mostra diffusa: il Tempo infinito 
e labile, la Metamorfosi tra reale e sur-
reale, l’Involucro e il Contenuto, la Dia-
lettica tra Scienza e Religione.
Oltre alle opere dell’artista, è possibile 

assistere anche alla proiezione di un film 
documentario sulla mostra nell’area cine-
ma allestita, mentre il percorso espositivo 
è integrato da ologrammi, realtà virtuali, 
proiezioni 3D, video mapping per una 
esperienza “immersiva” dell’arte di Dalì. 
È possibile visitare la mostra e ammirare 
le varie opere fino al 30 novembre 2019.



Piastrelle “Amalfi” impreziosiscono con i colori
del Mediterraneo una cucina. Foto: Giovanni De Maio srl 
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Un’esplosione di colore 
tradizione e modernità 
Le ceramiche vietresi

L e ceramiche hanno reso la cittadina di 
Vietri sul Mare, in provincia di Salerno, 
famosa in tutto il mondo. Vietri ha tra-

dizioni antichissime e la storia della ceramica 
vietrese è legata 
a Cava de’ Tirreni 
di cui era un tem-
po frazione. Mari-
na di Vietri, infatti, 

era usata dai monaci della Badia come porto 
commerciale per gli scambi soprattutto con 
le zone a Sud di Salerno.
Nel Medioevo diventa una vera e propria fon-

te di ricchezza inesauribile per questa zona 
della provincia di Salerno, ma è nel tardo Ri-
nascimento che l’industria della ceramica eb-
be una grandissima diffusione grazie ai Prin-
cipi Sanseverino.
Un forte svilup-
po delle maioliche 
vietresi, in parti-
colare delle pia-
strelle, si ebbe dal XIV secolo come attestano 
alcune documentazioni presso la Badia di Ca-
va. È proprio in quel periodo che ci fu un im-
portante incremento della produzione del-

Beniamino Visone 
e Marina Martinotti

Un forte sviluppo delle maioliche 
vietresi si ebbe dal XIV secolo
come attestato da alcuni documenti

La produzione delle ceramiche di 
Vietri prosegue tutt’oggi nei vari 

laboratori artigianali familiari

Composizione di piastrelle vietresi in una nicchia di una cucina. Foto: Giovanni De Maio srl
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la “riggiola maiolicata”, prodotta nel vicino 
casale di Vietri sul Mare, da parte dei mae-
stri ceramisti cavesi che avevano iniziato una 
fase molto importante di sviluppo dell’attivi-
tà edilizia, merito soprattutto della posizione 
strategica sul mare che favoriva il commercio 
nel Mar Tirreno, in particolar modo con la Si-
cilia, Liguria, Sardegna e la Toscana e che suc-
cessivamente contribuirà allo sviluppo della 
classe imprenditoriale vietrese. 

Nel 1997 Vietri è stata dichiarata dall’Unesco 
Patrimonio dell’Umanità per la ricchezza dei 
suoi paesaggi e del suo patrimonio artistico 
e culturale.
Le Ceramiche di Vietri sul Mare sono ve-
ri e propri capolavori frutto di una tradizio-
ne secolare, portata avanti solo in alcuni pa-
esi della Costiera amalfitana, e rappresenta-
no uno dei prodotti d’eccellenza di questi luo-
ghi. Hanno addirittura abbellito ed imprezio-

Un tocco “vintage” alla parte di un bagno. Foto: Giovanni De Maio srl 
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sito molti piccoli borghi marinari con le cera-
miche artistiche che decorano ancora oggi vi-
coli e strade, rendendo il paesaggio costiero 
ancora più pittoresco e colorato. 
La produzione delle migliori ceramiche di 
Vietri prosegue tutt’oggi nei vari laborato-
ri artigianali, portando avanti una tradizio-
ne di famiglia a volte secolare. Ma se da un 
lato restano numerosi i laboratori, dall’altro, 
per soddisfare la sempre più crescente richie-
sta di questo speciale prodotto di nicchia, si 
sono affermate aziende che, pur garantendo 
una produzione su larga scala, determinata 
dalla particolarità e dal forte apprezzamen-
to che queste ceramiche hanno ricevuto nelle 
varie parti del mondo, hanno saputo evolver-
si nel rispetto della tradizione, garantendo sia 
il mantenimento delle tecniche originarie, sia 
la produzione su larga scala anche con tipolo-
gie e finiture innovative, in linea con le richie-
ste di design contemporaneo. 
Ecco che la lavorazione, per soddisfare la 
sempre maggior richiesta nel settore edile, è 
caratterizzata da due tipi di biscotto: 
•	 Argilla micronizzata in pasta rossa (bi-

scotto industriale), 
•	 Cotto artigianale prodotto da argille loca-

li di particolare purezza e plasticità. 
La piastrella industriale viene ricoperta di 
smalto passandola sulla macchina smal-
tatrice. Lo smalto proviene dai locali “mu-
lini” dove viene prodotto con antiche ricet-
te tradizionali, custodite gelosamente e tra-
mandate di generazione in generazione. 
Lo smalto più usato come base di decora-
zione è il classico “Bianco Vietri”, di solidis-
sima struttura e dalla finitura satinata, ma 
esistono smalti colorati e di diversa finitura 
per le varie collezioni. Il pregio di questo ti-
po di smalto e la sua durezza garantiscono 
una ottima performance per pavimentazio-
ni e rivestimenti. 
Il processo di smaltatura comunque è sem-
pre lo stesso: tramite canali che collega-
no la zona mulini alla macchina smaltatrice 
da cui questo liquido denso già lavorato e fil-

trato arriva a pioggia sulle piastrelle poste su 
transfer meccanici. Da lì vengono posiziona-
te su carrelli o su cestelli per le successive la-
vorazioni. 
A questo punto la piastrella “vestita” di smal-
to crudo, a seconda del tipo di finitura, può 
essere cotta in forno direttamente, per otte-

Lavorazione delle ceramiche di Vietri. Foto: Giovanni De Maio srl
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nere il “fondo” in abbinamento con eventua-
li decorazioni, oppure passare in sala decora-
zione per essere dipinta con i colori ed i decori 
delle collezioni o su richiesta, essere utilizza-
ta per il fondo pennellato a mano. In alterna-
tiva può essere serigrafata per le decorazioni 
più geometriche.
La fase del decoro a mano (la seconda opzio-
ne) è sicuramente quella più interessante, in 
quanto in essa si esprime tutta l’arte e tut-
ta la capacità delle esperte maestranze. I de-
cori sono dipinti con svariate tecniche. I pro-
fili dei disegni posso essere realizzati a spol-
vero, a mano libera, o serigrafati, e le campi-
ture degli spazi sono realizzate a pennello, o 
“a stampino” – stencil – con delle mascheri-
ne forate applicate sulle piastrelle, dove il co-
lore passa sempre con i passaggi a pennel-
lo. I colori utilizzati sono degli ossidi natura-
li in sospensione acquosa, e la loro brillantez-
za e forza dopo la cottura dipende dalla qua-

lità delle materie prime e dal sapiente dosag-
gio degli esperti decoratori. 
La tecnica serigrafica invece si realizza tra-
sferendo con una spatola il colore miscelato 
con olio versato su uno schermo di seta fora-
to poggiato sulla piastrella. La piastrella de-
corata, quindi, è adesso pronta per la cottu-
ra, e viene trasferita al forno a rulli dove su-
birà la sua definitiva trasformazione e, dopo il 
ciclo di cottura, può essere imballata e spedi-
ta a destinazione. 
La manipolazione del prodotto è continua e 
artigianale, all’interno di un processo che è 
strutturato organicamente. Ogni pezzo viene 
controllato, movimentato, lavorato ottenen-
do un risultato “a regola d’arte” ma dove non 
esiste una piastrella uguale all’altra. 
La lavorazione del cotto poi, moltiplica espo-
nenzialmente questa manualità. Dall’argilla 
in pani, impastata e degasata, si ottiene una 
lingua compatta di prodotto che può essere 

Ceramiche vietresi impreziosiscono i servizi sanitari di un’abitazione. Foto: Giovanni De Maio srl 
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tagliata in svariati formati, per poi essere es-
siccata e, dopo opportune rifilature, passata 
nei forni muffolati per la lenta e tradiziona-
le cottura. 
Il risultato è un cotto dall’aspetto morbido 
ma planare, di un colore biondo rosato tipico 
di quella terra e luminosissimo. Questo cotto 
può essere utilizzato già così per pavimenta-
zione o rivestimento, oppure può offrire ba-
se per smalti e decori, grazie alla sapiente ed 
esperta artigianalità.
Lo stile delle Ceramiche di Vietri è riconosci-
bile grazie ai colori che si ispirano a quelli del 

Mediterraneo e dei paesi del Sud. Le piastrel-
le hanno il blu del mare, il giallo dei limoni (che 
sono rappresentati tantissime volte nelle de-
corazioni) e del sole (che caratterizza, incon-
futabilmente, le zone di produzione), il verde 
della vegetazione e il rosso della passione e 
del fuoco del Sud. 

Insomma arredare con la ceramica vietrese 
significa portare un po’ di Mediterraneo nella 
propria abitazione impreziosendola con il fa-
scino e la bellezza della costiera amalfitana 
con la sua vivacità e gioiosità. <

Le ceramiche di Vietri impreziosiscono una moderna cucina. Foto: Giovanni De Maio srl



Il Paradise Plaza di Miami rivestito
da rombi smaltati prodotti a Vietri
dalla società “Giovanni De Maio”
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San Vincenzo al Volturno 
Il grande “cantiere” 
dell’Alto Medioevo

A circa due chilometri a valle delle sor-
genti del Volturno, adagiato sulla pia-
na di Rocchetta e protetto dalla cate-

na delle Mainarde, si trova il monastero be-
nedettino di San Vincenzo al Volturno. 
Il Chronicon Vulturnense, scritto da un monaco 
di nome Giovanni agli inizi del XII secolo, rac-

conta le vicende del cenobio a parti-
re dalla sua fondazione nei primi anni 
dell’VIII secolo. Fortemente sostenu-
to sin dall’inizio dall’aristocrazia lon-
gobarda beneventana, San Vincenzo 
può godere di privilegi ed esenzioni 
fiscali, oltre che di importanti acqui-

sizioni territoriali, che ne accrescono notevol-
mente il patrimonio e il ruolo politico nel Mez-
zogiorno. Oggetto di particolari attenzioni 
da parte di Carlo Magno, il monastero si tro-
va proiettato in uno scenario “europeo” che – 
grazie anche alla favorevole politica degli im-
peratori di Sassonia – trasformerà il primiti-
vo insediamento religioso in una vera e pro-
pria città monastica. Le uniche battute d’ar-
resto al suo sviluppo sono segnate da un di-
sastroso terremoto nell’847 e da sanguinose 
incursioni saracene, che costringono la comu-
nità ad abbandonare il sito per circa 80 anni. 
Il ritorno dei monaci aprirà una nuova grande 

Il sito web del 
monastero

Panoramica generale dell’altopiano di Rocchetta, su cui sorge l’abbazia di San Vincenzo al Volturno

Giovanni Paolo Canè,
Federico Marazzi, Alessia Frisetti

e Francesco Di Turi

http://www.sanvincenzoalvolturno.it/


78 1/2019 gennaio-marzo

terza pagina

fase di ricostruzioni che procede fino agli ini-
zi dell’abbaziato di Ilario (1011-1045), per poi 
interrompersi dopo il 1030, sotto la minac-
cia delle locali famiglie normanne. Infine, dopo 
una breve fase di ripresa (anni ‘60 dell’XI se-
colo), l’abate Gerardo deciderà per il definitivo 
trasferimento della comunità sulla riva oppo-

sta del Volturno, dove nel 
1115 papa Pasquale II con-
sacrerà la nuova abbazia. 
Oggi, San Vincenzo al Vol-
turno è il sito archeologi-
co di età altomedievale più 

importante d’Europa. Un esempio insupera-
bile per capire cosa dovesse essere un gran-
de monastero dell’età di Carlo Magno, quan-
do questi insediamenti furono i principali de-
positari della cultura e della spiritualità euro-
pea. Il Molise custodisce un tesoro d’inesti-
mabile importanza, che l’archeologia sta pa-
zientemente riscoprendo, evidenziando co-
me complessi come questo siano in grado di 
raccontare le modalità con le quali l’eredità 
tecnologica dell’architettura e dell’ingegne-

ria dell’età romana fossero sopravvissute al 
crollo del mondo antico. 
Scoperto fortuitamente nel 1832 – quan-
do viene alla luce il bellissimo ciclo di affre-
schi della cripta di Epifanio – l’insediamento è 
oggetto di indagini archeologiche sistemati-
che, avviate da don Angelo Pantoni dell’Abba-
zia di Montecassino (fra la 
metà degli anni ‘50 e la fi-
ne degli anni ‘60) e prose-
guite prima con la missio-
ne archeologica britanni-
ca (Università di Sheffield, 
poi British School at Rome e infine University 
of East Anglia, fra 1980 e 1997) e poi dall’U-
niversità degli Studi Suor Orsola Benincasa di 
Napoli (dal 1998 a oggi). Gli interventi di sca-
vo sono stati oggetto di finanziamenti da par-
te della Regione Molise fra 1994 e 1997, per il 
tramite dell’Abbazia di Montecassino e poi, dal 
2000 al 2007, da parte del Ministero per i Be-
ni e le Attività Culturali, che ha continuato l’in-
tervento, soprattutto per migliorare l’accessi-
bilità dell’area. 

Grazie agli imperatori di 
Sassonia l’insediamento 
si trasformerà in una vera 
e propria città monastica

Gli affreschi rinvenuti 
rappresentano forse il ciclo 

pittorico più importante 
dell’alto medioevo europeo

Cripta di Epifanio – Il martirio di San Lorenzo
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Gli scavi hanno messo in luce buona parte 
delle strutture monastiche che occupano una 
superficie di oltre 10.000 mq. Il primo nucleo 
insediativo è localizzato a nord dove – sul-
le fabbriche di un precedente insediamento 
tardoromano – si innesta un compatto nu-
cleo architettonico costituito da una chiesa 
con terminazione trilobata, che insiste su una 
cripta (la Cripta di Epifanio) decorata da un 
elegante ciclo di affreschi, una seconda chie-
sa, un giardino porticato, un grande refetto-
rio con bancali in muratura per le sedute ed 
una sala per le riunioni cui si accede tramite 
un vestibolo.
Particolare menzione meritano questi affre-
schi che rappresentano forse il ciclo pittori-

co più importante dell’alto medioevo euro-
peo. Coniugano, infatti, la capacità di riassu-
mere l’intero universo della cultura religiosa 
di quell’epoca in un locus limitatissimo, con 
il loro eccezionale carattere artistico, costi-
tuendo un unicum assolutamente rilevante 
e privilegiato. Ulteriore rilevanza deriva dal-
lo stato di pressoché integrale conservazio-
ne, che ne permette un’analisi di natura sti-
listica e iconografica molto dettagliata. Data, 
inoltre, la presenza del ritratto dell’abate Epi-
fanio come vivente, se ne può collocare l’ese-
cuzione al periodo in cui questi resse l’Abba-
zia di San Vincenzo, e cioè fra l’824 e l’842. A 
dire il vero, indagini recenti sulle superfici pit-
toriche hanno rivelato che la figura dell’aba-

Cripta di Epifanio – Arcangeli
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te fu realizzata in un secondo momento, ma 
è comunque molto probabile che si possa col-
locare al massimo nei primi anni del IX secolo. 
Gli affreschi narrano in chiave cristiana la ri-
velazione del mistero della vita dopo la mor-
te e, per far ciò, attingono a piene mani al te-
sto dell’Apocalisse di San Giovanni e al com-
mento che ne fece l’abate teologo Ambrogio 
Autperto, vissuto a San Vincenzo nell’VIII se-
colo. 
Sul fronte occidentale di queste strutture si 
sviluppa un corridoio che collega quest’area 
alla zona sud, in cui si erge la Basilica Maior 
consacrata nell’808. Questo corridoio, che si 
apre con un loggiato verso l’area centrale del 
monastero, insieme ad un altro passaggio in 
origine coperto a ridosso del Refettorio, co-
stituiscono rispettivamente i bracci ovest ed 
est del chiostro.

All’interno del chiostro sono visibili le fonda-
zioni in muratura del Lavatorium che dove-
va avere una copertura in legno e paglia. Alle 
spalle del corridoio est si trovano invece i due 
ambienti adibiti a cucina (con camere di com-
bustione e focolare in laterizi) e l’anticucina. 
La Basilica ha una pianta a tre navate conclu-
se da un’abside e divise da due file di 12 co-
lonne in marmo di riutilizzo. La zona presbi-
teriale poggia sulla cripta semianulare, la cui 
camera cruciforme, Cripta di Giosuè, che con-
serva ancora cospicue tracce di decorazione 
con splendidi affreschi, è posta direttamen-
te sotto l’altare.
In seguito alle ricostruzioni tra X e XI secolo, 
che portano all’edificazione dell’atrio con tre 
bracci porticati, si rende necessaria la realiz-
zazione di un ingresso frontale con scalinata 
monumentale, cui seguirà (nella prima metà 
dell’XI secolo) la realizzazione di un’imponen-
te torre in facciata affiancata da due struttu-
re turrite più basse.
In questa fase, l’originario ingresso all’edificio 
abbaziale, sul suo lato nord, va in disuso pri-
ma di fungere da accesso alla cappella di san-
ta Restituta, edificata sul finire dell’XI secolo.

L’insediamento, protetto a ovest dal Colle del-
la Torre sulla cui cima si colloca un grande edi-
ficio turrito (in un’area precedentemente de-
stinata ad uso funerario), doveva essere rac-
chiuso da un recinto murario. Questo è stato 
rintracciato solo in parte nel settore nord a ri-
dosso del Volturno dove, insieme a un siste-
ma di banchine lignee, doveva collocarsi an-
che uno degli accessi al cenobio.
Grazie alle decennali ricerche archeologiche 

La cappella di S. Restituta a Nord della Basilica. Particolare del 
pavimeto in opus sectile
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emerge che il sito monastico, quasi senza 
soluzione di continuità tra VIII e prima metà 
dell’XI secolo, doveva presentarsi come un 
grande cantiere in costante evoluzione, all’in-
terno del quale è possibile osservare tutte 
le fasi dell’attività edilizia: cavatura, lavora-
zione, trasporto e messa in opera. Il pendio 
orientale del Colle della Torre ad esempio, è 
stato trasformato in una grande cava a gra-
doni, successivamente sistemati per allog-
giare i corridoi coperti che collegavano i cor-
pi di fabbrica dell’insediamento posti a diffe-
renti quote.
Mentre sulla riva destra del Volturno recen-
temente è stato rintracciato un fronte di ca-
va, costituito da un’ampia superficie roccio-
sa interessata da tagli longitudinali atti all’a-
sportazione di grandi blocchi (lunghi circa 1 

m) alcuni dei quali lasciati in situ in fase di di-
stacco, ossia con una superficie ancorata alla 
roccia emergente.
Si tratta di una cava a fossa, tipica delle zone 
pianeggianti, in cui l’estrazione avviene tra-
mite l’impiego di cunei in ferro o legno, defor-
mati con l’uso di acqua attinta dal Volturno 
che scorre a pochi metri di distanza.
La presenza di piccoli fori circolari di 3-4 cen-
timetri, effettuati con trapano in prossimità 
degli spigoli dei blocchi, potrebbe suggerire 
inoltre la pratica di “markers” per la definizio-
ne del posizionamento e delle dimensioni dei 
blocchi da tagliare.
L’impiego di questi grandi elementi litici sug-
gerisce la presenza di un’organizzazione piut-
tosto articolata del cantiere, che doveva pre-
vedere l’uso di macchine per il sollevamento 

Ricostruzione 3d del sistema delle banchine fluviali nell’area Nord del sito
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e lo spostamento dei blocchi stessi e di con-
seguenza la presenza di manodopera alta-
mente specializzata e gerarchizzata costitu-
ita da scalpellini, muratori, fabbri e falegna-
mi. Accanto ai blocchi cavati e squadrati in lo-
co, si nota anche l’abbondanza di altre pezza-
ture sottoposte a fasi di lavorazione e sboz-
zatura – che dobbiamo immaginare avven-
gano nei pressi dell’edificio oggetto di lavori 
– e materiali romani di reimpiego riadattati a 
nuova funzione, tramite uso di seghe a pen-
dolo, gradine, scalpelli e subbie.
Il processo di messa in opera dei materiali – 
che produce diversi tipi di tecniche murarie 
che vanno dai paramenti a grandi blocchi alle 
murature incerte con o senza filari di orizzon-
tamento – si caratterizza anche per la produ-
zione di malta, ben attestata dal rinvenimen-
to di grandi miscelatori per la preparazione del 
grassello. Individuati in contesti sia di IX che di 
XI secolo e posti sempre in prossimità di edi-
fici in fase di costruzione o di restauro, que-
ste strutture provvisorie potevano prevede-
re un sistema di pali collegati a un sostegno 
verticale centrale e azionati da forza umana 
o animale (“tipo Gutscher”), ovvero lo scavo di 
una semplice buca circolare in cui mescolare il 
composto con uso di pale e bastoni.

La comunità monastica nel IX secolo pre-
senta tutte le caratteristiche di una com-
pleta autosufficienza, dimostrata dal vasto 
campionario di prodotti edilizi realizzati nel-
le officine monastiche, quali ad esempio ve-
tri e listelli in piombo per finestre, legni per 
infissi e travi portanti, materiali fittili di vario 
genere. Questi ultimi, piuttosto rari negli al-
tri cantieri monastici regionali, comprendo-
no laterizi piani da pavimentazione e da co-
pertura, coppi, tubuli e tegole per il deflusso 
delle acque. 
La presenza sistematica di contrassegni inci-
si a fresco sugli esemplari fa inoltre presup-
porre un serrato sistema di stoccaggio – cui 
dovevano sovraintendere i monaci stessi – 
con controllo della qualità e conteggio del pa-
gamento da versare ai fornaciai.
Comprendiamo quindi, grazie ai dati di scavo, 
quale possa essere stato lo sforzo ingegneri-
stico non solo volto all’edificazione delle fab-
briche monastiche – come la Basilica Maior e il 
recinto difensivo lungo il Volturno – ma anche 
nel risolvere complicazioni logistiche dovute 
all’orogenesi dell’area in cui sorge l’insedia-
mento. Quest’ultima, caratterizzata da note-
voli dislivelli e salti di quota, ha reso necessa-
ri numerosi collegamenti verticali tra un edi-

Miscelatori e vasche per il grassello dagli scavi del monastero
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ficio e l’altro, che possiamo apprezzare nel-
le eleganti scalinate in muratura ancora visi-
bili nel sito archeologico, ma anche nei com-
plessi sistemi di captazione e deflusso delle 
acque piovane che, con canalette in muratu-
ra e in laterizi dall’alto del colle giungono fi-
no al fiume.
Conoscenze tecniche e ampie disponibili-
tà economiche hanno reso San Vincenzo al 
Volturno uno dei più grandi cantieri e luoghi 
di sperimentazione dell’Europa carolingia, di-
venuto poi modello architettonico e culturale 
nel Mezzogiorno medioevale.
La quantità e la varietà dei reperti rinvenuti 
nel corso degli scavi – oggi custoditi presso il 
Museo Archeologico nazionale di Venafro (IS) 

– fanno sì che oggi San Vincenzo al Voltur-
no rappresenti il luogo di maggior concentra-
zione, in Europa, di opere di arte e artigianato 
appartenenti all’Alto Medioevo, uno dei pe-
riodi meno conosciuti della nostra storia.
Insomma, San Vincenzo al Volturno merita 
senza dubbio, già di per sé, un viaggio, che si 
trasformerà presto nella scoperta del Molise, 
una delle regioni meno conosciute, ma più af-
fascinanti d’Italia che concentra, in pochi chi-
lometri quadrati, una varietà di paesaggi e 
una ricchezza di memorie storiche (dalla più 
remota preistoria all’età moderna) che hanno 
pochi paragoni nel nostro Paese. <

Hanno collaborato: Federico Marazzi, professo-
re ordinario di Archeologia cristiana e medieva-
le – Università degli Studi Suor Orsola Beninca-
sa, Napoli; Alessia Frisetti, dottore di ricerca in 
Archeologia e specializzata in Beni archeologici, 
membro del direttivo della Società degli Arche-
ologi medievisti italiani – Università Suor Orsola 
Benincasa, Napoli; Francesco Di Turi, architetto.

Epigrafe funeraria del sacerdote Tamfrid (primo quarto del IX 
secolo)

Testina in avorio di ippopotamo raffigurante un monaco (metà 
circa del IX secolo)



84 1/2019 gennaio-marzo

solidarietà

Inarcassa con i bambini 
La raccolta fondi 
per Casa Betania
Nel periodo natalizio i dipendenti dell’Associazione si sono sfidati 
in una gara culinaria per aiutare una casa famiglia di Roma

C ome da tradizione, a Natale i dipenden-
ti Inarcassa si sono attivati, attraverso 
il Cral e in collaborazione con l’Ammi-

nistrazione, per realizzare una raccolta fon-
di benefica attraverso la consueta sfida cu-

linaria. Circa 35 dipendenti si so-
no sfidati a colpi di farina, mesto-
li e griglie nella Gara di Torte di Na-
tale 2018, un momento di condivi-
sione importante e una “scusa” per 
donare a chi ne ha più bisogno. Ogni 
impiegato ha realizzato una torta 
dolce o salata. I soldi raccolti gra-
zie a questa sfida sono stati devo-

luti quest’anno a una casa famiglia di Roma, 
gestita dalla cooperativa L’Accoglienza. 

Casa Betania, come una famiglia
Si chiama Casa Betania ed è stata fondata 
nel 1993 a Roma. Si tratta di una casa fami-

glia autorizzata dal Comune di Roma per l’ac-
coglienza di sei bambini abbandonati. Nasce 
dall’idea di alcune famiglie che, sul territo-
rio della Capitale, faceva esperienze d’affido. 
Così l’associazione Famiglia Aperta, che coor-
dinava le varie famiglie, decise di costituirsi in 
cooperativa. In 25 anni Casa Betania ha ospi-
tato 140 bambini soli, ma anche 120 madri e 
donne incinte. Queste trovano accoglienza al 
piano superiore nella struttura denominata 
“Casa di Marta e Maria”.
Entrambe le case famiglia svolgono il loro 
servizio sociale grazie all’entusiasmo di molti 
volontari e operatori, in base alle disponibilità 
di tempo di ciascuno e alle loro conoscenze e 
capacità. in questo modo, all’interno di un’or-
ganizzazione non gerarchica, le case famiglia 
si ispirano al modello di accoglienza di tipo fa-
miliare, per offrire a bambini e donne non solo 
un utile supporto, ma anche una vera e pro-
pria esperienza d’amore.

Storie “di passaggio”
Casa Betania è un luogo ricco di storie co-
me quella di Ramiz. La Casa è un posto dove 
i bambini sono “di passaggio”. Lo sanno bene 
i volontari, lo sa bene Marta Dolfini, volonta-
ria presso la struttura che ha visto arrivare il 
piccolo Ramiz, si è affezionata a lui e poi lo ha 
visto andar via. “Il giorno in cui arrivò la cop-
pia destinata ad accoglierlo lo ricordo molto 
bene. E come tutte le separazioni non è sta-
to semplice da accettare”, spiega Marta. “Ma 
Marina e Mario (i due genitori affidatari) in re-
altà non mi hanno tolto nulla. Anzi, mi hanno 
fatto un regalo meraviglioso, quando mi han-
no permesso di vederli crescere come famiglia. 

Il sito web della 
cooperativa 

L’Accoglienza

https://www.coopaccoglienza.it/
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È stata la gioia più grande”. Marina e Mario si 
sono avvicinati a Ramiz con progressione. All’i-
nizio trascorrevano qualche ora con il bambino 
e poi lo riportavano a casa Betania. “Una sera 
Ramiz quando ci vide andar via iniziò a piange-
re”, spiega la coppia. Ben presto arrivò il mo-
mento: “Lui ci prese per mano e non ci lasciò 
finché, saliti in auto, non lo sistemammo sul 
seggiolino. Al primo semaforo fece un applau-
so e ci disse ‘brava mamma, bravo papà’. E i 
nostri cuori ci arrivarono in gola”.

Gli altri progetti della cooperativa
Le due case famiglia sono gestite dalla coo-
perativa sociale L’Accoglienza Onlus, nata nel 
1990 per supportare proprio i volontari che 
avevano in mente la realizzazione di Casa 
Betania. La onlus, oggi, promuove anche al-
tri progetti come tre case famiglia per bambi-
ni con disabilità grave, progetti di impresa so-
ciale per l’inserimento lavorativo di donne po-

vere ed emarginate. La cooperativa promuo-
ve, inoltre, servizi a sostegno della genitoria-
lità come “Il Nido d’ape”, ospitato dalla par-
rocchia di San Fulgenzio in zona Balduina a 
Roma, ma anche l’affidamento familiare at-
traverso attività di raccordo tra le case fami-
glia e famiglie solidali.
Per diventare volontario di Casa Betania è suf-
ficiente visitare il sito web www.coopacco-
glienza.it, prendere nota del primo appunta-
mento per nuovi volontari e telefonare alla se-
greteria per partecipare all’incontro. Ogni vo-
lontario mette a disposizione le sue conoscen-
ze e le sue capacità. I volontari cucinano, stira-
no, si occupano di curare il giardini e di far gio-
care i bambini.
Chi vuole aiutare la onlus, pur non avendo tem-
po, può supportarla attraverso bonifico ban-
cario (IT76 A 05018 03200 000011196904) 
o anche attraverso la donazione del 5Xmille 
(Codice fiscale: 03896421009). <
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L’arte contemporanea 
ha una nuova “casa” 
L’Amos Rex di Helsinki
Nella capitale finlandese il vecchio edificio olimpico Lasipalatsi
ospita oggi uno spazio espositivo. Tra gallerie, cupole e oblò

R ipensare i musei come spazi culturali e 
centri di aggregazione, spesso recupe-
rando strutture preesistenti e talvolta 

in disuso. Da questa idea nasce l’Amos Rex di 
Helsinki. Nella capitale finlandese lo studio lo-
cale JKMM Architects ha riprogettato il vecchio 
e glorioso Lasipalatsi, ex centro commercia-
le nato come struttura temporanea nel cuore 
della città per accogliere gli atleti delle Olimpia-

di del 1940, annullate a causa della 
guerra. Dal restauro e riqualificazio-
ne dell’edificio, punto di riferimen-
to dell’architettura funzionalista fin-
landese, nell’agosto scorso è nato 
un polo culturale con spazi espositi-
vi, un ristorante e un cinema.
Oggi il Lasipalatsi ha un nuovo no-

me: Amos Rex. È, infatti, la nuova sede dell’A-
mos Anderson Art Museum, fondato nel 1965 
con le sue collezioni di ar-
te modernista e contem-
poranea. Gli spazi espo-
sitivi della nuova strut-
tura sono stati, però, col-
locati sotto terra, all’in-
terno di gallerie ricava-
te in una caverna di 2mi-
la metri quadri, per non modificare l’architet-
tura preesistente.
Destinato a un pubblico diverso per età e in-
teressi, il nuovo museo si basa su sperimen-
tazioni audaci e poggia su tre pilastri: l’arte 
contemporanea sperimentale e innovativa, 
l’arte del XX secolo e le culture antiche. Ma 

L’edificio è la nuova sede 
dell’Amos Anderson 

Art Museum, con le sue 
collezioni di arte modernista 

e contemporanea

Sito web del museo 
Amos Rex

https://amosrex.fi/
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la caratteristica principale resta la luce, come 
in molti edifici museali dei paesi scandinavi. 
Così, le gallerie sono illuminate dal sole attra-
verso cupole ondulate composte da grandi 
oblò e piccoli dischi d’acciaio. L’effetto inter-
no è stupefacente: il bianco è il colore preva-

lente anche se inter-
rotto da ombre scu-
re. I progettisti vole-
vano creare uno spa-
zio flessibile e adat-
to a qualsiasi tipo di 
esposizione per sod-
disfare le esigenze di 

un’arte contemporanea in continua evoluzio-
ne. Le cupole emergono come onde irregola-
ri in superficie in una piazza pubblica dove af-
facciano edifici vecchi e moderni in un connu-
bio che guarda al futuro, senza dimenticare il 
passato. Le cupole con gli enormi oblò dan-
no l’idea di un museo che non vuole rimane-

re sotto terra ma che in qualche modo vuole 
essere parte della città. E sono proprio i ve-
tri a connettere il mondo esterno con gli spa-
zi espositivi, permettendo a chi è in superfi-
cie di ammirare parte degli spazi sottostanti.
“Integrare uno dei primi edifici della Finlandia, 
risalente agli anni Trenta, con il nuovo Amos 
Rex è stata un’esperienza commovente”, ha 
spiegato Asmo Jaaksi, uno degli architetti che 
ha realizzato il progetto. “Aggiungendo un 
nuovo livello al vecchio edificio, abbiamo cer-
cato di creare un collegamento armonioso tra 
presente e passato”.
La piazza su cui si aprono gli oblò svolgerà – 
nella stagione calda – anche la funzione di un 
vero e proprio forum di eventi culturali. “La 
nostra intenzione è proprio quella di rendere 
la piazza un parco giochi per i più piccoli, e an-
che di creare una sorta di nuovo spazio urba-
no e culturale della città”, ha dichiarato Jaaski.
Il vecchio edificio del Lasipalatsi è stato ri-

Come onde, le cupole con i loro 
enormi oblò danno l’idea di un 
museo che non vuole
rimanere sotto terra
ma essere parte della città
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strutturato con il suo cinema Rex Bio in sti-
le art deco da 590 posti. Qui si svolgeran-
no numerosi festival cinematografici e rego-
lari proiezioni di film nei weekend. Nei gior-
ni feriali Bio Rex ospita eventi aziendali. L’ex 
centro commerciale, invece, è sede degli uffi-
ci amministrativi e dei magazzini. L’Amos Rex 
è stato progettato nel 2013, mentre i lavori 
sono iniziati a gennaio 2017 e sono termina-
ti nell’estate 2018. Il costo finale dell’opera è 
stato di circa 60 milioni di euro, interamente 
finanziati da privati.

Fino al 19 maggio l’Amos Rex ospiterà, per 
la prima volta in Finlandia, una mostra che 
ripercorre la vita e le opere del surrealista 
René Magritte. Il percorso sarà un viaggio 
in tutte le fasi della carriera dell’artista bel-
ga, che metterà in luce il volto poliedrico del 
maestro. Organizzata in collaborazione con il 
MASI, Museo d’arte della Svizzera italiana a 
Lugano, l’esposizione sarà curata dal diret-
tore del Museo della fotografia di Charleroi, 
Xavier Canonne, e dallo storico dell’arte Ju-
lie Waseige. <
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Sciare su un inceneritore? 
A Copenaghen si può 
ed è al centro della città
Il nuovo termovalorizzatore della capitale danese progettato 
da Bjarke Ingels ha un impatto ambientale molto ridotto

W aste-to-energy. È la tecnologia che 
permette di ricavare energia dal-
la spazzatura. Ma non si tratta dei 

soliti termovalorizzatori dove bruciare i rifiu-
ti per alimentare il riscaldamento delle abita-
zioni o gli impianti elettrici, inquinando l’am-
biente circostante. In questo senso la tecno-

logia ha fatto passi da gigante e ha come fio-
re all’occhiello il nuovissimo termovalorizza-
tore di Copenaghen, in grado di ottimizzare 
la produzione di energia e di minimizzare l’in-
quinamento ambientale.
Il termovalorizzatore di Copenaghen – da po-
co inaugurato – è stato progettato dallo stu-

Il nuovo inceneritore di Copenaghen al tramonto (Foto di ARC)
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dio di architetti danesi guidato da Bjarke In-
gels. Inaugurato a fine novembre in centro 
città sulla Copenhill, è diventato subito una 
vera e propria attrazione per la capitale da-
nese. Il suo tetto è inclinato per ospitare ben 
tre piste da sci di diversa difficoltà, due im-
pianti di skilift, un ascensore per le terrazze 
panoramiche, una parete da arrampicata e 
una caffetteria.
Ma al di là della sua capacità di trasformarsi 

in attrazione, il nuo-
vo termovalorizza-
tore di Copenaghen 
ha due caldaie a gra-
ta, in grado di brucia-
re ciascuna 35 ton-

nellate di rifiuti ogni ora, con un carico termico 
nominale di 112 MW. Lo schema tecnico scelto 
garantisce il massimo recupero di energia elet-
trica e termica, senza soffrire consistenti va-
riazioni della composizione del rifiuto bruciato. 
Inoltre, il sistema di condensazione del vapore 
dei fumi messo a punto per questo impianto, 
permette un ulteriore recupero del calore, in-

crementando di circa il 20%, garantendo, quin-
di, un rendimento complessivo di 107%.
A regime l’impianto garantisce energia per il 
riscaldamento a 140mila appartamenti della 
città e corrente elettrica a circa 500mila abi-
tanti. Per comprenderne la portata, il termo-
valorizzatore è simile all’impianto italiano di 
Figino che fornisce il teleriscaldamento in va-
ri quartieri di Milano, la metà in termini di po-
tenza dell’impianto A2A di Brescia.
Ma a Copenaghen non 
tutti i rifiuti diventano 
energia. L’impianto, in-
fatti, è anche in grado 
di suddividere la spaz-
zatura in materiale da 
incenerire e materiale da riciclare. I metal-
li vengono estratti dalle ceneri della combu-
stione e anche le stesse ceneri vengono ri-
ciclate e trasformate in materiale inerte per 
calcestruzzo o per il manto stradale al po-
sto della sabbia o della ghiaia. Inoltre, l’ac-
qua della condensazione del vapore conte-
nuto nei gas viene recuperata per reintegra-

Inaugurato a fine novembre 
in centro sulla Copenhill, è 

diventato subito una vera e 
propria attrazione della città

L’impianto è in grado di separare 
il materiale da riciclare dalla 
spazzatura da incenerire
per produrre energia

 Il nuovo inceneritore di Copenaghen al tramonto (Foto di ARC)
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re quella perduta lungo la rete di teleriscal-
damento.
Se in Italia i termovalorizzatori sono al cen-
tro di polemiche ambientaliste a causa di 
elevati livelli di inquinamento, a Copenaghen 
il problema è stato minimizzato grazie a un 
particolare trattamento dei gas prodot-
ti dalla combustione dei rifiuti. I gas vengo-
no trattati da un filtro elettrostatico, da un 
catalizzatore triplo (seguito dall’economiz-
zatore), uno scrubber e soprattutto dal si-
stema di condensazione del vapore acqueo. 
Le acque reflue di processo di condensazio-
ne vengono trattate in un sistema di preci-

pitazione convenzionale, integrato con fil-
tri a sabbia, filtri a carbone e scambiatori io-
nici. Il condensato è trattato con un proces-
so di osmosi inversa che produce acqua pu-
lita, potenzialmente priva di sali e inquinan-
ti. Tutto questo processo di trattamento dei 
fumi si è reso necessario per ridurre i costi 
delle tasse sulle emissioni inquinanti: per 
ogni chilo di ossidi di azoto emesso infatti, in 
Danimarca si pagano 3,3 euro. Ciò ha incen-
tivato l’istallazione di impianti di depurazio-
ne dei fumi, riducendo i composti dell’azoto 
a meno di 15 milligrammi ogni metro cubo 
d’aria emessa. <

Il sistema di gestione della raccolta differenziata (foto di ARC)
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EDIFICI STORICI: DALLA MODELLAZIONE  
AGLI INTERVENTI

Il patrimonio edilizio italiano comprende un gran numero di fabbricati edificati oltre cento anni addietro. Molti di essi, anche se 
non di valore storico e monumentale, sono caratterizzati da una peculiare bellezza, rappresentando, di fatto, delle opere uni-
che e irripetibili.
Quando sorge la necessità di intervento su tali manufatti edilizi, è necessario un approccio tecnico rigoroso e consapevole del-
le specificità della struttura e delle sue logiche costruttive.
Il presente manuale raccoglie testimonianze e modalità costruttive di questi edifici storici non monumentali, secondo la preva-
lente realizzazione in muratura laterizia. Nel testo si propongono le analisi delle tecniche costruttive passate mediante i con-
temporanei strumenti informatici, che consentono valutazioni e confronti. La modellazione dei fabbricati suggerita in quest’o-
pera contribuisce a offrire ai progettisti soluzioni operative per le ristrutturazioni e la conservazione, sempre nell’ottica di in-
tervenire nel recupero con modalità poco invasive e compatibili con tali edificazioni. In questo senso sono analizzati tutti gli 
elementi degli edifici storici: dalla calce ai laterizi, alle strutture (fondazioni, muri portanti, impalcati, archi e volte, tetti, ecc.) 
con un utile confronto tra la normativa e le tecniche del passato e attuali. Il volume ha quindi una finalità pratica di primo in-
dirizzo verso ricerche più approfondite e, soprattutto, vuole stimolare l’interesse del lettore alla conoscenza dell’ampio e pre-
gevole patrimonio storico del Paese.

Corrado Prandi, Ingegnere civile edile laureato presso l’Università di Bologna. Svolge attività professionale dal 1979 occupandosi di fabbricati, 
nuovi ed esistenti, adibiti a varie destinazioni. Le opportunità offerte dal percorso professionale lo hanno portato ad una intensa attività relativa a 
interventi in zona sismica. Sostenitore della Fondazione Eucentre e consigliere segretario di ISI - Ingegneria Sismica Italiana.

Aggiornato alle nuove Norme tecniche 
per le costruzioni 2018 (d.m. 17 gennaio 2018)

NOVITÀ

Visita la pagina www.maggiolieditore.it o contatta il nostro Servizio Clienti per conoscere la libreria più vicina.

Tel 0541 628200 - Fax 0541 622595   I   Posta: Maggioli Spa presso c.p.o. Rimini - 47921 - (RN)   I   clienti.editore@maggioli.it 
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pagamenti
tradizionali,
la seconda per il 

versamento
via internet
dei contributi 
previdenziali,
la terza per i

prestiti
personali

Tutte prevedono 
possibilità

di rimborso
rateale!

• Dichiarazione telematica
• Bollettini M.AV. on line
• Pagamento dei contributi con Inarcassa Card
• Richiesta di ravvedimento operoso
• Rilascio dei certificati di versamento e di regolarità contributiva
• Simulazioni di calcolo delle prestazioni e dell’onere di riscatto
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scadenzario 2019

Iscritti Inarcassa
31 marzo termine ultimo per il pagamento posticipato della prima rata del conguaglio dell’anno 2017 

con applicazione di un interesse dell’1,5% per i professionisti iscritti che si sono avvalsi 
di tale facoltà.

30 giugno pagamento prima rata contributi minimi e di maternità.
31 luglio termine ultimo per il pagamento posticipato della seconda rata del conguaglio dell’anno 

2017 con applicazione di un interesse dell’1,5% per i professionisti che si sono avvalsi di 
tale facoltà.

30 settembre pagamento seconda rata contributi minimi e di maternità.
31 ottobre presentazione Dich. 2018 (art. 2 RGP 2012) solo per via telematica tramite Inarcassa on 

line. L'omissione o il ritardo della presentazione oltre tale termine comporta l’applicazione 
di una sanzione di importo fisso. Tale sanzione non si applica se l'invio della comunicazione 
avviene entro il 31 dicembre 2019 qualora il pagamento dei relativi contributi sia comunque 
effettuato entro i termini di scadenza previsti. L'omissione, il ritardo oltre il termine del 31 
ottobre e l'infedeltà della comunicazione non seguita da rettifica entro il termine medesimo 
costituiscono, per l'Ordine professionale di appartenenza, infrazione disciplinare.

30 novembre termine ultimo per il pagamento posticipato della terza e ultima rata del conguaglio dell’anno 
2017 con applicazione di un interesse dell’1,5% per i professionisti che si sono avvalsi di 
tale facoltà.

31 dicembre pagamento eventuale conguaglio contributi soggettivo e integrativo relativi all'anno 2018 
(artt. 4 e 5 RGP 2012).

Pensionati Inarcassa
30 giugno pagamento prima rata contributi minimi ridotti alla metà e di maternità.

30 settembre pagamento seconda rata contributi minimi ridotti alla metà e di maternità.
31 ottobre presentazione Dich. 2018 (art. 2 RGP 2012) solo per via telematica tramite Inarcassa on line. 

L'omissione o il ritardo della presentazione oltre tale termine comporta l’applicazione di 
una sanzione di importo fisso. Detta sanzione non si applica se l'invio della comunica- 
zione avviene entro il 31 dicembre 2019 qualora il pagamento dei relativi contributi sia 
comunque effettuato entro i termini di scadenza previsti. L'omissione, il ritardo oltre il 
termine del 31 ottobre e l'infedeltà della comunicazione non seguita da rettifica entro il 
termine medesimo costituiscono, per l'Ordine professionale di appartenenza, infrazione 
disciplinare.

31 dicembre pagamento eventuale conguaglio contributi soggettivo e integrativo relativi all'anno 2018 
(artt. 4 e 5 RGP 2012).

Attenzione

Le date suindicate rappresentano
l’ultimo giorno utile per adempiere

a quanto previsto senza incorrere
in sanzioni. In caso di scadenze

coincidenti con il sabato o con giorni
festivi, i versamenti effettuati il

primo giorno lavorativo successivo
alla scadenza sono considerati nei

termini. Chi non avesse provveduto,
alla rispettiva scadenza, ad adempiere

all’obbligo può inoltrare richiesta
di Ravvedimento Operoso, ai sensi

dell’art. 13 del Regolamento Inarcassa.

Per tutti gli iscritti, inclusi i pensionati Inarcassa, che abbiano fatto richiesta di versare i 
contributi minimi 2019 in sei rate bimestrali di pari importo, la scadenza di pagamento dei 
contributi minimi, nel corso del 2019, è fissata al 28/02 - 30/04 - 30/06 - 31/08 - 31/10 - 31/12. 
Non iscritti a Inarcassa, Società di ingegneria, Società di professionisti e Società 
tra professionisti
31 agosto versamento contributo integrativo (professionisti non iscritti con Partita Iva e 
Società di Ingegneria)
31 ottobre presentazione Dich. 2018 (art. 2 RGP 2012) solo per via telematica tramite 
Inarcassa on line. L'omissione o il ritardo della presentazione oltre tale termine comporta 
l’applicazione di una sanzione. Detta sanzione non si applica se l'invio della comunicazione 
avviene entro il 31 dicembre 2019 qualora il pagamento dei relativi contributi sia comunque 
effettuato entro i termini di scadenza previsti. L'omissione, il ritardo oltre il termine del 31 
ottobre e l'infedeltà della comunicazione non seguita da rettifica entro il termine medesimo 
costituiscono, per l'Ordine professionale di appartenenza, infrazione disciplinare. <
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per la tutela dei vostri figli

NOVITÀ
piani sanitari

2019 a cura di  Franco Fietta
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NUOVE PROTEZIONI PER LA GENITORIALITÀ. 
PERCHÉ?

Perché nella vita ci sono casi in cui prima si 
agisce e meglio è. Perché quando scopria-
mo che il nostro bambino è affetto da Triso-
mia 21, abbiamo bisogno di sentirci sostenu-
ti. E anche perché, fin dal periodo neonatale 
si può intervenire per la correzione di malfor-
mazioni e difetti fisici.
Non da oggi siamo impegnati a costruire un 
welfare sempre più esteso e completo, capa-
ce di offrire una sicurezza e un aiuto concre-
to nelle difficoltà della professione e pure del-
la vita quotidiana. Essere genitore non è mai 
facile, ma esserlo di un bimbo disabile o con 
problemi lo è certamente di più. Per questo 
abbiamo puntato a garantire le migliori co-
perture sanitarie dedicate alla famiglia am-
pliando le protezioni per coloro che si trove-
ranno a dover affrontare situazioni comples-
se. E per questo abbiamo scelto di avvalerci 
della collaborazione con il partner RBM Assi-
curazione Salute.
Per raggiungere il maggior numero possibile 
di associati e consentire loro di usufruire delle 
novità a tutela dei figli inserite nel Piano sa-
nitario Base e nel Piano integrativo 2019, ab-
biamo prorogato il termine di adesione alle 
polizze fino al prossimo 30 aprile.
Nel Piano Sanitario Base – offerto gratui-
tamente dalla Cassa agli iscritti – sono sta-
te attivate le due garanzie aggiuntive per le 
malformazioni neonatali e la sindrome di 
down, tra loro cumulabili e fruibili indipen-
dentemente dall’estensione della Polizza al 
nucleo familiare.
Il Piano Sanitario Integrativo – facoltativo e 
a carico di chi sceglie di sottoscriverlo – è sta-
to ampliato con un “Protocollo Minori”, a fa-
vore dei figli sotto i 14 anni, che prevede pre-
stazioni da eseguirsi una volta l’anno per cia-
scuna fascia di età e deve essere confermato 
anche da chi ha già aderito.
Le nuove coperture non comportano co-
sti aggiuntivi, ma richiedono un po’ di atten-

zione per essere attivate. La prima cosa da 
fare, dunque, è registrare i figli presso RBM 
perché possano godere delle tutele previste. 
Nel caso di nuove nascite questa operazio-
ne va fatta entro 90 giorni dal parto. Inve-
ce, per coloro che aderiscono e registrano i 
bambini entro il prossimo 30 aprile, si pre-
scinde da questo termine e la copertura as-
sicurativa viene comunque garantita dal 1° 
gennaio 2019.
Dopo i sussidi per i figli disabili, l’indennità di 
paternità e ora l’ampliamento delle copertu-
re assicurative per i neonati, continueremo 
ad accompagnare la famiglia con l’attività di 
welfare a sostegno dello sviluppo della pro-
fessione, progettando nuovi servizi dedicati 
alla genitorialità.

NOVITÀ 2019 – TUTELE GRATUITE DEDICATE 
AI FIGLI E MODALITÀ DI ADESIONE

Ecco in sintesi le nuove prestazioni gratuite 
rivolte alla tutela dei figli, valide a decorrere 
dal 1° gennaio 2019, che Inarcassa, confer-
mando l’impegno a garantire le migliori co-
perture sanitarie dedicate alla famiglia, ha 
introdotto in collaborazione con RBM grazie 
all’accordo siglato nello scorso febbraio.

Piano Sanitario Base
Nel Piano Sanitario Base sono state attiva-
te due garanzie aggiuntive, senza costi per 
l’associato, tra loro cumulabili e fruibili indi-
pendentemente dall’estensione della Poliz-
za al nucleo familiare:
•	 Neonati: sono coperti gli interventi e le cu-

re per la correzione di malformazioni e di-
fetti fisici, effettuati entro il primo anno di 
vita e con un massimale di 10.000 euro. La 
garanzia copre i nati dal 1° gennaio 2019.

•	 Trisomia 21 – Sindrome di down: vie-
ne erogata un’indennità pari a 1.000 eu-
ro ogni anno, per un periodo massimo di 
tre anni; la garanzia si applica ai figli cui sia 
stata diagnosticata la patologia nei primi 



tre anni di vita, a decorrere dal 1° gennaio 
2019, anche se nati prima del 2019. 

La copertura assicurativa, per entrambe le 
prestazioni, è subordinata alla preventiva 
comunicazione della nascita del figlio, alla 
Società RBM, entro 90 giorni dal parto.
L’adesione e l’iscrizione del figlio entro il 30 
aprile 2019 garantisce la copertura assicu-
rativa anche se sono decorsi i 90 giorni dal-
la nascita del bambino.

Piano Sanitario Integrativo
Il Piano Sanitario Integrativo è stato amplia-
to con un “Protocollo minori”, a favore dei fi-
gli sotto i 14 anni, che prevede prestazioni da 
eseguirsi una sola volta l’anno per ciascuna 
fascia di età. L’accesso alla garanzia è subor-
dinato all’estensione del Piano integrativo 
ai figli dell’iscritto.

Modalità di adesione
Per aderire alle nuove prestazioni e ai Pia-
ni Sanitari facoltativi (estensione della Base 
e integrativo) è sufficiente inviare entro il 30 
aprile 2019 la domanda, effettuando il log-in 
all’Area Riservata sul sito internet www.inar-
cassa.rbmsalute.it. La domanda per le nuove 
tutele dedicate ai figli va integrata e inviata 
anche se l’adesione ai Piani facoltativi per il 
2019 è già stata effettuata. 

Requisiti di accesso alla polizza base e ai pia-
ni facoltativi
Inarcassa garantisce gratuitamente la Po-
lizza base agli iscritti Inarcassa, sia in atti-

vità che pensionati. I beneficiari di pensio-
ne Inarcassa (diretta o rivolta ai superstiti) 
non iscritti, che sul mercato non troverebbe-
ro altre forme di copertura sanitaria a causa 
dell’età, possono invece aderirvi facoltativa-
mente a proprie spese.
La copertura assicurativa è riservata ai pro-
fessionisti in regola con gli adempimen-
ti contributivi, in analogia con tutte le altre 
forme di tutela previdenziale e assistenzia-
le liquidate dall’Associazione. La copertura è 
esclusa per coloro che non risultino in regola 
alla data del 15 ottobre di ogni anno e con ef-
fetto sull’assicurazione dell’anno successivo. 
Per gli iscritti risultati irregolari alla data del 
15 ottobre, è prevista una seconda opportu-
nità di rientro in copertura per il secondo se-
mestre dell’anno, se regolarizzano la loro po-
sizione entro il 15 aprile.
Inoltre, a seguito di una modifica del proprio 
status in corso d’anno, è possibile usufrui-
re delle coperture previste dalla polizza sa-
nitaria, seguendo le istruzioni disponibili al-
la pagina dedicata sul sito di Inarcassa. Tut-
ti gli assicurati con la Polizza Base possono 
estendere le garanzie al nucleo familiare, 
con premio a proprio carico.
È invece possibile per i soli iscritti attivare, fa-
coltativamente e a proprie spese, il Piano sa-
nitario Integrativo, per sé o anche per i fami-
liari e la copertura contro gli infortuni.

È possibile visualizzare la brochure con le 
novità dei Piani sanitari 2019 all’indirizzo 
web L2L.it/rbm-2019

http://www.inarcassa.rbmsalute.it
http://www.inarcassa.rbmsalute.it


Per ulteriori informazioni sulle coperture sanitarie e/o le procedure di adesione 
è possibile contattare i seguenti recapiti:
•	 www.inarcassa.rbmsalute.it 
•	 800.99.17.75 da telefono fisso e cellulare
•	 0039 0422.17.44.217 per chiamate dall’estero 
•	 email: assistenza.inarcassa@previmedical.it

Supplemento al n.1/2019 di Inarcassa welfare e professione – Dir. resp: Paolo Ribichini – Edit.: Inarcassa (via Salaria 229 – Roma) 
Stampa: Maggioli Spa (via del Carpino, 8 – Santarcangelo di Romagna RN)

Sito di Inarcassa RBM Come aderire nel 
corso d’anno

Brochure novità Piani 
sanitari 2019 (pdf)

http://www.inarcassa.rbmsalute.it
mailto:assistenza.inarcassa@previmedical.it
http://www.inarcassa.rbmsalute.it/
http://www.inarcassa.it/site/home/assistenza/assistenza-sanitaria/articolo7576.html
http://www.inarcassa.rbmsalute.it/pdf/Brochure_BASE_INTEGRATIVA.pdf
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